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TRENTO. Gli operatori del Soc-
corso alpino della stazione Al-
ta val di Fassa, in Trentino, so-
no intervenuti in aiuto di 11 
escursionisti italiani in difficol-
tà lungo il sentiero 645, che da 
Fontanazzo porta alla Val de 
Grepa e al rifugio Ciampac. Gli 
escursionisti - si apprende - 
stavano  scendendo  lungo  il  
sentiero, quando poco sopra 
l'abitato di Fontanazzo, a circa 
1.650 metri, non sono stati più 

in grado di proseguire a causa 
delle frane causate dal nubifra-
gio dei giorni scorsi, che in al-
cuni punti hanno cancellato la 
traccia del sentiero. Sei soccor-
ritori si sono avviati a piedi e 
in circa 20 minuti di cammino 
hanno raggiunto gli escursio-
nisti in difficoltà. Dopo averli 
legati, li hanno accompagnati 
a valle in sicurezza, aiutandoli 
nei  passaggi  più  difficoltosi,  
dove il sentiero era franato. 

Frane in Val di Fassa

Cancellato il sentiero
11 escursionisti nei guai
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Sanità Parlano gli angeli del volo

Elisoccorso, dai turisti 6milioni
«Lavoro bellissimo e drammatico»

a pagina 4 Mariucci
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Elisoccorso, i turistipagano6milioni l’anno
Ogni intervento viene coperto dalle Asl di appartenenza: la tariffa è di 140 euro al minuto
Nel 2021 oltre 2.700 voli. Bonamico: con la riapertura degli impianti le chiamate aumenteranno

BOLZANO Uno dei temi che ci-
clicamente torna d’attualità
in Alto Adige è quello relati-
vo ai costi degli interventi in
elisoccorso. Soprattutto
quando, ad essere recupera-
ti, sono turisti sprovveduti
smarriti in montagna o finiti
dentro un lago ghiacciati, il
ritornello che si sente è «fa-
tegli pagare il conto». Ma, in
realtà, i turisti il conto lo pa-
gano ed è proprio grazie a lo-
ro che l’Alto Adige può per-
mettersi un elisoccorso di al-
tissimo livello. «Per i pazien-
ti italiani ma residenti fuori
provincia si fa un riaddebito
tramite la compensazione
interregionale: la fattura am-
monta a 140 euro per ogni
minuto di volo, a carico della
Asl di provenienza» spiega
Ivo Bonamico, che come di-
rettore della Croce bianca fa
parte dell’associazione Heli -
Elisoccorso Alto Adige, insie-
me a Alpenverein, Bergret-
tung, Soccorso alpino e Cai.
Facendo un rapido calcolo,

un intervento della durata
media di 35 minuti costa
4.900 euro. Il tutto a prescin-
dere dalla gravità dell’acca-
duto, sia che si tratti di un co-
dice rosso o di un incauto
passeggiatore: citando un ca-
so famoso, i voli dello scorso
aprile sul lago di Braies per
soccorrere i turisti caduti nel
lago ghiacciato sono costati
circa 25mila euro.
Stesso schema, e stesso

prezzo, per i pazienti prove-
nienti dall’estero, dove però
possono entrare in gioco del-
le assicurazioni private. L’ec-
cezione la fanno gli altoatesi-
ni: «Grazie ad una delibera
provinciale — conferma Bo-
namico—ogni residente pa-
ga 100 euro a forfait, indipen-

dentemente dal tipo di inter-
vento. In generale, le spese
sono coperte dal servizio sa-
nitario, non è il singolo che
paga per l’emergenza».
Una regola che inmolti co-

minciano a mettere in di-
scussione «Lascio decidere
ad altri se sia giusto pagare o
meno. Io mi occupo della
parte tecnica, queste sono
decisioni politiche.Ma credo
sia giusto considerare anche
il pericolo che corrono i soc-

corritori, spesso per persone
negligenti. Questo non può
essere quantificato economi-
camente» glissa Bonamico.
Anche perché, guardando

i bilanci (l’ultimo è stato ap-
provato lo scorso 2 agosto),
le fatturazioni ai privati re-
stano una delle principali
fonti di entrate della Heli:
«Nel 2021 gli elicotteri Pe-
likan e l’Aiut Alpin sono co-
stati poco più di 14 milioni.
Ma non sono tutti soldi a ca-

rico della collettività, perché
vengono recuperati proprio
facendo pagare gli interven-
ti» commenta il direttore
della Croce Bianca.
Prendendo ad esempio

sempre il 2021, sono stati in-
cassati 3,37milioni da privati
residenti all’estero e altri 2,55
da italiani non altoatesini.
Dato il prezzo forfettario,
l’impatto sul bilancio dei re-
sidenti in provincia è limita-
to, appena 138mila euro. Alla
fine, il costo effettivo dell’eli-
soccorso provinciale nel 2021
è stato di 7,9 milioni. Se si
guarda il preventivo del
2022, questo dato è previsto
in calo, proprio perché è pre-
visto un aumento degli inter-
venti di soccorso, e quindi
una crescita degli introiti: se-
condo le prime stime, il co-
sto totale dovrebbe sfiorare i
16 milioni, ma quello effetti-
vo dovrebbe scendere a 6,1
milioni.
La spiegazione di Bonami-

co è semplice: «Già con il ri-
torno a pieno ritmo sulle pi-
ste da sci ci attendiamo mol-
te più chiamate. Fondamen-
ta lmente , p iù paz ient i
trasportiamo (soprattutto
esteri), meno costa il servi-
zio». Va sottolineato però che
le emergenze traumatologi-
che non sono la maggioran-
za: sempre stando all’ultimo
bilancio di Heli, dei 2.728 in-
terventi primari eseguiti nel
2021, ben 847 sono stati per
persone da soccorrere in ca-
sa (l’esempio tipico è l’infar-
to, dove un rapido trasferi-
mento in ospedale è fonda-
mentale). Gli incidenti nel
tempo libero sono stati 598,
quelli sul lavoro 118.

Francesco Mariucci
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Angeli in volo

Il servizio

di elisoccorso

altoatesino vanta

tre Pelikan

e l’elicottero

dell’Aiut Alpin.

Gran parte

dei costi sono

coperti dai privati

recuperati

in quota

Alberi preziosi
L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

I
l Paulson Institute fa
luce sulle ricerche che
dimostrano che «tra il

2001 e il 2019 le foreste
hanno assorbito il doppio
dell’anidride carbonica
emessa, con una riduzione
netta di 7,6 miliardi di
tonnellate». L’efficienza
delle foreste è però messa
dura prova dalla
deforestazione. La Banca
Mondiale «stima che dal
1990 abbiamo perso mezzo
milione di chilometri
quadrati di copertura
forestale. Al ritmo attuale
di distruzione, le foreste
pluviali tropicali del mond
scompariranno entro 100
anni». La deforestazione e
la conversione dei terreni
forestali ad altri scopi
contribuiscono a generare
circa 1,5 gigatonnellate di
carbonio all’anno. Non ci
sono soluzioni semplici pe
un problema complesso
qual è l’obiettivo «carbonio
zero». Non basta e
potrebbe rivelarsi perfino
illusorio piantare nuovi
alberi. Il Paulson Institute
rileva che «la Cina si è
recentemente impegnata a
piantare e conservare 70
miliardi di alberi entro il
2030; l’Ue a piantarne 3
miliardi entro quella data;
Canada ha un piano di 2
miliardi e il Regno Unito d
1 miliardo circa». Il
Dipartimento
dell’agricoltura degli Stati

Il bilancio

 Nel 2021, gli

elicotteri del

soccorso (i tre

Pelikan e quello

dell’Aiut Alpin)

sono costati 14

milioni di euro:

ma solo 7,9

sono stati

pagati dalla

Provincia, il

resto viene

recuperato

facendo

pagare gli

interventi. In

particolare,

3,37 milioni

sono stati

incassati da

privati residenti

all’estero, 2,55

da italiani non

altoatesini, e

appena 138

mila euro dagli

altoatesini

 Per i pazienti

italiani ma

residenti fuori

provincia, si fa

un addebito

interregionale:

140 euro per

ogni minuto di

volo, a carico

della Asl di

provenienza.

Perr gli

altoatesini c’è

un prezzo

“forfettario” di

100 euro,

indipendentem

ente dal tipo di

intervento
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L’intervista «Lavorobellissimoedrammatico
Escursionistimaleequipaggiati?
Almareguarderebberostortonoi»

BOLZANO Oliver Kasslatter è un
infermiere elisoccorritore, ca-
poservizio operativo della Heli
dal 2016. Lo raggiungiamo al
telefono mentre conclude il
turno di servizio sul Pelikan 2.
Non certo una giornata in uffi-
cio: cinque voli, con tre perso-
ne trasportate d’urgenza per
problemi cardiaci all’ospedale
di Bolzano. «Erano tutti in alta
Pusteria. Se avessero dovuto
fare la strada in macchina in
questo periodo di alta stagione
turistica, non sarebbe finita
bene».
In generale, come si gesti-

sce un’emergenza quando ar-
riva una chiamata?
«La centrale operativa man-

da un segnale alla radio porta-
tile. Io rispondo e prendo in
carico l’intervento. Il tecnico
verricellista prepara l’elicotte-
ro, il pilota accende i motori e
carica infermiere e medico
d’urgenza. Quando veniamo
allertati abbiamo le coordinate
e ci danno un’idea della gravità
di quanto accaduto. Fonda-
mentale è calcolare il percor-
so: dobbiamo capire se ci sono
ostacoli tipo teleferiche».
Ci sono anche rischi legati

al meteo?
«La situazione peggiore è

legata alla nebbia: i piloti di

elisoccorso volano a vista, e se
non hai contatto visivo col
suolo diventa tutto più perico-
loso».
Come si alternano gli equi-

paggi di volo?
«I piloti lavorano a settima-

ne alternate, dal giovedì al
mercoledì, e ce ne sono 8 in
tutto l’Alto Adige che ruotano
tra i tre Pelikan. I medici di so-
lito volano un giorno e poi si
alternano, mentre noi siamo
in quattro per ogni base (Bol-
zano, Bressanone e Lasa)».
Com’è distribuita la casisti-

ca degli interventi?

«La maggior parte sono per
persone del posto, prevalente-
mente per cause di natura me-
dica, soprattutto infarti ed ic-
tus. Poi ovviamente c’è la sta-
gione invernale, dove faccia-
mo interventi sulle piste da
sci».
Che però, insieme ai turisti

della montagna, sono quelli
che fannopiù discutere. Capi-
ta spesso di soccorrere gente
mal equipaggiata?
«Mettiamola così: a tante

persone piace la montagna.
Per noi che siamomontanari è
normale affrontarla in manie-

ra diversa rispetto a chi viene
da fuori. Allo stesso modo, è
probabile che se io andassi al
mare un bagnino mi guarde-
rebbe storto chiedendosi cosa
sto facendo. Mettere un tim-
bro e dare a tutti degli sprovve-
duti non è corretto. Ci può es-
sere quello che sbaglia, come
in tutti i casi».
Se dovesse scegliere i mo-

menti più significativi vissuti
in elicottero?
«Ce ne sono di meravigliosi

e di drammatici, purtroppo.
Ho visto un parto gemellare
che rimarrà sempre nella mia
mente, ma ho visto anche pa-
dri di famiglia tenere in brac-
cio figlimorti. Cose che, da pa-
dre di due bambini piccoli, ti
restano sotto la pelle. E poi c’è
la natura: una volta, il 31 di-
cembre, siamo partiti in mis-
sione sulle Alpi Sarentine
mentre calava il sole. Uno
spettacolo che ricorderò per
sempre, come l’alba del capo-
danno successivo. Mentre altri
facevano festa noi volavano so-
pra le montagne. Sono mo-
menti che servono anche per
tirare su il morale all’equipag-
gio: c’è gente che pagherebbe
per vedere queste immagini».

F. M.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pelikan 2
Sono otto

gli equipaggi

presenti

in tutto l’Alto

Adige. I medici

volano un

giorno e si

alternano,

mentre gli

elisoccorritori

sono suddivisi

in quattro per

ogni base:

Bolzano,

Bressanone

e Lasa
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Il festival La ventesima edizione di «Mistero dei monti» viaggia su vari filoni
tra anniversari, sguardi sul futuro, letteratura e imprese sportive. Un incontro
al giorno aMadonna di Campiglio tramete reali, fisichema anche simboliche

Cime,meta emetafora
tra ideali, storia e cultura
C

ime solidali, ideali, spor-
tive, contese, tempesto-
se. E poi letterarie, arti-

stiche, e anche «inuguali»,
come appaiono a Lucia Mon-
della quelle lecchesi nel man-
zoniano Addio monti.
Cime come meta e metafo-

ra dell’umano viaggiare verso
l’alto tra interruzioni, impedi-
menti, senso del limite. Per
l’edizione del ventesimo, il fe-
stival culturale d’alta quota
«Mistero dei monti», a Ma-
donna di Campiglio, sceglie il
titolo «In cima, misteri di roc-
ciosa bellezza». Promossa
dall’Apt di Madonna di Cam-
piglio, lamanifestazione si di-
panerà attraverso tre fili con-
duttori, a partire dalla sua na-
tura «trentina», in omaggio
ad alcuni anniversari che ri-
corrono nel 2022, dai 150 anni
della Società alpinisti triden-
tini, ai 70 del Soccorso alpino
e di Trento Film Festival. Si
sottolineerà poi l’anima alpi-
na del festival con la presenza
di alpinisti di oggi, come Fau-
sto De Stefani, e con il ricordo
di figure del passato. Non
mancherà una visione sul fu-
turo, con il coinvolgimento di
alcuni studenti impegnati nel
salvare i ghiacciai e di Sara Se-
gantin, tra le fondatrici di
«Fridays for future» in Ita-
lia.«Le cime delle montagne
sono mete reali e fisiche, ma

allo stesso tempo hanno un
valore simbolico. La cima può
rimandare ad un obiettivo da
raggiungere, conquistato o ri-
masto un desiderio incom-
piuto» spiegano i curatori Ro-
berta Bonazza e Giacomo Bo-
nazza illustrando il program-
ma che, iniziato lo scorso
venerdì, prevede almeno un
incontro giornaliero fino a
domenica prossima.
L’incontro di oggi, sul tema

«cime contese» vedrà Paolo
Bisti e Raffaella Ranise (Sala

della cultura, ore 17.30) dialo-
gare su «Gli irredentisti fon-
datori della Sat e gli Asbur-
go», mentre domani, stesso
luogo e stessa ora, a proposito
di «Cime tempestose» Marco
Albino Ferrari interverrà su
«Hans Ertl e Leni Riefen-
sthal». Giovedì, Max Calde-
ran, primo al mondo ad attra-
versare di corsa il deserto del
Qatar, nel tempo di 38 ore e 10
minuti, proporrà un affasci-
nate viaggio «In cima alle du-
ne», mentre venerdì l’appun-

tamento sarà duplice. Alle
17.30 si salirà verso le «cime
letterarie» con Loredana Lip-
perini che si soffermerà sul
tema «Verso la cima. Il sentie-
ro di Radio 3» perché la cultu-
ra «è spesso una cima solita-
ria il cui sentiero va percorso
quotidianamente, e non sen-
za fatica» spiegano gli orga-
nizzatori. Alle 21, poi, si parle-
rà di «Pratiche di soccorso cli-
matico» con Giovanni Carta-
pani cofondatore di Glac-Up,
start up che valorizza e salva-
guarda i ghiacciai alpini.Saba-
to 13, si inizierà alle 10.30 alla
terrazza Ober con Sara Segan-
tin sul tema «in cima con ri-
spetto», mentre alle 17.30 alla
Sala della cultura Flavio Caroli
narrerà le «cime artistiche»
attraverso «I sette pilastri del-
l’arte di oggi». Un duplice
evento è atteso anche dome-
nica, il primo alle 10.30 al
Giardino di Campiglio, con
Alessandro Scafi che interver-
rà su «Cima apparente. L’uo-
mo con le radici in cielo. Una
storia vera».
Il festival chiuderà il suo fi-

tissimo e ricco carnet di ap-
puntamenti con «Cime dan-
tesche. Andrea Chaves. Più su
delle vette», con i genitori di
Andrea Chaves (Sala della cul-
tura, ore 17.30).

Gabriella Brugnara
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il festival

Ventesima
edizione
di «Mistero
dei monti»,
la rassegna
culturale d’alta
quota a
Madonna
di Campiglio,
tra tematiche
ambientali,
sportive e
letteratura
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Serfaus:Waldbrand
nach 3 Tagen
endlich gelöscht

SERFAUS (APA). DerWald-
brand in Serfaus, dermehrere
Feuerwehren sowie die Berg-
rettung im Bezirk Landeck
seit Freitag in Atem gehalten
hatte, konnte am Sonntag
endlich gelöscht werden. Die
Aufräumarbeiten dauerten
laut Polizei bis in die Abend-
stunden an. Am unermüdli-
chen Löscheinsatz waren ins-
gesamt rund 70 Einsatzkräfte
beteiligt. Auch 2 Hubschrau-
ber wurden angefordert. Das
Feuer dürfte auf einen Blitz-
schlag vor 11 Tagen zurück-
zuführen sein. ©
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Autos prallen frontal zusammen
STAATSSTRASSE: Schwerverletzter undmehrereweitere Verletzte bei Unfall in Franzensfeste – Eine Lenkerin imAuto eingeklemmt

FRANZENSFESTE (mf). Ein
schwerer Verkehrsunfall zwi-
schen Franzensfeste und Mit-
tewald hat gestern mehrere
Verletzte gefordert. 2 Pkw wa-
ren frontal zusammenge-
prallt; eine Lenkerin wurde im
Wagen eingeklemmt und er-
heblich verletzt, ihr Beifahrer
erlitt schwere Verletzungen.
Die 3 Insassen des anderen
Autos, darunter ein Klein-
kind, kamen mit leichten Ver-
letzungen davon.

ZumUnfall kam es gesternNach-
mittag kurz nach 16.30 Uhr auf
der Brennerstaatsstraße zwi-
schen Mittewald und Franzens-
feste auf der Höhe der BBT-Bau-
stelle: 2 Autos krachten aus noch
ungeklärter Ursache frontal auf-
einander. Der Zusammenstoß
war heftig: Die Fahrerin eines der
beiden Pkw wurde im Auto ein-
geklemmt.

Sofort wurde Alarm geschla-
gen und ein Großaufgebot an
Rettungskräften rückte an. Hel-

fer der Feuerwehren Franzens-
feste und Vahrn, die Teamsmeh-
rerer Rettungsfahrzeuge des
Weißen Kreuzes Brixen, der
Notarzt mit Rettungspfleger aus
Brixen, der Notarzthubschrau-
ber Pelikan 2 und die Behörden

eilten an den Unfallort.
Dort angekommen, befreiten

die Feuerwehren die im Fahr-
zeugwrack eingeklemmte Frau,
eine italienische Urlauberin. Sie
hatte bei dem Unfall erhebliche
Verletzungen erlitten und wurde

vom Weißen Kreuz ins Brixner
Krankenhaus gebracht. Noch
schlimmer erwischt hatte es ih-
ren Beifahrer: Er hatte sich
schwere Verletzungen zu gezo-
genundmusste nachder Erstver-
sorgung durch den Notarzt zur

weiteren Behandlung ins Bozner
Krankenhaus geflogen werden.

In dem anderen Auto saßen
ein Paar mit einem Kleinkind.
Die Eltern zogen sich bei dem
Frontalzusammenstoß leichte
Verletzungen zu und wurden ins
Brixner Krankenhaus gebracht,
auch das Kleinkind kam zur Kon-
trolle ins Spital.

Die Staatsstraße musste wäh-
rend des Rettungseinsatzes in
beiden Fahrtrichtungen gesperrt
werden, ebenso der Radweg. Da
der Verkehr über die Autobahn
umgeleitet werden konnte, hiel-
ten sich die Rückstaus in Gren-
zen. Nach fast 2 Stunden und
nachdem alle Aufräumarbeiten
der Feuerwehren beendet waren,
konnte die Straße wieder für den
Verkehr geöffnet werden.

An den beiden Unfallautos
entstand Totalschaden. Die Ca-
rabinieri und die Straßenpolizei
waren vor Ort und versuchten
den Unfallhergang zu klären.

© Alle Rechte vorbehalten

2 Pkw prallten gestern Nachmittag bei Oberau in der Gemeinde Franzensfeste frontal zusammen. Die Insassen
wurden verletzt, an den Fahrzeugen entstand Totalschaden. FFW Franzensfeste

BILDER auf 
abo.dolomiten.it
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GSCHNITZ (mf). Ein 50-jäh-
riger Bergsteiger aus den Nie-
derlanden ist am Samstag im
Gschnitztal tödlich verun-
glückt. Laut Erkenntnissen
der Polizei stürzte der Mann
zwischen der Kalkwand und
der Ilmspitze im Bereich des
Gallreiderschrofens im Ge-
meindegebiet von Gschnitz
etwa 80 bis 100Meter über ei-
ne steile Rinne ab. Dabei zog
er sich tödliche Verletzungen
zu. Nach einer großangeleg-
ten Suchaktion konnte der
Verunglückte am Sonntag-
nachmittag gefunden und
sein Leichnam geborgenwer-
den. An der Suchaktion wa-
ren die Bergrettung Steinach
mit Suchhunden, die Alpin-
polizei sowie ein Hubschrau-
ber und eine Drohne der Po-
lizei beteiligt. ©

100Meter in
den Todgestürzt
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Tageszeitung: Herr Windisch, wie 

gefährlich stellt sich die Situati-

on rund um den Tribulaun dar?  
Thomas Windisch: Es war schon 
vor diesem jetzigen Ereignis of-
fensichtlich, dass Gefahr in Ver-
zug ist. In der Vergangenheit wur-
den auch schon Lokalaugenschei-
ne mit der Wildbachverbauung 
durchgeführt. Die Ablagerungen 
und Muränen beim Tribulaun sind 

klar ersichtlich. Es war also nur 
mehr eine Frage der Zeit, bis es zu 
einem solchen Ereignis kommt. 
Vor circa sechs Jahren haben die 
jetzt betroffenen Anrainer auch 
ein Schreiben an die Landesabtei-
lungen geschickt und auf die Ge-
fahr hingewiesen. Basierend auch 
auf die vorhergehenden jährli-

chen Ereignisse, die sich 
in der Ortschaft immer 
wieder zutragen. Die gan-
zen Schadensereignisse 
der Vergangenheit wur-
den aufgelistet. Aber es 
muss wahrscheinlich erst 
immer etwas passieren, 
bis etwas getan wird.  
Droht weitere Gefahr? 

Ja. Wir sind viel im Tri-
bulaunmassiv unter-
wegs. Nur ein geringer Anteil 
der dort liegenden Geschiebe-
massen sind jetzt zu Tal gedon-
nert. Es wäre dringend notwen-
dig, den Bach zu verbauen. Den 
Anrainern wurde mitgeteilt, dass 
ein Rückhaltebecken das Materi-
al nicht zurückhalten würde. 
Aber zumindest ein Teil des Ge-
rölls würde eingebremst und das 
wäre auch schon viel.  
Welche Zonen sind besonders ge-

fährdet? 

Das gesamte Tribulaunmassiv be-

steht aus sehr brüchigem 
und instabilem Material. 
Durch die Erosionen und 
Niederschläge schwänzt 
es die Felswände aus, das 
Material sammelt sich 
am Hangfuß. Bei Stark-
regen gehen dann die 
Muren ab. Am Freitag 
hat es ja nur 20 Minuten 
heftig geregnet. Wenn 
die starken Niederschlä-

ge länger angehalten hätten, möch-
te ich mir nicht vorstellen, was alles 
zu Tal gedonnert wäre. Auch noch 
weitere Orte sind von den Unwet-
terereignissen gefährdet.  
Dringender Handlungsbedarf 

ist also angesagt? 

Ja. Unbedingt. Nach wie vor. Am 
Fuße des Tribulauns lagert noch 
sehr, sehr viel Material. Es ist 
nur eine Frage der Zeit, bis die-
ses abgeht.  
 
Interview: Erna Egger 

Der gefährliche Tribulaun  
Die Gefahr vor weiteren Unwetterkatastrophen in Pflersch ist nicht gebannt:  

Am Fuße des Tribulauns lagern Unmengen an Geröll, das bei heftigen Niederschlägen 
jederzeit zu Tal donnern könnte. Der Rettungsstellenleiter der Bergrettung 

Gossensaß-Pflersch, Thomas Windisch, über die Situation. 

„Es ist nur eine Frage der Zeit, 
bis dieses Material abgeht.“ 

Thomas Windisch 
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Geplante Gefahr  
In Geiselsberg, Antholz, Bruneck und Schluderbach muss nach den Unwettern weiter aufgeräumt werden.  

Was in Zukunft zu tun ist, um Menschen, Häuser und Infrastrukturen bestmöglich zu schützen. 

von Silke Hinterwaldner  

 
Sandro Gius hat eine ganz klare 
Botschaft. „Wir müssen verstärkt 
mit den Gefahrenzonenplänen ar-
beiten“, sagt der Direktor im Amt 
für Lawinen- und Wildbachver-
bauung Ost. Denn: „Die günstigs-
te und beste Maßnahme zum 
Schutz vor Unwetterereignissen 
ist es, wenn wir nicht bauen, wo es 
gefährlich ist.“ Plant man in der 
Raumordnung so, dass Gefahren-
zonen strikt gemieden werden, sei 
dies für alle die beste Lösung. Im 
neuen Gesetz für Raum und 
Landschaft und in den Gefahren-
zonenplänen der Gemeinden hätte 
man dafür sehr gute Instrumente 
in der Hand.  
In Prags, Gais oder in Pflersch 
hätte man in den vergangenen 
Jahren immer wieder beobachten 
können, dass dies der richtige Weg 
sei. Aber ganz lassen sich Schäden 
durch Unwetterereignisse nicht 
vermeiden. Am Freitag hat sich 
eindrucksvoll gezeigt, welche 
Kraft die Natur entwickeln und 
welchen Schaden sie dabei anrich-
ten kann.  
 

Der Furkelbach 

Sandro Gius arbeitet nun schon 
seit über 30 Jahren im Amt für 
Wildbachverbauung – und bereits 
zum dritten Mal hat der Furkel-
bach bei Olang gezeigt, welch ver-
nichtende Wirkung er erzielen 
kann.  

Den Umständen entsprechend 
habe sich der Schaden in Grenzen 
gehalten. „Die Rückhaltesperre 
oberhalb von Bad Bergfall hat gut 
funktioniert“, sagt Gius, „und zum 
Glück kam es zu einer Verklausung 
der Brücke oberhalb von Mitter-
olang. So konnte viel Material zu-
rückgehalten werden.“ Er sagt 

aber auch: Nach dem Sturmtief 
Vaia, den Schneedruckschäden 
und dem Borkenkäferbefall werde 
derzeit viel Holz aus den Wäldern 
geholt. Dieses Schnittholz aber, so 
die Aufforderung der Wildbach-
verbauer, sollte nicht in unmittel-
barer Nähe zu den Bächen gela-
gert werden. Im schlimmsten Fall 
werden die Stämme von den Flu-
ten mitgerissen und richten noch 
mehr Schaden an. Die Lagerflä-
chen müssten an sicheren Standor-
ten errichtet werden.  
 

In der Rienzschlucht 

„Die Seilsperre in der Rienz-
schluscht oberhalb von Bruneck“, 
sagt Sandro Gius, „hat ihren 
Dienst geleistet.“ Nach einer Mure 
wurde sehr viel Holz aus einem 

Seitenbach aus Reischach Rich-
tung Rienz gespült. Die Stämme 
konnten von der Seilsperre zu-
rückgehalten werden. Glücklicher-

weise aber hatte die Rienz nicht 
Hochwasser geführt, vor allem die 
engen Brücken in Bruneck konn-
ten so aber gut vor den Baumstäm-
men geschützt werden. Zur Erin-
nerung: Bei ihrer Errichtung hatte 
die Sperre in der Rienzschlucht für 
viel Kritik gesorgt. Auch um das 
Landschaftsbild zu erhalten, ent-
schied man sich schlussendlich für 
eine Seilsperre anstelle eines 
Schutzdammes.  
 

Antholz  

Der Straßendienst hat gemeinsam 
mit dem Amt für Wildbachverbau-
ung in Antholz ein Ampelsystem 
für Unwetter entwickelt. Dieses 
hat sich wieder bewährt. Als der 
Rotwandbach am Freitag zu einem 
reißenden Wildbach wurde, schal-
tete sich die Ampel automatisch 
auf Rot und die Straße auf den 
Staller Sattel wurde gesperrt. Die-
ses Warnsystem hat funktioniert 
und soll nun auch in anderen Zonen 
mit problematischen Bächen ange-
wandt werden. Es hat allerdings 
einen Schönheitsfehler, sagt Gius, 
manche Leute halten sich nicht an 
die Warnungen und passieren die 
Straße trotz roter Ampel. Deshalb 
überlegt man zusätzlich Halb-
schranken anzubringen.  
 

Schluderbach 

An der Grenze zwischen Toblach 
und Cortina ging bereits zum wie-

derholten Male eine große Menge 
an Gesteinsmaterial auf die Straße 
ab. Südtirol hat in Absprache mit 
der Nachbarprovinz die Aufräum-
arbeiten durchgeführt. Dort muss-

ten am Freitag mehrere Fahrzeu-
ge zwischen zwei Muren befreit 
werden. Südtirol hatte bereits da-
rum angesucht, ebendort Ge-
steinsmaterial entnehmen zu dür-
fen, aber bisher konnte man sich 
nicht einigen.  

Auf Abstand  
Das Material wird im Gadertal zwischengelagert – bis die Hochsaison vorüber ist.  

Das Gadertal – ganz beson-
ders die beiden Gemeinden 

St. Martin in Thurn und Enne-
berg – war von den Unwettern 
am Freitagabend besonders 
stark betroffen. Dabei darf nicht 
unerwähnt bleiben: Der Sach-
schaden ist zwar beträchtlich, 
aber Menschen kamen nicht zu 
Schaden. Manche hatten tatsäch-
lich sehr viel Glück. Nahe dem 
Bronsarabach in Campill haben 
sich zwei junge Urlauber aus der 
Schweiz im Auto verschanzt, als 
es stark zu regnen begann. In al-
lerletzter Sekunde konnten sie 
sich aus dem Fahrzeug retten, 
bevor dieses von der Mure weg-
gerissen wurde.  
„Manche dieser Bäche“, sagt San-
dro Gius, Direktor im Amt für 
Wildbachverbauung Ost, „ma-
chen jedes Jahr Probleme, ande-

re tun dies im Abstand von meh-
reren Jahren.“ In den kommen-
den Tagen müssen im Gadertal 
enorme Mengen an Gesteinsma-
terial aus den Bachläufen gebag-
gert werden. Dieses Material 

muss vor Ort gelagert 
werden, weil es mit-
ten in der Hauptsai-
son unmöglich er-
scheint, dieses abzu-
transportieren. Erst 
im Herbst, sobald die 
Touristen weg sind, 
wird man brauchba-
ren Schotter veräu-
ßern und das verblei-
bende Material ent-
sprechend entsorgen.  
Bei den Murenabgän-
gen am Wochenende 

wurden auch an mehreren Stellen 
Infrastrukturen – wie Gasleitun-
gen, Stromleitungen oder Kanali-
sierung – beschädigt. „Wir kämp-
fen immer um ausreichend Ab-
stand zu den Flüssen“, sagt Gius. 
Jetzt hat sich gezeigt, dass diese 
Bedenken berechtigt sind. 

In Geiselsberg: Vernichtende Wirkung
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Sperre in der Rienzschlucht:  
Guten Dienst geleistet 
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Richtung Schluderbach: Sehr viel Material
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Muren am Biocbach:  
Leitungen beschädigt  
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In undici bloccati sul terreno franato

◆MAZZIN L’intervento del soccorso alpino

VAL DI FASSA - Undici escursionisti sul sentiero franato, lungo il sentiero 645 
sopra l'abitato di Fontanazzo. Si è concluso intorno alle 18.15 di ieri un interven-
to in aiuto di 11 turisti in difficoltà sul percorso che porta alla Val de Grepa e al 
rifugio Ciampac. Il gruppo stava scendendo quando poco sopra l'abitato non 
sono stati più in grado di proseguire a causa delle frane che in alcuni punti 
hanno cancellato la traccia del sentiero, dopo il nubifragio di sabato. La chiama-
ta al 112 è arrivata alle 16.45. Il Soccorso Alpino e Speleologico, con il Coordina-
tore dell'Area operativa Trentino settentrionale, ha chiesto l'intervento degli 
operatori della Stazione Alta Val di Fassa. Sei i soccorritori attivati. Dopo aver 
legato gli escursionisti, li hanno accompagnati a valle in sicurezza. Contempo-
raneamente, un altro intervento si è svolto sulla ferrata dei Finanzieri al Colac 
sopra Alba di Canazei. Due escursionisti  croati,  un uomo e una donna, si 
trovavano a circa 100 metri dalla cima, quando sono stati sorpresi dal tempora-
le. I due escursionisti, illesi, sono stati recuperati a bordo dell'elicottero.
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Val di Fassa

Cancellato
il sentiero,
soccorsi undici
escursionisti

L
e frane dei giorni
scorsi avevano
cancellato il sentiero

e così un gruppo di 11
persone è stato soccorso
dagli operatori del
Soccorso alpino. Gli
uomini della stazione Alta
val di Fassa hanno aiutato
le persone in difficoltà
lungo il sentiero 645, che
da Fontanazzo porta alla
Val de Grepa e al rifugio
Ciampac. Gli escursionisti
stavano scendendo lungo
il sentiero, quando poco
sopra l’abitato di
Fontanazzo, a circa 1.650
metri, non sono stati più
in grado di proseguire.
Sei soccorritori si sono

avviati a piedi e in 20
minuti hanno raggiunto
gli escursionisti: dopo
averli legati, li hanno
accompagnati a valle in
sicurezza. Una volta giunti
a valle a Fontanazzo, per
nessuno di loro è stato
necessario un
accertamento sanitario.
Sempre in val di Fassa, gli
operatori sono
intervenuti sulla ferrata
dei Finanzieri al Colac,
sopra Alba di Canazei.
Due escursionisti croati,
un uomo e una donna, si
trovavano a cento metri
dalla cima, quando sono
stati sorpresi dal
temporale e hanno
chiesto aiuto. Sono stati
recuperati a bordo
dell’elicottero e
trasportati a valle.

D. C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 16 / 54

http://www.tcpdf.org


 

Diffusione: 11.196 | Readership: 30.000 

Data: 09/08/2022 | Pagina: 10
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

Il festival La ventesima edizione di «Mistero dei monti» viaggia su vari filoni
tra anniversari, sguardi sul futuro, letteratura e imprese sportive. Un incontro
al giorno aMadonna di Campiglio tramete reali, fisichema anche simboliche

Cime,meta emetafora
tra ideali, storia e cultura
C

ime solidali, ideali, spor-
tive, contese, tempesto-
se. E poi letterarie, arti-

stiche, e anche «inuguali»,
come appaiono a Lucia Mon-
della quelle lecchesi nel man-
zoniano Addio monti.
Cime come meta e metafo-

ra dell’umano viaggiare verso
l’alto tra interruzioni, impedi-
menti, senso del limite. Per
l’edizione del ventesimo, il fe-
stival culturale d’alta quota
«Mistero dei monti», a Ma-
donna di Campiglio, sceglie il
titolo «In cima, misteri di roc-
ciosa bellezza». Promossa
dall’Apt di Madonna di Cam-
piglio, lamanifestazione si di-
panerà attraverso tre fili con-
duttori, a partire dalla sua na-
tura «trentina», in omaggio
ad alcuni anniversari che ri-
corrono nel 2022, dai 150 anni
della Società alpinisti triden-
tini, ai 70 del Soccorso alpino
e di Trento Film Festival. Si
sottolineerà poi l’anima alpi-
na del festival con la presenza
di alpinisti di oggi, come Fau-
sto De Stefani, e con il ricordo
di figure del passato. Non
mancherà una visione sul fu-
turo, con il coinvolgimento di
alcuni studenti impegnati nel
salvare i ghiacciai e di Sara Se-
gantin, tra le fondatrici di
«Fridays for future» in Ita-
lia.«Le cime delle montagne
sono mete reali e fisiche, ma

allo stesso tempo hanno un
valore simbolico. La cima può
rimandare ad un obiettivo da
raggiungere, conquistato o ri-
masto un desiderio incom-
piuto» spiegano i curatori Ro-
berta Bonazza e Giacomo Bo-
nazza illustrando il program-
ma che, iniziato lo scorso
venerdì, prevede almeno un
incontro giornaliero fino a
domenica prossima.
L’incontro di oggi, sul tema

«cime contese» vedrà Paolo
Bisti e Raffaella Ranise (Sala

della cultura, ore 17.30) dialo-
gare su «Gli irredentisti fon-
datori della Sat e gli Asbur-
go», mentre domani, stesso
luogo e stessa ora, a proposito
di «Cime tempestose» Marco
Albino Ferrari interverrà su
«Hans Ertl e Leni Riefen-
sthal». Giovedì, Max Calde-
ran, primo al mondo ad attra-
versare di corsa il deserto del
Qatar, nel tempo di 38 ore e 10
minuti, proporrà un affasci-
nate viaggio «In cima alle du-
ne», mentre venerdì l’appun-

tamento sarà duplice. Alle
17.30 si salirà verso le «cime
letterarie» con Loredana Lip-
perini che si soffermerà sul
tema «Verso la cima. Il sentie-
ro di Radio 3» perché la cultu-
ra «è spesso una cima solita-
ria il cui sentiero va percorso
quotidianamente, e non sen-
za fatica» spiegano gli orga-
nizzatori. Alle 21, poi, si parle-
rà di «Pratiche di soccorso cli-
matico» con Giovanni Carta-
pani cofondatore di Glac-Up,
start up che valorizza e salva-
guarda i ghiacciai alpini.Saba-
to 13, si inizierà alle 10.30 alla
terrazza Ober con Sara Segan-
tin sul tema «in cima con ri-
spetto», mentre alle 17.30 alla
Sala della cultura Flavio Caroli
narrerà le «cime artistiche»
attraverso «I sette pilastri del-
l’arte di oggi». Un duplice
evento è atteso anche dome-
nica, il primo alle 10.30 al
Giardino di Campiglio, con
Alessandro Scafi che interver-
rà su «Cima apparente. L’uo-
mo con le radici in cielo. Una
storia vera».
Il festival chiuderà il suo fi-

tissimo e ricco carnet di ap-
puntamenti con «Cime dan-
tesche. Andrea Chaves. Più su
delle vette», con i genitori di
Andrea Chaves (Sala della cul-
tura, ore 17.30).

Gabriella Brugnara
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il festival

Ventesima
edizione
di «Mistero
dei monti»,
la rassegna
culturale d’alta
quota a
Madonna
di Campiglio,
tra tematiche
ambientali,
sportive e
letteratura
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Sauris attende l’apertura
della strada del Lumiei
Perso il 30% del fatturato
Dopo ottanta giorni, da giovedì sarà nuovamente percorribile la provinciale 73
La prolungata chiusura dell’arteria ha provocato danni economici alle aziende

Christian Seu / INVIATO A SAURIS

Ora che il peggio sembra esse-
re passato, con la strada del Lu-
miei che giovedì dovrebbe ria-
prire al traffico automobilisti-
co dopo ottanta giorni di chiu-
sura, Sauris si ferma a fare i 
conti di un’estate vissuta con il 
freno a mano tirato. Perché la 
prolungata impraticabilità del-
la principale arteria d’accesso 
al paese - quattrocento anime e 
più di sessanta partite iva - ha 
inevitabilmente  finito  con  il  
danneggiare le imprese del ter-
ritorio. Se gli alberghi hanno 
retto bene l’urto, lo stesso non 
si può dire per bar e ristoranti, 
servizi,  aziende  dell’agroali-
mentare e ditte attive nel setto-
re del legno, costretti a fare i 
conti con una significativa con-
trazione del fatturato o, nella 
migliore delle ipotesi, a un sen-
sibile aumento nei costi dei tra-
sporti. 

UNA SCELTA OBBLIGATA
Già, perché in attesa della ria-
pertura della provinciale 73, la 
principale  porta  d’accesso  a  
Sauris da Ampezzo è quella tor-
tuosa e disseminata di tornanti 
che s’inerpica fino ai 1.425 me-
tri di Passo del Pura per poi ridi-
scendere fino alla galleria rea-
lizzata dalla Società Adriatica 
di elettricità (Sade) sopra la di-
ga della Maina. Dettagli da ap-

puntare  nell’agenda  di  viag-
gio: rispetto alla strada princi-
pale, bisogna mettere in conto 
almeno mezz’ora in più, a pat-
to di non trovarsi davanti mez-
zi  particolarmente  lenti.  Che 
non possono essere autoartico-
lati: complici le curve a gomito 
e un paio di tratti non esatta-
mente agevoli i camion più pe-
santi sono costretti a fermarsi a 
valle. «In pratica raddoppiamo 
i viaggi: arriviamo ad Ampez-
zo con due mezzi più piccoli e lì 
carichiamo il camion. E il proce-
dimento vale anche all’inver-
so, con i nostri fornitori», spie-
ga Stefano Petris, titolare del 
prosciuttificio  Wolff.  Uno  
scherzetto che all’azienda sau-
rana costa «tra i 3.500 e i 5 mila 
euro in pù alla settimana per i 
trasporti». 

IL PONTE AL POSTO DELLA GALLERIA
Scendendo da Passo del Pura 
verso Sauris ci si imbatte in un 
semaforo, che serve a regolare 
il transito nella galleria della 
Sade, troppo stretta per garan-
tire il doppio senso di circola-
zione. Tra un rosso e l’altro tra-
scorrono fino a 15 minuti, co-
me ammonisce un cartello posi-
zionato a ridosso dell’impianto 
semaforico mobile. Ma perché 
è stato necessario arrivare alla 
chiusura della strada regionale 
del Lumiei? «Al chilometro 5 
c’era una galleria naturale che 
da anni era considerata a ri-

schio», spiega il sindaco Ermes 
Petris. C’era e non c’è più per-
ché il 25 maggio, tre giorni do-
po la chiusura dell’arteria, è sta-
ta fatta saltare in aria con un 
esplosivo a base gelatinata, ca-
pace di produrre 3 mila cubi di 
detriti. Al suo posto ora c’è un 
ponte di 35 metri, «che domani 
sarà sottoposto alle prove di ca-
rico in vista della riapertura,  
che dovrebbe avvenire giovedì 
11 agosto», aggiunge il primo 
cittadino. Per permettere il con-
solidamento dell’opera la stra-
da resterà interdetta ai mezzi 
sopra i 35 quintali per almeno 
altri dieci giorni. A coordinare i 
lavori è Fvg Strade con l’Ente di 
decentramento  regionale  
(Edr), che ha ereditato la ge-
stione delle ex provinciali.

DANNI ECONOMICI. E NON SOLO
La  galleria  sulla  provinciale  
non c’è più. E forse proprio per 
questo si inizia a scorgere la lu-
ce in fondo al tunnel. Anche se, 
visto che la fortuna è cieca ma 
la scalogna ci vede benissimo, 
nella notte tra venerdì e sabato 
scorsi l’ottimismo dei saurani è 
stato messo a dura prova dalla 
frana che ha interrotto la stra-
da per forcella Lavardet, bloc-
cando l’accesso al paese dal ver-
sante veneto. La strada è stata 
eroicamente liberata nell’arco 
di quattordici ore, a colpi di pa-
la e benna, da un gruppo di ope-
rai instancabili. Un altro incon-

veniente nella corsa già a osta-
coli che Sauris ha ingaggiato 
contro quest’estate di  disagi:  
«Il turismo stanziale ha retto, 
tutto  sommato:  gli  alberghi  
hanno  avuto  una  flessione  
nell’ordine del 10-20 per cen-
to. Il turista che arriva da lonta-
no e pernotta qui non si fa sco-
raggiare da mezz’ora in più di 
auto», rileva il sindaco Petris. 
Diverso il discorso per il turi-
smo mordi-e-fuggi,  quello  di  
friulani o veneti che si concedo-
no una giornata in montagna: 
«I ristoranti, cartina tornasole 
per misurare le presenze dei 
pendolari, hanno conosciuto a 
giugno e luglio un calo del fat-
turato nell’ordine del 50 per-
cento», sottolinea Paola Sch-
neider, titolare dell’hotel Rigla-
rhaus di Lateis e presidente re-
gionale di Federalberghi. «A lu-
glio inoltre le strutture ricetti-
ve hanno subito un rallenta-
mento delle prenotazioni – ag-
giunge Schneider –, dovuto an-
che alla chiusura della strada: 
forse i tempi del cantiere pote-
vano essere scelti con più ocula-
tezza». Però, come spiega Ste-
fano Petris (che è anche asses-
sore comunale), «i lavori non 
potevano essere anticipati ulte-
riormente perché l’ultima ne-
ve a Passo del Pura arriva spes-
so in maggio». 

LA RICHIESTA DI INDENNIZZI
Agli  operatori  non  resta  che  
rimboccarsi le maniche e guar-
dare con un pizzico di ottimi-
smo al futuro: «Dobbiamo spe-
rare che la Regione ci venga in-
contro economicamente, per-
ché dopo Vaia e Covid questa è 
stata l’ennesima stagione du-
ra», chiosa la presidente di Fe-
deralberghi. Detto, fatto: «Già 
a giugno ho inoltrato agli asses-
sori  regionali  Bini  e  Zannier  
una richiesta affinchè siano va-
lutati  indennizzi  per  gli  im-
prenditori danneggiati da que-
sta situazione – annuncia il pri-
mo cittadino  –.  Speriamo  in  
una svolta ferragostana,  così  
da chiudere in crescendo la sta-
gione. Ai turisti dico: venite e 
sfruttate queste settimane per 
scoprire il nostro paese». —
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Alessandra Ceschia / PALUZZA

La linea, quando c’è, va a mo-
menti.  Collegarsi  al  fondo-
valle per concordare le pre-
notazioni turistiche, accede-
re ai più elementari servizi e, 
soprattutto, chiedere l’inter-
vento dell’ambulanza, delle 
forze dell’ordine o del soccor-
so alpino, spesso è un’impre-
sa. Va così a malga Promosio 
che ad ogni stagione registra 
il passaggio di migliaia di per-
sone. Ma quello della coper-
tura telefonica è un proble-
ma molto più diffuso, che in-
veste buona parte della tra-
versata  carnica  e  che  crea  
problemi anche al rifugio Ma-
rinelli, non risparmia struttu-
re come il Fabiani, coinvolge 
Cason di Lanza e, più in gene-
rale,  le  malghe  Lodin,  Ra-
maz e Meledis, solo per citar-
ne alcune. A rendere di strin-
gente attualità il problema è 
stato il caso del 16enne colpi-
to indirettamente dalla scari-
ca di un fulmine mentre era 
impegnato in un’escursione 
da malga Promosio al laghet-
to Avostanis. «La mancanza 
di copertura telefonica – se-
gnala il titolare di malga Pro-
mosio – ha ritardato i soccor-
si. Lo scorso anno un’escur-
sionista olandese si  è rotta 
una gamba – aggiunge – l’a-
mica che l’accompagnava ha 
dovuto abbandonarla su un 
sentiero e scendere per atti-
vare i soccorsi, mentre nella 
vicina cava in occasione di 
un infortunio sul lavoro il di-
pendente ferito è stato tra-
sportato in ospedale con un 
pickup».

La famiglia Screm gestisce 
quel locale, dotato di 20 po-
sti letto, dal 1973. Per soppe-
rire alle carenze era stato al-
lestito un ponte radio. Poi, 
quell’area oltre i 1500 metri 
che ogni anno è attraversata 
da migliaia di “camminanti” 
provenienti da tutta l’Euro-
pa e da oltre oceano, è rima-
sta scoperta. «Il ponte radio 
ha smesso di funzionare dal 
2009 e da allora comunicare 
con i turisti è difficile come lo 
è adempiere agli obblighi di 
fatturazione  elettronica,  di  
invio dei dati all’Agenzia del-
le Entrate, per non parlare 
del servizio Pos. Le innume-
revoli  segnalazioni  che ab-
biamo rivolto alla Telecom 
per ora non hanno prodotto 
risultati, se non una propo-
sta di risarcimento». 

Ripetute segnalazioni so-
no state inviate dal sindaco 
di Paluzza Massimo Mentil 
che congiuntamente al Soc-
corso alpino, alla Guarida di 
Finanza, alla Forestale e ai 

portatori  di  interesse,  ha  
chiesto il ripristino di quello 
che il primo cittadino non esi-
ta a definire «un servizio indi-
spensabile e urgente». Sulla 
scorta di quelle segnalazioni 
si è mossa Confconsumatori: 
«Un mese fa – spiega la presi-
dente Erica Cuccu – abbiamo 
avviato  una  procedura  di  
conciliazione sulla scorta del-
le segnalazioni presentate in 
passato. Non è ai risarcimen-
ti che puntiamo, ma all’atti-
vazione di un servizio essen-
ziale». 

Essenziale per consentire 
ai rifugi e alle malghe di ope-
rare, ma anche per garantire 
soccorsi tempestivi a chi lavo-
ra nei boschi, nella cava o a 
chi è impegnato nelle escur-
sioni in montagna. Al rifugio 
Marinelli non va molto me-
glio: «I militari hanno allesti-
to un ponte radio che va a 
tratti – racconta la titolare Ca-
terina Tamussin – e quando 
c’è brutto tempo la linea man-
ca.  Per  trasmettere  i  dati  
all’Agenzia delle Entrate bi-
sogna fare i salti mortali – la-
menta – ma se qualche escur-
sionista diretto al Coglians si 
fa male è anche peggio».

Il  problema riguarda an-
che il comune di Paularo, co-

me segnala il sindaco Marco 
Clama, la mancata copertu-
ra telefonica riguarda il rifu-
gio Fabiani, ma anche le mal-
ghe Lodin, Ramaz e Meledis. 
«Ho dovuto mettere una pa-
rabola satellitare per  poter 
comunicare con i clienti – rac-
conta il gestore del Fabiani 
Nino Udina che dispone di 
18 posti letto oltre ai 7 del bi-
vacco – altrimenti era impos-
sibile  lavorare,  utilizziamo  
Whatsapp per le prenotazio-
ni, ma per verificare le chia-
mate ricevute devo percorre-
re un paio di chilometri nel 
bosco,  raggiungere  l’unico  
punto in cui ho campo e ri-
chiamare». Situazione diffici-
le anche a malga Cason di 
Lanza, dove la titolare Laura 
Bombardier da un anno at-
tende il subentro sulla linea 
esistente dei gestori. «Sem-
bra di parlare con sordi o in-
capaci di intendere – argo-
menta –. In Cason di Lanza 
non c’è copertura telefonica. 
Abbiamo una rete wi-fi debo-
le che con la prima nuvola va 
a singhiozzo. C’era una linea 
telefonica disdettata dal vec-
chio gestore, abbiamo chie-
sto il subentro ed è più di un 
anno che non riusciamo ad 
avere il collegamento telefo-
nico. Ancora oggi non siamo 
collegati, dopo innumerevo-
li chiamate, con perdite com-
merciali  enormi,  ma  quel  
che è peggio è l’aspetto sicu-
rezza. In caso di malore o in-
cidente di montagna siamo 
scoperti.  Un’ambulanza  o  
mezzo di soccorso sta più di 
un’ora  a  raggiungerci.  Se  
non c’è la possibilità di chia-
mare i soccorsi non ci sono 
speranze» conclude. —
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gli alberghi

Ottimismo a Lateis: «Verso la ripresa»

il ristoratore

«Abbiamo perso un cliente su tre»

la segheria

Sei camion di legna fermi nel piazzale

nella frazione di sopra

Per la Zip-line «è un anno particolare»

il prosciuttificio

Fino a 5 mila euro in più per i trasporti

il cantiere

Un nuovo ponte al posto della galleria

Il sindaco di Paluzza 
Mentil: un problema 
che va affrontato con 
la massima urgenza

MALGA PROMOSIO
A CLEULIS
DI PALUZZA«Non voglio vedere le cose necessariamente negative: vero, è man-

cato il turismo di passaggio, anche perché sono venuti meno gli 
eventi, ma registriamo il tutto esaurito fino a settembre e contia-
mo in una vivace ripresa dopo Ferragosto». Antonella Petris (nella 
foto), che gestisce l’albergo Pà Krhaizar di Lateis, guarda con otti-
mismo al prossimo futuro: «Qualche disagio c’è stato, ma sono 
convinta che quest’ultima parte di stagione sarà positiva: le nostre 
sei stanze sono state costantemente riempite, anche a luglio. De-
vo dire che funziona molto bene il voucher Tu-resta, promosso dal-
la Regione e destinato ai turisti del Friuli Venezia Giulia». A poca di-
stanza c’è il Riglarhaus, gestito da Paola Schneider: «Il disagio le-
gato alla viabilità ha fatto da deterrente per molti turisti, ma a que-
sto bisogna aggiungere la ripresa del turismo estero, l’aumento dei 
costi del carburante e le incertezze in vista dell’autunno».

«Abbiamo perso più del 30 per cento della clientela in questi ulti-
mi due mesi. Anche ieri, a causa del maltempo e della frana, ab-
biamo avuto qualche disdetta». Fausto Facchin gestisce da sei 
anni il ristorante Da Fausto, a Sauris di Sopra. «Contiamo in una 
ripresa in concomitanza con Ferragosto: molto dipenderà dalla 
riapertura della strada, che speriamo avvenga in settimana,e 
dal tempo», analizza. Accanto al ristorante di Fausto c’è l’ufficio 
di Discovery Sauris, specializzato nel noleggio delle biciclette: 
«Abbiamo avuto un crollo dell’attività - spiegano i gestori -, 
nell’ordine dell’80 per cento in meno. Del resto lavoriamo moltis-
simo con chi arriva in giornata appositamente per godersi un’e-
scursione sulle due ruote: tanti sono rimasti spiazzati dall’inter-
ruzione della strada del Lumiei e hanno deciso di cambiare pro-
grammi». 

I cartelli che indicano la chiusura della strada del Lumiei 
all’incrocio di Ampezzo: l’arteria dovrebbe riaprire giovedì 

Il problema va dalla foresta di Promosio al Marinelli al Fabiani
Confconsumatori avvia una procedura di conciliazione con Telecom

Rifugi e malghe in Carnia
senza copertura telefonica
L’appello dei gestori:
un problema di sicurezza

Non soltanto ristoranti e alberghi. Anche le altre aziende del terri-
torio hanno dovuto fare i conti con i disagi legati alla chiusura del-
la principale arteria d’accesso a Sauris. La segheria Schneider è 
una di queste: i bilici che trasportano i tronchi non possono tran-
sitare lungo la strada che da Passo del Pura porta al comune sau-
rano. «Ci siamo organizzati per tempo, prima della chiusura del-
la provinciale, per procurarci i tronchi: questo ha comportato evi-
dentemente un certo dispendio - sottolineano i titolari, Gaetano 
e Liana Schneider -. Abbiamo anticipato i costi della materia pri-
ma e ci troviamo sei bilici parcheggiati nel piazzale: molti clienti 
sono comprensivi, la speranza è di non perderne a causa dei ri-
tardi nelle consegne. Siamo una piccola azienda, con quattro la-
voratori: ad aprile e maggio abbiamo lavorato senza sosta, an-
che i sabati e le domeniche, per cercare di ridurre i tempi». 

A Sauris di Sopra c’è il bar Bier Khelder, gestito da Sandro Petris e 
dalla moglie Slavica Ilic. È il quartier generale attorno al quale ruota-
no le attività della famiglia, tra cui il premiato birrificio e l’ultima arri-
vata, la Zip-line, diventata un’attrazione caratteristica della zona. 
«È un anno particolare», allarga le braccia Slavica, sottolineando di 
essere «preoccupata in generale per il turismo in montagna». «La 
situazione è grave: noi siamo sempre aperti, ma dobbiamo fronteg-
giare spese doppie a fronte di un quarto degli introiti. La strada per 
Passo del Pura ci fa spendere di più in carburante e mette a dura pro-
va i freni dei mezzi», analizza Petris. E la Zip-line, il percorso che 
consente di lanciarsi tra monti e lago sospesi sui secolari abeti sau-
rani? «I clienti acquistano i voucher, ma non prenotano la data: mol-
ti, a causa della strada chiusa, hanno posticipato l’esperienza».

Il negozio e il punto di somministrazione del prosciuttificio Wolff 
hanno fatto registrare negli ultimi due mesi un calo del volume 
d’affari «nell’ordine del 40-50 per cento rispetto al 2019», sotto-
linea Stefano Petris (nella foto), titolare dello stabilimento. «Il turi-
smo stanziale non è mancato: il turista che pernotta negli alber-
ghi non si fa spaventare da mezz’ora di auto in più. Ma a giugno e 
luglio è mancato quasi del tutto il turismo giornaliero», evidenzia 
Petris, che spiega come il prosciuttificio «abbia dovuto fare i con-
ti con un aumento settimanale dei costi per i trasporti nell’ordine 
dei 3.500-5 mila euro». Anche Elvis Tavano, del salumificio Zah-
re, traccia un bilancio: «Abbiamo perso almeno il 30 per cento del 
giro d’affari e non sono ottimista per il futuro: ieri (domenica) una 
coppia di Monfalcone che avrebbe dovuto pernottare in zona è an-
data via dopo aver patito il disagio del viaggio». 

ERMES PETRIS
È SINDACO DI SAURIS DAL 2016
NEL 2021 È STATO RIELETTO

PAOLA SCHNEIDER
PRESIDENTE DI FEDERALBERGHI FVG
E TITOLARE DELL’HOTEL RIGLARHAUS

La strada provinciale del Lumiei è chiusa dallo scorso 23 maggio 
per consentire la demolizione della galleria naturale al quinto chi-
lometro dell’arteria, fatta brillare pochi giorni dopo. Al suo posto 
è stato realizzato un ponte di 35 metri di lunghezza, che sarà te-
stato nella giornata di mercoledì dai tecnici incaricati da Fvg Stra-
de e dall’Ente di decentramento regionale di Udine, che gestisce 
dall’inizio dell’anno le ex provinciali. Fino alla riapertura, prevista 
per giovedì, Sauris resterà raggiungibile soltanto attraverso Pas-
so del Pura: una strada che, per quanto in ottime condizioni e fa-
cilmente percorribile da auto e furgoni, costringe saurani e turisti 
a mettere in conto almeno mezz’ora di viaggio in più. La galleria 
sopra la diga della Maina è peraltro percorribile a senso unico, re-
golato da due semafori posizionati alle estremità del tunnel.

Il reportage

MARTEDÌ 9 AGOSTO 2022
MESSAGGERO VENETO

27FRIULI

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 18 / 54

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 53.036 

Data: 09/08/2022 | Pagina: 28
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

.

ARTA TERME

I funerali di Nereo Peresson 
si terranno oggi alle 16 a Pia-
no d’Arta, martedì 9, in for-
ma civile. La salma sarà espo-
sta a Tolmezzo, presso la Ca-
sa Funeraria Piazza, in via 
Candoni 70 (zona industria-
le) dalle 8.30 alle 18.30. Ne-
reo Peresson, grande esper-

to ed appassionato di agricol-
tura di montagna, era stato 
consigliere comunale di Tol-
mezzo per i Verdi, dal 1990 
al 1995, durante l’ammini-
strazione guidata da Renzo 
Tondo. Con la delega all’A-
gricoltura, aveva tra l’altro 
promosso  l’utilizzo  di  pro-
dotti biologici  nelle mense 
scolastiche. Da tempo rico-
priva l’incarico di vicepresi-
dente del circolo Legambien-
te della Carnia e in questa ve-
ste aveva svolto una relazio-
ne sulla situazione delle mal-
ghe e dei pascoli nel recente 
convegno sul Turismo mon-
tano, svoltosi al Cinema Da-
vid di Tolmezzo. — 

pontebba

Colto da un malore
a malga Auernig:
escursionista grave forni di sopra

Si ferisce alla gamba
tagliando un albero

L’intervento del soccorso alpino vicino a malga Auernig

Piero Cargnelutti / MONTENARS 

Vandali  nella  chiesetta  del  
Redentore,  dove  qualcuno  
ha danneggiato l’impianto fo-
tovoltaico che alimenta l’edi-
ficio. Il fatto è stato rilevato 
sabato,  quando  i  volontari  
che curano l’area sulla cima 
del monte Cuarnan in segui-
to a un controllo hanno sco-
perto che era stato abbattuto 

uno dei pali che illumina l’e-
dificio sacro attraverso un si-
stema fotovoltaico. Allo stes-
so tempo, nell’area della chie-
setta sono state rinvenute le 
ceneri di un fuoco che proba-
bilmente gli autori dei vanda-
lismi hanno acceso in un pe-
riodo in cui è  severamente 
vietato per il rischio incendi. 

«Oltre al danno la beffa – 
esclama  arrabbiato  monsi-

gnor Valentino Costante –: il 
danno potrebbe essere intor-
no a mille euro ma stiamo ve-
rificando. Sono comunque ci-
fre importanti per una comu-
nità di 450 persone e una par-
rocchia che a Montenars ge-
stisce tre chiese. Queste per-
sone si permettono pure di 
accendere un fuoco magari 
per cucinarsi qualcosa, met-
tendo a rischio l’area». 

La parrocchia di Sant’Ele-
na a Montenars ha già sporto 
denuncia contro ignoti ai ca-
rabinieri di Gemona. La chie-
sa del Redentore è un punto 
montano di riferimento non 
solo per la comunità di Mon-
tenars ma anche per quella 
di Gemona e Artegna che si ri-
trova spesso nella festa dedi-
cata a quel sito a fine settem-
bre. La stessa chiesetta ven-
ne ricostruita grazie al lavo-
ro di un comitato di volontari 
nel corso degli anni Ottanta e 
nell’ultimo periodo il comita-
to aveva installato un impian-
to di illuminazione a energia 
fotovoltaica proprio perché 
quel sito fosse illuminato di 
notte e si potesse vedere dai 
monti, essendo posta in cima 
al Cuarnan. La chiesa del Re-
dentore è anche un punto di 
passaggio  per  numerosi  
escursionisti e viene gestita 
con attenzione da un gruppo 
di volontari che permettono 
anche la sua apertura nel fi-
ne settimana per i visitatori 
che dentro possono ammira-
re le opere che sono state si-
stemate all’interno. —
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FORNI DI SOPRA 

Si è ferito alla gamba e a un 
braccio  mentre  era  impe-
gnato a lavorare nei boschi. 
Un infortunio si è verificato 
ieri mattina a Forni di So-
pra. Un uomo stava lavoran-
do vicino a un tronco già ta-
gliato che è ruzzolato travol-

gendolo e provocandogli le-
sioni agli arti superiori e a 
quelli inferiori. La richiesta 
di intervento è arrivata ver-
so le 9 alla centrale unica di 
emergenza 112 di Palmano-
va da dove è stato subito in-
viato il personale sanitario 
a bordo di un’ambulanza. 
Sul posto è arrivata anche 

l’équipe  medica  a  bordo  
dell’elicottero del 118 che è 
partito da Pieve di Cadore 
in quanto l’elisoccorso re-
gionale era impegnato a Do-
gna  dove  un  71enne  che  
viaggiava a bordo della pro-
pria auto è precipitato in un 
dirupo ed è morto.

Il personale sanitario ha 
prestato sul posto le prime 
cure all’infortunato, quindi 
lo ha trasportato all’ospeda-
le. Anche due squadre dei vi-
gili  del  fuoco  intervenute  
da Tolmezzo e Forni di So-
pra, dove hanno operato pu-
re i tecnici del Soccorso alpi-
no. —

comeglians

Auto contro Suv
davanti alle poste:
feriti due uomini

PONTEBBA

È in gravi condizioni un uo-
mo di nazionalità tedesca, 
classe 1971 che ieri pome-
riggio ha accusato un malo-
re nei pressi di malga Auer-
nig, dove stava percorren-
do un itinerario ad anello as-
sieme alla moglie. 

Sul posto sono intervenu-
ti, attivati dalla Sores, i soc-
corritori  della  stazione  di  
Moggio Udinese del Soccor-
so alpino e speleologico, la 

Guardia di Finanza di Tarvi-
sio, i vigili del fuoco di Tarvi-
sio e i carabinieri. Sul posto 
è giunto per primo l’elisoc-
corso regionale che ha potu-
to agevolmente sbarcare l’e-
quipaggio con medico e in-
fermiere che hanno stabiliz-
zato sul posto le condizioni 
dell’escursionista  per  poi  
imbarcarlo con l’aiuto dei 
soccorritori  sul  velivolo  e  
condurlo  d’urgenza  all’o-
spedale di Udine. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il palo che alimenta l’illuminazione alla chiesetta del Redentore

montenars

Vandali sul Cuarnan
Chiesa del Redentore
senza illuminazione
Monsignor Costante: abbattuto un palo, danni per mille euro
Trovati anche i resti di un falò accanto all’edificio sacro

il lutto

Oggi a Piano d’Arta
l’addio a Peresson

Nereo Peresson

Da  giorni  vive  in  un  bidone  
dell’immondizia trasformato in 
un giaciglio, a Moggio Udinese, 
dove trascorre le sue giornate 
leggendo e scrivendo Emanue-
le Franz, filosofo friulano auto-
re di svariati libri di filosofia e 
storia  delle  religioni.  A  qua-
rant’anni la scelta di andare a vi-
vere in un bidone dei rifiuti, ve-
stire solo con un sacco di iuta e 
rifiutare l’uso del denaro. Una 
protesta contro le convenzioni 
sociali? Una emulazione di San 
Francesco? Anche. Soprattut-

to  una  provocazione  artistica  
per invitare la riflessione sulla 
caducità della condizione uma-
na. Un gesto che vuole essere 
una protesta al consumismo e 
alla mentalità iper-commercia-
le di questa società senza valori 
per riscoprire ciò che veramen-
te non andrà mai al macero: va-
lori e ideali. Franz sta scrivendo 
un’opera sulla santa follia e ha 
eletto a sua dimora un luogo 
ideale per meditare sul destino 
dell’uomo ed invitare a fuggire 
la vanagloria e la ricchezza. 

moggio udinese

La protesta del filosofo Franz
che dorme in un cassonetto

Scontro  frontale  tra  due  
mezzi nel primo pomerig-
gio di ieri a Comeglians, da-
vanti all'ufficio postale. 

L’incidente si è verificato 
poco dopo le 13, in via Ro-
ma, e ha coinvolto un’auto-
mobile e un fuoristrada. I  
conducenti dei due mezzi, 
un uomo del 1958 e uno 
del 1974 entrambi residen-
ti in Carnia, sono rimasti fe-
riti. Ancora da chiarire la di-
namica  dell’incidente  che  
ha provocato qualche ral-
lentamento del traffico. Sul 
posto, la centrale Sores di 
Palmanova ha subito invia-
to il  personale sanitario a 
bordo  di  un’ambulanza  e  
anche l’elicottero del 118. 
Uno dei conducenti è stato 
trasportato al Pronto soc-
corso dell’ospedale di Tol-
mezzo, per l’altro si è reso 
necessario il trasferimento 
in elicottero al Santa Maria 
della Misericordia di Udine. 
Sono intervenuti anche i vi-
gili del fuoco con una squa-
dra che si è prodigata per 
mettere in sicurezza la se-
de stradale. Sul posto an-
che una pattuglia dei cara-
binieri di Comeglians che si 
sono occupati dei rilievi.

MARTEDÌ 9 AGOSTO 2022
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29TOLMEZZO - COLLINARE

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 19 / 54

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 53.036 

Data: 09/08/2022 | Pagina: 28 | Autore: Elisa Michellut/dogna
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

.

Elisa Michellut / DOGNA 

Un volo di oltre cento metri 
che non gli ha lasciato scam-
po. Stava rientrando a casa 
dopo aver partecipato, come 
rappresentante  regionale  
del Club Alpino Italiano, al 
venticinquesimo anniversa-
rio dell’alpinismo giovanile 
del Cai di San Donà di Piave, 
a Dogna, quando, sulla stra-
da del rientro, è precipitato 
con la sua Fiat Panda in una 
scarpata. 

Franco Jereb, 71 anni, pen-
sionato, residente a Pordeno-
ne, è deceduto in seguito ai 
gravissimi  traumi  riportati  
nell’incidente, che si è verifi-
cato,  presumibilmente  do-
menica pomeriggio, nella zo-
na di Pian dei Spadovai, in Al-
ta Val Dogna. Solo quindici 
giorni fa, l’anziano pordeno-
nese aveva perso la moglie, 
Sandra Monselesan, colpita 
da un arresto cardiaco men-
tre stava  effettuando un’e-
scursione, assieme al mari-
to, a Fontanon di Goriuda, 
nel comune di Chiusaforte, 
non lontano da Sella Nevea. 
La donna era stata ricovera-
ta in gravissime condizioni 
all’ospedale di Udine ed era 
deceduta dopo pochi giorni. 

Ancora da chiarire la dina-
mica dell’incidente. Franco 
Jereb, noto e stimato in tutta 
la regione, domenica pome-
riggio, stava percorrendo la 
strada  comunale  della  Val  
Dogna,  quando,  per  cause  
ancora  da  accertare,  forse  
un improvviso malore, giun-
to all’altezza di una curva ha 
perso il controllo della sua 
utilitaria ed è finito in una 
scarpata precipitando per ol-
tre cento metri. La macchina 
si è ribaltata più volte. L’allar-
me è stato lanciato, nella se-
rata di domenica, dai due fi-
gli dell’anziano, che, non ve-
dendolo rientrare a casa, ave-
vano subito allertato le forze 
dell’ordine. Le ricerche, do-
menica sera, erano iniziate 
immediatamente.  È  stata  
una pattuglia dei carabinieri 
della stazione di Chiusafor-

te, ieri mattina, poco dopo le 
6, a notare l’automobile nel 
dirupo. Sul posto, inviati dal-
la centrale operativa Sores 
di Palmanova, oltre ai carabi-
nieri sono intervenuti gli ope-
ratori sanitari del 118, gli uo-
mini delle stazioni di Cave 
del Predil e Moggio Udinese 
del Soccorso alpino e speleo-
logico assieme alla Guardia 
di Finanza e ai vigili del fuo-
co di Tarvisio.

I soccorritori si sono calati 
a  piedi  verso  l’impluvio in  
cui è stata avvistata l’auto-
mobile, a quota 1000 metri, 
e hanno individuato il condu-
cente, senza vita, all’interno 
dell’abitacolo,  in  un punto 
molto impervio, che non so-
no riusciti a raggiungere. A 
recuperare la salma, conte-
stualmente alla constatazio-
ne del decesso, è stato l’eli-
soccorso regionale, dato che 
è  stato  necessario  operare  
con il verricello in quel pun-
to così ripido: la verricellata 
è stata di un’ottantina di me-
tri. La salma è stata affidata 

alle onoranze funebri. 
Franco Jereb, che viaggia-

va da solo in auto, aveva par-
tecipato, domenica mattina, 
a un pranzo assieme ad alcu-
ni colleghi del Cai di Porde-
none e alle 14 era partito per 
tornare a casa, a Pordenone, 
dove abitava assieme ai suoi 
due figli, Diego ed Elisabet-
ta. Jereb era nato a Gorizia 
nel 1950. Il prossimo 20 set-
tembre  avrebbe  compiuto  
72 anni. Era iscritto dal 1974 
alla sezione Cai di Pordeno-
ne ed era stato coordinatore 
per  circa  un  ventennio  
dell’attività  escursionistica  
della sezione. Componente 
del  consiglio  direttivo  del  
Cai, il settantunenne in pas-
sato era stato anche vicepre-
sidente per alcuni mandati e 
dal 2010, per due mandati, 
presidente della Commissio-
ne interregionale per l’escur-
sionismo. È stato anche il pri-
mo direttore della Scuola in-
tersezionale  di  escursioni-
smo “Lorenzo Frisone”.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

chi era

Il lavoro al pastificio Tomadini
e la passione per la montagna

dogna

Precipita con l’auto in un dirupo e muore
Franco Jereb, residente a Pordenone, aveva 71 anni e stava rientrando da un raduno. A dare l’allarme sono stati i figli 

L’automobile del settantunenne precipitata lungo la scarpata e recuperata dai mezzi di soccorso 

Antonio Bacci / DOGNA

C’è una parola che ricorre, nei 
ricordi grati e commossi di chi 
oggi piange Franco Jereb: qua-
lità. Questo pordenonese se-
rio e rigoroso sul lavoro quan-
to amante dell’allegria e degli 
affetti più autentici nel tempo 
libero ne aveva fatto una ban-
diera. Al pastificio Tomadini, 
dove ha lavorato una vita e do-
ve una vecchia foto, scattata 
quasi 40 anni fa, lo ritrae impe-

gnato nei controlli sul prodot-
to. Al Cai, dove alle cariche ha 
sempre anteposto l’amore per 
la montagna e la tutela dell’in-
columità delle persone. E poi 
in famiglia, nel percorso con la 
moglie Sandra, che una man-
ciata di giorni prima dell’inci-
dente di domenica aveva visto 
cadere a pochi metri da lui, du-
rante un’escursione, battere la 
testa e precederlo in un desti-
no avverso.

Tantissime, ieri, le attesta-

zioni di cordoglio e solidarietà 
ai figli Diego ed Elisabetta, lui 
tra l’altro istruttore di alpini-
smo. «Era una bellissima per-
sona – l’ha ricordato l’impren-
ditore Luigi Tomadini, titolare 
dello storico pastificio di fami-
glia –. Entrato in azienda negli 
anni 70, ci è rimasto sino alla 
pensione. Serio, competente, 
capace e anche un po’ rigido, 
non aveva mezze misure. Era 
un analista chimico e valutava 
la qualità del nostro prodotto. 

Cercavamo di riconoscere ed 
eliminare gli errori in fabbri-
ca, prima che i problemi arri-
vassero sui mercati. Il suo con-
trollo andava dalle materie pri-
me al prodotto finito. Sono ad-

dolorato. Gli ho parlato l’ulti-
ma volta dopo la perdita della 
moglie: era affranto, non riu-
sciva più a dormire bene la not-
te». La sezione di Pordenone 
del Cai, in una nota a firma del 
presidente  Lorenzo  Marcon,  
del consiglio direttivo e dei so-
ci, ha comunicato di «aver per-
so il primo tra i suoi escursioni-
sti». Franco Jereb è stato defini-
to «un amico, un maestro di 
montagna, una luce discreta 
nell’incertezza delle nostre vi-
te. Sottotenente del Terzo arti-
glieria da montagna, accompa-
gnatore di escursionismo tra i 
primi abilitati in Eai ed Eea, pri-
mo direttore della Scuola inter-
sezionale  di  escursionismo  
“Lorenzo Frisone”, per quasi  
un ventennio è stato coordina-
tore della commissione sezio-
nale  di  escursionismo  oltre  

che storico dirigente seziona-
le. Agli incarichi in ambito in-
terregionale, che ancora rico-
priva, era riuscito a coniugare 
la costante presenza in ognu-
no dei nostri cuori di appassio-
nati  della  montagna  e  della  
propria famiglia di cui era l’in-
discusso e premuroso punto di 
riferimento. Che la terra gli sia 
lieve e sereno il riposo tra le 
braccia della ritrovata Sandra 
ed il meritato paradiso di Can-
tore. Ai figli e alla famiglia va il 
più profondo, affettuoso e rico-
noscente cordoglio della sezio-
ne di Pordenone del Cai».

Hanno  vissuto  insieme  la  
montagna, Sandra e Franco, e 
alla montagna hanno legato la 
fine delle proprie esistenze ter-
rene. Uno dopo l’altra. L’epilo-
go di una lunga storia d’amo-
re. —

La tragedia 

Domenica alle 14 
era partito 
per tornare a casa
ma lungo la strada
ha perso il controllo
della sua Fiat Panda

Nel mese di luglio
aveva perso 
la moglie 
colpita da un malore
durante 
un’escursione

Jereb al pastificio Tomadini
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IL PROGETTO

Portare nuovi ospiti in paese,
sulle Dolomiti, nel Veneto. Ac-
cogliere i turisti, proporre e or-
ganizzare eventi e intratteni-
menti, animare le vacanze, i
soggiorni più brevi, le altre oc-
casioni. Sono molteplici gli in-
tenti di Cortina In, il nuovo tour
operator che abbraccia la con-
ca d’Ampezzo, la provincia di
Belluno, l’intera regione. I due
giovani soci fondatori sono Lo-
renzo Gambato e Giulia We-
dam. Nell’impresa di dotare
Cortina di un nuovo servizio so-
no affiancati dalle due collabo-
ratrici Eleonora Colli e Chiara
Costa, che hanno maturato una
buona esperienza nel settore
pubblico, della partecipata co-
munale Cortina Marketing:
«Nasce un operatore in grado di
organizzare molteplici e ricer-
cati soggiorni e di fornire al visi-
tatore tutte le esperienze che di
solito non riesce a costruire da
solo, sia nel corso di una vacan-
za, sia per occasioni speciali,
quali lune di miele, matrimoni
e anniversari. Inoltre, Cortina
In supporta le aziende nello

strutturare convegni e team
building, nonché le affianca nel-
la relativa attività di comunica-
zione», spiegano i promotori.

L’OFFERTA
Lorenzo Gambato precisa:

«Vogliamo offrire un prodotto
su misura, che permetta

all’ospite di visitare la conca
ampezzana, ma anche l’intero
Veneto, da Venezia alle colline
del prosecco, fino alle Dolomiti,
lungo una linea ideale che colle-
ga i luoghi patrimonio
dell’umanità per Unesco, della
nostra regione». Giulia Wedam
aggiunge: «Cortina In è a dispo-

sizione di tutti: degli operatori
locali che desiderano creare
prodotti che valorizzino il terri-
torio; degli ospiti individuali
che intendono vivere Cortina in
modo unico; delle aziende che
vogliono organizzare il loro
evento in una località d’eccezio-
ne».

GLI EVENTI
Il debutto è avvenuto con

questa stagione estiva, ma sono
già state realizzate alcune attivi-
tà, mentre altre sono in pro-
gramma entro breve. L’agenzia
si occuperà del Cortina sum-
mer party del 25 agosto, 13. edi-
zione del grande picnic all’aper-
to, sui prati di Socrepes, con
venti chef ed enoteche a propor-
re il meglio dell’enogastrono-
mia. Lo scorso 18 giugno ha col-
laborato al convegno nazionale
“Quando il Paese fa rete: monta-
gna e sicurezza”, un incontro
voluto, ideato e organizzato dal-
la direzione generale del Corpo
nazionale soccorso alpino e spe-
leologico. In marzo ha seguito il
meeting dei giovani imprendi-
tori del Nordest di Confindu-
stria Veneto; in quel caso Corti-
na In si è occupato delle attività
di contorno e dell’accoglienza.
Per le aziende, a metà maggio
c’è stato l’incontro internazio-
nale dei venditori di Scarpa,
l’azienda calzaturiera veneta,
con un centinaio di operatori,
impegnati anche in prove di ar-
rampicata e di trail in monta-
gna.  

 M.Dib.
© riproduzione riservata

Beniamino Sciabica è il più
bravo dei quattro studenti
dell’Accademia di belle arti
Carrara di Bergamo, che hanno
partecipato al concorso
Lagazuoi photo awards,
dedicato quest’anno ai nuovi
talenti. Il giovane ha vinto con il
video “2752 metri dal livello del
mare”, nel quale propone
immagini di aspetti
contraddittori dell’idea di
montagna, con la presenza
dell’uomo, architetture,
tecnologia, contrapposti alla
natura imponente. Venerdì 2
settembre, nelle sale del
Lagazuoi Dolomiti Expo, ci sarà

la cerimonia di premiazione
del giovane vincitore e
l’apertura della mostra
dedicata ai lavori presentati,
che si potrà visitare sino a fine
ottobre. Le opere sono nate
dall’impegno di quattro
giovani, selezionati per bando,
fra gli studenti dell’Accademia

di Bergamo, che hanno vissuto
un’esperienza coinvolgente:
hanno trascorso sei giorni sulla
montagna, in un paesaggio
talora estremo, con la
possibilità di cogliere i
momenti più adatti per le
riprese e le fotografie, all’alba o
al tramonto, nel sole o con le
nuvole. I progetti presentati
risentono di questa
immersione totale nelle
Dolomiti. La qualità del
materiale, spettacolare e
professionale, risente delle
emozioni vissute dai giovani.  
 M.Dib.

© riproduzione riservata

Scatti di giovani fotografi in mostra sul Lagazuoi

Il concorso

“Cortina In”, nuovo tour operator della Conca
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IL DRAMMA

«Sono stati traditi dalla sfor-
tuna, non dalla montagna». Il
pensiero di Lorenzo Marcon,
presidente della sezione Cai di
Pordenone, è quello dei tanti so-
ci che per oltre trent’anni han-
no condiviso con Franco Jereb
la passione per la montagna e
che non si danno pace per il
doppio lutto che, nel giro un pa-
io di settimane, ha travolto la fa-
miglia. «Era il più assiduo dei
nostri soci - rivela Marcon -
Ogni giorno veniva in sede, era
assiduo, un punto di riferimen-
to per tutti». Goriziano d’origi-
ne, pordenonese d’adozione,
aveva esplorato tutto l’arco alpi-
no friulano. Come accompagna-
tore aveva portato centinaia di
escursionisti sulla neve e sui

sentieri del Cai. La strada della
Val Dogna, dove domenica po-
meriggio è rimasto vittima
dell’incidente, la conosceva
molto bene. Così come conosce-
va la Val Raccolana, dove la mo-
glie Sandra Monselesan il 15 lu-
glio si era sentita male percor-
rendo un sentiero turistico pri-
vo di qualsiasi difficoltà. È stato

un destino crudele a dividerli,
un destino che domenica li ha
di nuovo uniti, per sempre.

Il Cai di Pordenone ieri ha sa-
lutato Franco Jereb anche sul
proprio profilo Facebook racco-
gliendo decine di ricordi e pen-
sieri rivolti soprattutto ai figli
Diego ed Elisabetta. «Un gran-
de maestro di montagna e di vi-
ta», scrive un socio. Due perso-
ne speciali - c’è chi scrive ricor-
dando anche Sandra - «le avrò
sempre nel mio cuore». «Ci ha
lasciati una splendida persona.
Ricorderò sempre e con gratitu-
dine i suoi insegnamenti ricevu-
ti ai corsi Cai». E ancora: «Una
brava persona che ha lasciato
la sua impronta in tantissimi
sentieri e nei cuori di tanti ap-
passionati di montagna come
lui».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il padre degli escursionisti
aveva perso la moglie
soltanto due settimane fa
IL RICORDO

(c.a.) Due vallate separate da
una manciata di chilometri,
esplorate chissà quante volte in
tanti anni di escursioni in monta-
gna, per i coniugi Franco Jereb
(71 anni) e Sandra Monselesan
(69) hanno riservato un unico
tragico destino. Il 15 luglio, in Val
Raccolana, mentre raggiungeva-
no il Fontanon di Goriuda, lei ha
avuto un malore e cadendo ha
battuto la testa. Rianimata
dall’équipe dell’elisoccorso, era
mancata qualche giorno dopo
all’ospedale di Udine. Una prova
durissima da superare per il ma-
rito, sostenuto dai figli Diego
(istruttore di alpinismo della
Scuola Val Montanaia) ed Elisa-
betta, ma anche dalla sua secon-
da famiglia, quella del Cai. Gli
amici lo esortavano a reagire, a
riprendere la vita di prima, a non
lasciarsi sopraffare dalla malin-
conia e dalla solitudine. Quando
ha saputo che il presidente regio-
nale del Cai Silverio Giurgevich,
suo amico di vecchia data, non
poteva partecipare alla festa per
il 25° corso di alpinismo giovani-
le del Cai di San Donà di Piave, al-
la casermetta Vuerich, in alta
Val Dogna, si è fatto avanti. «Do-
menica ti sostituisco io», gli ha
detto sapendo quanto fosse im-
portante esserci come Cai regio-
nale. E domenica ha condiviso ri-
cordi ed esperienze con il grup-
po di San Donà, poi verso le 14 ha
salutato tutti e con la sua Panda
4x4 ha cominciato a scendere
verso Dogna, tra le braccia della
sua Sandra.

«Sono molto turbato - afferma
Giurgevich - Il dolore è doppio, il
destino ha unito Franco e San-
dra, lei accompagnava spesso il
marito durante le escursioni,
non era estranea all’ambiente. E
la stessa passione Franco l’ha
trasmessa ai figli, in particolare
a Diego». Jereb era consigliere
del comitato direttivo regionale
del Cai. «Era un uomo mite, sag-
gio e molto disponibile - lo ricor-
da Giurgevich - Un uomo equili-
brato, pronto al dialogo, profon-

damente attaccato ai valori del
sodalizio e questo attaccamento
lo ha espresso in vari modi, non
soltanto nell’organismo di cui fa-
ceva parte». Il presidente del Cai
evidenza che Jereb aveva dimo-
strato tutte le sue capacità attra-
verso vari incarichi, anche a li-
vello sovrasezionale, ad esempio
nelle commissioni interregiona-
li, come presidente di Commis-
sione intersezionale di escursio-
nismo e anche come vicepresi-
dente della Scuola di escursioni-

smo. «Aveva il titolo di accompa-
gnatore anche sulle vie ferrate -
prosegue Giurgevich -, aveva
competenza in ambiti che sono
cruciali per il mondo del Cai».

«Siamo tutti suoi figli», ricor-
da l’amico e collega del Cai di
Pordenone, Dario Travanut.
«Era un animo generoso - prose-
gue - Andava in montagna da
quando era ragazzino e ha condi-
viso con tutti la sua lunga espe-
rienza». È stato tra i padri fonda-
tori e referente regionale dell’Ot-
to, la Commissione escursioni-
smo Veneto Friuli Venezia Giu-
lia, organismo per il quale si è
molto prodigato. E non a caso ie-
ri il presidente del Cai di Porde-
none, Lorenzo Marcon, ha an-
nunciato che la sezione «ha per-
so il primo tra i suoi escursioni-
sti». «Per molti di noi un amico -
ha scritto Marcon -, un maestro
di montagna, una luce discreta
nell’incertezza delle nostre vite».
Era stato sottotenente del 3° arti-
glieria da montagna con la Julia,
accompagnatore tra i primi abili-
tati in escursionismo in ambien-
te innevato (EAI) ed esperti con
attrezzatura alpinistica (EEA).
Primo direttore della Scuola in-
tersezionale di escursionismo
“Lorenzo Frisone”, per quasi un
ventennio ha coordinato la com-
missione sezionale di Escursioni-
smo.

Andava nella sede del Cai di
piazza del Cristo, a Pordenone,
ogni giorno. «Oltre che storico
dirigente sezionale - ricorda
Marcon - Aveva ricoperto impor-
tanti incarichi in ambito interre-
gionale che ancora ricopriva. Ed
era sempre riuscito a coniugare,
con innata efficacia, la costante
presenza in ognuno dei nostri
cuori di appassionati della mon-
tagna e della propria famiglia, di
cui era l’indiscusso e premuroso
punto di riferimento».

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’INCIDENTE

È precipitato con l’auto in un
dirupo per oltre cento metri.
Franco Jereb, pensionato di 71
anni di Pordenone, un’istituzio-
ne nel mondo dell’escursioni-
smo e della montagna del Friuli
Venezia Giulia, domenica ha
perso la vita tragicamente. È sta-
to ritrovato ieri mattina, sbalza-
to dall’abitacolo della sua Fiat
Panda 4x4 di colore rosso, in al-
ta Val Dogna, nelle Alpi Giulie,
sotto uno dei tornanti in località
Plan dei Spadovai. Di lui non si
avevano più notizie da domeni-
ca pomeriggio. Impensierito per
il mancato rientro del genitore e
dopo aver inutilmente tentato di
mettersi in contatto telefonica-
mente, verso le 22 il figlio Diego,
istruttore di alpinismo della
Scuola Val Montanaia, ha dato
l’allarme.

LA FESTA IN VAL DOGNA

Jereb aveva raggiunto la ca-
sermetta Vuerich, a quota 1.320
metri, poco sotto sella Sompdo-
gna, per partecipare a una festa
organizzata dal Cai di San Donà
di Piave, proprietario della strut-
tura. Si trattava del 25° corso di
Alpinismo giovanile, sostenuto
proprio dalla sezione del Club
Alpino italiano. Jereb, dopo aver
presenziato all’evento, poco do-
po le 14 ha salutato ed è salito in
auto. A distanza di poche centi-
naia di metri è avvenuto l’inci-
dente. L’auto, secondo quanto ri-
costruito dalle forze dell’ordine,
scendendo a valle avrebbe ta-

gliato dritto una curva a 90 gra-
di. I soccorritori - Vigili del fuo-
co, Soccorso alpino delle stazio-
ni di Cave del Predil e Moggio
Udinese insieme al Soccorso al-
pino della Guardia di finanza -
ieri in mattinata si sono calati a
piedi verso l’impluvio in cui la

macchina è stata avvistata, a
quota 1.000 metri, e hanno indi-
viduato il conducente in un pun-
to molto impervio, impossibile
da raggiungere a piedi.

IL RECUPERO
A recuperare la salma, con

una verricellata di un’ottantina
di metri, è stata l’équipe dell’eli-
soccorso regionale. In quel pun-
to così ripido e incassato era pos-
sibile operare soltanto con il ver-
ricello. Erano stati i carabinieri
della stazione di Chiusaforte a
individuare la vettura nel diru-
po, nell’ambito delle operazioni
di ricerca scattate a seguito alla
richiesta di aiuto da parte della
famiglia. Sono state effettuate
anche alcune perlustrazioni
nell’area per escludere la pre-
senza di passeggeri. Le indagini
sono state affidate alla Guardia
di finanza intervenuta con il pro-
prio reparto di Soccorso alpino.

LA VITTIMA
Franco Jereb era nato il 20 set-

tembre del 1950 a Gorizia. Iscrit-
to alla sezione Cai di Pordenone
dal 1974, è stato coordinatore
dell’attività escursionistica se-
zionale. Componente del consi-
glio direttivo sezionale, è stato
anche vice presidente per alcuni
mandati. Accompagnatore di
escursionismo dal 1993, ha con-
seguito la qualifica di accompa-
gnatore di escursionismo in am-
biente innevato (EAI) nel 2004.
Nel 2005 ha conseguito la quali-
fica EEA per l’accompagnamen-
to su vie ferrate e percorsi attrez-
zati. Dal 2010 per due mandati è
stato presidente della commis-
sione interregionale per l’escur-
sionismo Friuli Venezia Giulia.
Attualmente ricopriva la carica
di vice direttore della scuola in-
tersezionale di escursionismo
”Lorenzo Frisone” di Pordeno-
ne. A luglio aveva perso la mo-
glie per un malore in Val Racco-
lana.

©RIPRODUZIONERISERVATA

«Traditi dalla sfortuna, non dalla montagna»

Precipita con l’auto
nel canalone, muore
un maestro del Cai

IL DOLORE DEI SOCI CAI:

«UNA SPLENDIDA

PERSONA

CHE HA LASCIATO

UN’IMPRONTA

NEI NOSTRI CUORI»

`L’incidente in alta Val Dogna al rientro
mentre affrontava una curva a 90 gradi

INCIDENTE La Panda 4x4 in fondo al canalone e la mappa del luogo
in cui domenica pomeriggio è avvenuto l’incidente in Val Dogna

`Franco Jereb, 71 anni, tornava dalla festa
per il 25° corso di alpinismo giovanile 

INSIEME Franco Jereb e la moglie Sandra Monselesan

IN CAMMINO Con questa
immagine il Cai saluta
Franco Jereb
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Cade dalla  parete di roccia, salvo grazie al rimbalzo sull’albero
Rogno
Allarme per un 44enne 

in difficoltà durante 

un’arrampicata: si è ferito

 ed è stato ricoverato

Deve ringraziare un al-
bero se la sua arrampicata non si 
è conclusa in un dramma. 

È accaduto ieri pomeriggio a 
Rogno dove un appassionato di 
arrampicata sportiva è rimasto 
bloccato in parete mentre si alle-
nava sulla falesia. Nel tentativo di 

liberarsi è caduto per una decina 
di metri riportando traumi al ba-
cino, alla schiena  e a una caviglia. 
Ad attutire la caduta - che poteva 
avere conseguenze ben peggiori 
- è stato un albero nei pressi della 
parete di roccia. Un «cuscinetto» 
provvidenziale che ha risparmia-
to allo scalatore un urto ancora 
più traumatico. Il ferito   è stato poi 
soccorso e  portato d’urgenza in 
elicottero  all’ospedale Papa Gio-
vanni XXIII di Bergamo. 

L’allarme è stato lanciato dal 
suo compagno di salita pochi mi-

nuti prima delle 13. A Rogno, nella 
zona del Coren Paga’ cioè il corno 
dei pagani, gli arrampicatori tro-
vano a loro disposizione una serie 
di risalita di varie difficoltà. 

Ieri l’uomo, S. P., 44 anni di 
Concesio, nel Bresciano, aveva 
deciso di scalare la via battezzata 
«Pastasciutta e scaloppine»: 
mentre era lungo il terzo tiro, è ri-
masto bloccato. Pur essendo in si-
curezza, legato in corda doppia, 
nel tentativo di scendere lo scala-
tore è caduto per una decina di 
metri. Fortunatamente il 44enne 

è precipitato nei pressi di un albero: 
è rimbalzato sulla pianta  prima di 
finire a terra attutendo così la ca-
duta.  

L’amico che era con lui ha aller-
tato il 112 che ha chiesto al Soccor-
so alpino di Clusone e di Breno di 
mandare a Rogno i proprio volon-
tari supportati poi dal personale 
dell’eliambulanza decollata da 
Milano. L’elicottero lo ha portato 
il ferito all’ospedale di Bergamo 
dove è stato ricoverato con vari 
traumi, anche se è fuori pericolo.
G. Ar.Lo scalatore è stato portato in elicottero all’ospedale Papa Giovanni
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PAURA A COMERIO

Ferito nella grotta. Salvo dopo 12 ore

Disavventura per uno speleologo
milanese di 32 anni che domenica, ferito
da un sasso alla testa, è rimasto bloccato
nella grotta del Remeron, a Comerio.
L’ha salvato il Soccorso alpino.

De Ambrosis a pagina 16

Prigioniero sotto terra
Liberato dopo 12 ore
COMERIO Speleologo milanese ferito da un sasso: è salvo

Le operazioni di salvataggio delle speleologo milanese di 32 anni, bloccato domenica nella grotta del Remeron
dopo essere stato colpito alla testa da un sasso: decisiva la task-force di 40 tecnici del Soccorso Alpino

COMERIO - Dodici lunghe ore trascorse
nelle viscere della Terra, bloccato a cento
metri di profondità nella grotta del Re-
meron, dolorante per una ferita alla testa.
Unica compagna, l’angoscia, che cresceva
col passare dei minuti. Ma anche un pen-
siero, fisso: quello di potersi salvare: una
speranza appesa a un esile filo, alla fine
trasformatosi, con un grande sospiro di
sollievo, nella corda con cui i soccorritori
lo hanno tratto in salvo, liberandolo dal-
l’anfratto.
È ricoverato all’ospedale di Circolo di Va-
rese, ma non in pericolo di vita, il trenten-
ne milanese appassionato di speleologia
che domenica scorsa si è
infortunato durante l’e-
splorazione della famosa
grotta di Comerio, colpito
alla testa da un sasso.
L’allarme è scattato alle
13.15, lanciato dai compa-
gni di gita dell’uomo. Im-
mediatamente si è messa
in moto la macchina dei
soccorsi a cui hanno preso
parte dieci componenti
della stazione di Varese
del Soccorso alpino civile,
unitamente ai colleghi
della IX Delegazione lombarda. In loro
supporto sono accorsi anche i tecnici del
Cnsas arrivati da Piemonte, Veneto, Ligu-
ria, Trentino, Valle d’Aosta e Toscana: in
tutto una task force formata da una qua-
rantina di esperti soccorritori.
Le operazioni si sono però rivelate diffi-
cili sin dall’inizio e ci sono volute circa do-
dici ore per trarre in salvo il trentenne. Il
medico del Soccorso alpino, dopo avere
verificato le condizioni dello speleologo
bloccato nel sottosuolo, ha ritenuto che
potesse essere in grado di muoversi e di
procedere senza la necessità di utilizzare
la barella e quindi, anche se con grandi

difficoltà, l’uomo è stato alla fine accom-
pagnato in superficie, sempremonitora-
to dai sanitari e continuamente assistito
dai tecnici.
Nei tratti verticali e in quelli più proble-
matici è stato predisposto dai soccorrito-
ri un sistema di contrappeso: unamano-
vra che consente all’infortunato di evita-
re ulteriori sforzi e affaticamenti.
Poco prima di mezzanotte, ecco la fine
dell’incubo, con la conclusione delle ope-
razioni di salvataggio e il ricovero del-
l’uomo in ospedale.
L’intervento è comunque stato molto
complesso: a differenza delle ricerche in

superficie, in questi casi
entrano in gioco ulteriori
elementi che ricordano, in
un certo senso, le dinami-
che militari.
«È vero, s’impiegano tec-
niche particolari come
quella del collegamento
telefonico a bobina. In
pratica - spiega il respon-
sabile della stazione di Va-
rese del soccorso alpino
civile, Luca Boldrini - dopo
che è entrata in grotta la
prima squadra di ricerca,

arriva uno speleologo che ha il compito di
tirare lungo il percorso un cavo del tele-
fono. Infatti sotto terra non c’ècampo per
i telefonini e neppure le radio prendono, e
così per le comunicazioni tra soccorritori
viene adottato questo sistema. Poi ognu-
no ha il suo compito: c’è la  squadra at-
trezzisti, che rende agibile con le corde
l’ingresso agli altri gruppi che entrano
successivamente, come la squadra barel-
la. I ruoli sono chiari e sempre ben defi-
niti. L’unico modo per vincere la corsa
contro il tempo. E salvare una vita».

Marco De Ambrosis

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tre n t a d u e n n e

bloccato

nella grotta

del Remeron

re c u p e ra t o

dal Soccorso

alpino

Inquadra il QR CodeInquadra il QR Code
con il tuo smartphonecon il tuo smartphone
per poter visualizzareper poter visualizzare

il servizio sul salvataggio allail servizio sul salvataggio alla
grotta Remerongrotta Remeron
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Trapani, intervento dell’Aeronautic a

Turista salvato da un elicottero
nella Riserva dello Zingaro
Un 51enne belga,
scivolato sul sentiero,
non riusciva a camminare

T R A PA N I

Intervento congiunto del Soccorso
Alpino e Speleologico Siciliano e
dell’82 Csar dell’Aeronautica Militare
nella Riserva naturale orientata dello
Zingaro per un turista belga che si era
infortunato nei pressi di Cala Capre-
ria. Poco dopo le 14 P.G.H., 51 anni, ori-
ginario di Uccle, in gita con la famiglia,
è scivolato sul sentiero costiero pro-
curandosi una sospetta frattura alla
caviglia sinistra. Visto che non riusci-
va più a muoversi, la moglie ha lancia-

to l’allarme chiamando il Numero
Unico di Emergenza 112. La centrale
del 118 ha chiesto l’intervento del
Soccorso Alpino che ha attivato l’Ae -
ronautica Militare. Dall’aeroporto di
Trapani Birgi è decollato un elicottero
che ha imbarcato due tecnici per tra-
sportarli pochi minuti dopo sul luogo
dell’incidente dove, intanto, era arri-
vato anche il personale della riserva.
Qui hanno raggiunto l’uomo, gli han-
no immobilizzato l’arto, lo hanno im-
bracato col triangolo di evacuazione e
issato a bordo con il verricello per
sbarcarlo al campo sportivo di Castel-
lammare del Golfo dove ad attenderlo
c’era un’ambulanza del 118 che lo ha
trasportato all’ospedale di Alcamo.
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I SOCCORRITORI

Lo speleologo
salvato in 10 ore
Un’operazione
«lampo»

D ieci ore in grotta per soc-
correre un trentenne mi-

lanese appassionato di spele-
ologia colpito da unmasso al-
la testa mentre stava esplo-
rando i rami Nord della grotta
Remeron, a 100 metri di pro-
fondità. «Intervento lampo,
velocissimo», racconta Corra-
do Camerini, delegato regio-
nale del Soccorso alpino lom-
bardo per il settore speleolo-
gico. Domenica con lui sono
intervenute decine di volonta-
ri arrivati da diverse province
lombarde ma anche da Valle
d’Aosta, Trentino, Liguria e
Toscana. Primo obiettivo rag-
giungere il ferito, e «armare»
la roccia per garantire la pro-
tezione.

a pagina 8

di Andrea Camurani
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La scalata dell’amica speleologa
Poi il recupero «lampo» in 10 ore
Parlanoisoccorritoridel feritosalvatoacentometrisottoterra: tecnicaquasimilitare

VARESE Dieci ore in una grotta,
a cento metri di profondità,
per recuperare un ferito. «In-
tervento lampo, velocissimo».
Corrado Camerini, delegato
regionale del Soccorso alpino
lombardo per il settore spele-
ologico, non ha dubbi: dome-
nica era a Comerio, all’imboc-
co della grotta Remeron. Lì è
partita la missione che ha
portato in salvo un trentenne
milanese: appassionato di
speleologia, era stato colpito
alla testa da un masso mentre
esplorava i rami Nord della
cavità, un dedalo di cunicoli,
salti di roccia e laghi sotterra-
nei che s’incunea nella mon-
tagna per oltre 2 chilometri. I
primi a soccorrerlo sono stati
proprio i tre compagni di
escursione. Fondamentale è
stato il ritorno veloce in su-
perficie di una ragazza del
gruppo: è riuscita a dare l’al-

larme col cellulare e, non ap-
pena arrivati i tecnici del Cor-
po nazionale del soccorso al-
pino e speleologico, lei stessa
si è caricata in spalla il mate-
riale utile per immobilizzare
il collo dell’amico ferito.
Decine di volontari sono ar-

rivati da Lombardia, Valle
d’Aosta, Trentino, Liguria e
Toscana. «I nostri interventi
possono durare anche più
giorni, avere molto personale
specializzato sul posto è utile
per dare il cambio alle squa-
dre», spiega Camerini, 65 an-
ni, medico di lunghissima
esperienza. Del resto i tecnici
formati sul nostro territorio si
distinguono da sempre per la

capacità in questa disciplina:
nel 2014 l’impiego del perso-
nale italiano per arrivare a
quasi mille metri dentro il
Riesending-Schachthöhle, in
Baviera, fu determinante:
quel soccorso durò undici
giorni.
La tecnica impiegata dagli

speleo, anche domenica, è
quasi militare: codici, ruoli
prefissati, tecniche di mano-
vra in ambiente angusto im-
parate a memoria — minimo
tre anni di formazione — per
affrontare il buio, ma non
sempre l’ignoto: la grotta Re-
meron è conosciuta (tanto da
essere stata oggetto anche di
un documentario, «Luci nel
buio», realizzato dal Gruppo
speleologico prealpino) e gli
«schemi» degli ambienti era-
no in mano ai soccorritori. I
primi a entrare nella cavità
avevano due obiettivi: rag-
giungere il ferito e «armare»
la roccia per la seconda squa-
dra, chiamata invece a stende-
re un filo telefonico. Attraver-
so strumenti simili a telefoni
da campo è stato infatti attiva-
to il collegamento con l’ester-
no: a Comerio ne sono stati
usati cinque (simili a citofoni,
si riconoscono per il numero
di squilli prodotti in uscita),
uno dei quali ha seguito inte-
ramente il tragitto del ferito,
permettendo aimedici speleo
il monitoraggio dei parametri
vitali. All’esterno, un sistema
di trasmissione portato in
quota ha convertito il segnale
telefonico in segnale radio.
«Alla fine è andata», nono-
stante il temporale che ha im-
pedito il decollo dell’elisoc-
corso e ha imposto un ulterio-
re trasporto in barella tra i bo-
schi. Il ferito ha passato una
notte in ospedale ed è stato
dimesso: esame Tac negativo,
nulla di rotto.

Andrea Camurani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

A Varese

 Un 30enne
milanese,
appassionato
di speleologia,
è rimasto ferito
domenica
all’interno
della grotta
Rameron
a Comerio
(Varese)

 L’uomo era
con alcuni
compagni
quando è stato
colpito da un
sasso mentre
si trovava a
100 metri
di profondità

 È stato
salvato
dal Corpo
nazionale
Soccorso
alpino e
speleologico: è
fuori pericolo

Cordata

La donna è risalita
da sola in superficie e
ha dato l’allarme. Fuori
pericolo il 30enne

L’intervento Alcune immagini scattate dai
tecnici del Corpo nazionale del soccorso
alpino e speleologico durante l’intervento:
in alto e a sinistra le prime cure al ferito
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Rogno

Rocciatore bloccato
soccorso in elicottero

Lì, la falesia di Rogno si chiama il «corno
pagano», per i ritrovamenti preistorici. È
una parete per esperti, che arrivano anche
da tutta Europa per cimentarsi con roccia e
chiodi. Come un 44enne, che è rimasto
bloccato e ferito, in modo non grave.
L’allarme è scattato poco prima delle 13, si
sonomossi i tecnici del Soccorso alpino e i
soccorritori in elicottero. Non era semplice
raggiungere il ferito, che ha battuto una
gamba e poi è precipitato per un paio di
metri, lussandosi una spalla e battendo
anche il torace e una caviglia. È stato
recuperato con il verricello e portato
all’ospedale Papa Giovanni: con cadute
simili, anche se non danno segni visibili
esterni, le condizioni vengono sempre
approfondite. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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La scalata dell’amica speleologa
Poi il recupero «lampo» in 10 ore
Parlanoisoccorritoridel feritosalvatoacentometrisottoterra: tecnicaquasimilitare

VARESE Dieci ore in una grotta,
a cento metri di profondità,
per recuperare un ferito. «In-
tervento lampo, velocissimo».
Corrado Camerini, delegato
regionale del Soccorso alpino
lombardo per il settore spele-
ologico, non ha dubbi: dome-
nica era a Comerio, all’imboc-
co della grotta Remeron. Lì è
partita la missione che ha
portato in salvo un trentenne
milanese: appassionato di
speleologia, era stato colpito
alla testa da un masso mentre
esplorava i rami Nord della
cavità, un dedalo di cunicoli,
salti di roccia e laghi sotterra-
nei che s’incunea nella mon-
tagna per oltre 2 chilometri. I
primi a soccorrerlo sono stati
proprio i tre compagni di
escursione. Fondamentale è
stato il ritorno veloce in su-
perficie di una ragazza del
gruppo: è riuscita a dare l’al-

larme col cellulare e, non ap-
pena arrivati i tecnici del Cor-
po nazionale del soccorso al-
pino e speleologico, lei stessa
si è caricata in spalla il mate-
riale utile per immobilizzare
il collo dell’amico ferito.
Decine di volontari sono ar-

rivati da Lombardia, Valle
d’Aosta, Trentino, Liguria e
Toscana. «I nostri interventi
possono durare anche più
giorni, avere molto personale
specializzato sul posto è utile
per dare il cambio alle squa-
dre», spiega Camerini, 65 an-
ni, medico di lunghissima
esperienza. Del resto i tecnici
formati sul nostro territorio si
distinguono da sempre per la

capacità in questa disciplina:
nel 2014 l’impiego del perso-
nale italiano per arrivare a
quasi mille metri dentro il
Riesending-Schachthöhle, in
Baviera, fu determinante:
quel soccorso durò undici
giorni.
La tecnica impiegata dagli

speleo, anche domenica, è
quasi militare: codici, ruoli
prefissati, tecniche di mano-
vra in ambiente angusto im-
parate a memoria — minimo
tre anni di formazione — per
affrontare il buio, ma non
sempre l’ignoto: la grotta Re-
meron è conosciuta (tanto da
essere stata oggetto anche di
un documentario, «Luci nel
buio», realizzato dal Gruppo
speleologico prealpino) e gli
«schemi» degli ambienti era-
no in mano ai soccorritori. I
primi a entrare nella cavità
avevano due obiettivi: rag-
giungere il ferito e «armare»
la roccia per la seconda squa-
dra, chiamata invece a stende-
re un filo telefonico. Attraver-
so strumenti simili a telefoni
da campo è stato infatti attiva-
to il collegamento con l’ester-
no: a Comerio ne sono stati
usati cinque (simili a citofoni,
si riconoscono per il numero
di squilli prodotti in uscita),
uno dei quali ha seguito inte-
ramente il tragitto del ferito,
permettendo aimedici speleo
il monitoraggio dei parametri
vitali. All’esterno, un sistema
di trasmissione portato in
quota ha convertito il segnale
telefonico in segnale radio.
«Alla fine è andata», nono-
stante il temporale che ha im-
pedito il decollo dell’elisoc-
corso e ha imposto un ulterio-
re trasporto in barella tra i bo-
schi. Il ferito ha passato una
notte in ospedale ed è stato
dimesso: esame Tac negativo,
nulla di rotto.

Andrea Camurani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

A Varese

 Un 30enne
milanese,
appassionato
di speleologia,
è rimasto ferito
domenica
all’interno
della grotta
Rameron
a Comerio
(Varese)

 L’uomo era
con alcuni
compagni
quando è stato
colpito da un
sasso mentre
si trovava a
100 metri
di profondità

 È stato
salvato
dal Corpo
nazionale
Soccorso
alpino e
speleologico: è
fuori pericolo

Cordata

La donna è risalita
da sola in superficie e
ha dato l’allarme. Fuori
pericolo il 30enne

L’intervento Alcune immagini scattate dai
tecnici del Corpo nazionale del soccorso
alpino e speleologico durante l’intervento:
in alto e a sinistra le prime cure al ferito

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 29 / 54

http://www.tcpdf.org


 

Diffusione: 22.201 | Readership: 128.000 

Data: 09/08/2022 | Pagina: 1 | Autore: Beatrice Minozzi
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

‰‰ Cor niglio Soccorso Alpino e Assistenza
Pubblica hanno salvato una donna tra Lag-
dei e Lago: avrebbe ingerito bacche veleno-
se, probabilmente quelle di fior di stecco
(meglio noto come «la bella assassina»).

‰‰ Minozzi I 15

Salvata con l'elicottero

Lagdei, donna
intossicata
da una bacca

‰‰ Cor niglio L’elicottero
del Soccorso alpino, decolla-
to da Pavullo nel Frignano, e
un’ambulanza dell’Assisten-
za pubblica di Langhirano,
partita dal distaccamento di
Ghiare con un infermiere a
bordo, sono intervenute ieri
tra Lagdei e Lago Santo per
soccorrere una donna che
presentava sintomi da avve-
lenamento.

Secondo una prima rico-
struzione, la donna –una cin-
quantenne che si trovava in
alta Val Parma per un’escur -
sione – avrebbe ingerito delle
bacche velenose, probabil-
mente quelle di fior di stecco
(meglio noto come «la bella
assassina») scambiandole
probabilmente per ribes. Le
bacche del fior di stecco sono
infatti di un rosso acceso si-
mile al colore del ribes, ma
sono altamente velenose.

Il succo che contengono,
infatti, è molto irritante e pro-
duce vesciche velenose che,
se ingerite, possono causare
anche il soffocamento. Ne
basterebbero poche bacche
per scatenare i primi sintomi
da avvelenamento. E infatti la
donna ne avrebbe mangiate
poche e avrebbe subito ma-
nifestato i primi sintomi.

Lagdei La donna si è sentita male ed è stata soccorsa con l'elicottero: non è grave

Pensa di mangiare del ribes
ma era una bacca velenosa

«La bella assassina»

Così viene chiamato il «fior
di stecco» di cui la donna
avrebbe mangiato le bacche
che sono di un rosso acceso
simile al colore di quelle
del ribes, ma sono altamente
velenose.

Immediatamente è stata
allertata la macchina dei
soccorsi: da Ghiare è partita
subito un’ambulanza con a
bordo un infermiere, che si è
fermata a Lagdei, mentre l’e-
lisoccorso che si è alzato in
volo da Pavullo ha sorvolato
il Lago Santo e il rifugio Ma-
riotti, dove la donna era sta-
ta portata in attesa dei soc-
corsi. Medico e infermiere si
sono calati a terra col veri-
cello ed hanno subito pre-
stato le prime cure alla don-
na, che è stata poi caricata in
eliambulanza e trasportata
in condizioni di media gravi-
tà al pronto soccorso del
Maggiore di Parma, dove ha
ricevuto le cure del caso.

Beatrice Minozzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Volo di 100 metri con l’auto nel dirupo, muore
Franco Jereb, 71 anni, era stato vicepresidente del Cai di Pordenone. Pochi giorni prima aveva perso la moglie per una caduta

Elisa Michellut

Stava rientrando a casa dopo 
aver partecipato, come rap-
presentante  regionale  del  
Club Alpino Italiano, al venti-
cinquesimo  anniversario  
dell’alpinismo giovanile del 
Cai di San Donà di Piave, a 
Dogna, quando, sulla strada 
del rientro, è precipitato con 
la sua Fiat Panda, per oltre 
cento metri, in una scarpata. 
Un volo che non gli ha lascia-
to scampo.

Franco Jereb, 71 anni, pen-
sionato, residente a Pordeno-
ne, è deceduto in seguito ai 
gravissimi  traumi  riportati  
nell’incidente, che si è verifi-
cato,  presumibilmente  do-
menica pomeriggio, nella zo-
na di Pian dei Spadovai, in Al-
ta Val Dogna.

Solo quindici giorni fa, l’uo-

mo aveva perso la  moglie,  
Sandra Monselesan, caduta 
mentre  stava  effettuando  
un’escursione, assieme al ma-
rito, a Fontanon di Goriuda, 
nel comune di Chiusaforte, 
non lontano da Sella Nevea. 
La donna era stata ricoverata 
in  gravissime  condizioni  
all’ospedale di Udine ed era 
deceduta dopo pochi giorni. 

Ancora da chiarire la dina-
mica  dell’incidente.  Franco  
Jereb,  domenica  pomerig-
gio, stava percorrendo la stra-
da comunale della Val  Do-
gna, quando, per cause anco-
ra da accertare, forse un im-
provviso  malore,  giunto  
all’altezza di  una curva  ha  
perso il  controllo della sua 
utilitaria ed è finito in una 
scarpata precipitando per ol-
tre cento metri.

La macchina si è ribaltata 

più volte.  L’allarme è stato 
lanciato, nella serata di do-
menica, dai due figli dell’an-
ziano,  che,  non  vedendolo  
rientrare a casa, avevano su-
bito allertato le forze dell’or-
dine. Le ricerche, domenica 
sera, erano iniziate immedia-
tamente.

È stata una pattuglia dei ca-
rabinieri  della  stazione  di  
Chiusaforte, ieri mattina, po-
co dopo le 6, a notare l’auto-
mobile nel dirupo. Sul posto, 
inviati dalla centrale operati-
va Sores di Palmanova, oltre 
ai carabinieri sono intervenu-
ti  gli  operatori  sanitari  del  
118, gli uomini delle stazioni 
di Cave del Predil e Moggio 
Udinese del Soccorso alpino 
e speleologico assieme alla 
Guardia di Finanza e ai vigili 
del fuoco di Tarvisio.

I soccorritori si sono calati 

a piedi verso l’impluvio in cui 
è stata avvistata l’automobi-
le, a quota 1000 metri, e han-
no individuato il conducen-
te,  senza  vita,  all’interno  
dell’abitacolo,  in  un  punto  
molto impervio, che non so-
no riusciti a raggiungere.

A recuperare la salma, con-
testualmente  alla  constata-
zione del decesso, è stato l’eli-
soccorso regionale, dato che 
è  stato  necessario  operare  
con il verricello in quel punto 
così ripido: la verricellata è 
stata di un’ottantina di me-
tri. La salma è stata affidata 
alle onoranze funebri. 

Franco Jereb, che viaggia-
va da solo in auto, aveva par-
tecipato, domenica mattina, 
a un pranzo assieme ad alcu-
ni colleghi del Cai di Pordeno-
ne e alle 14 era partito per tor-
nare a casa, a Pordenone, do-

ve  abitava  assieme  ai  suoi  
due figli, Diego ed Elisabet-
ta. Jereb era nato a Gorizia 
nel 1950. Il prossimo 20 set-
tembre avrebbe compiuto 72 
anni. 

Era iscritto dal 1974 alla se-
zione Cai  di  Pordenone ed 
era stato coordinatore per cir-
ca un ventennio dell’attività 
escursionistica  della  sezio-
ne.

Componente del consiglio 
direttivo del Cai, il settantu-
nenne in passato era stato an-
che vicepresidente per alcu-
ni mandati e dal 2010, per 
due mandati, presidente del-
la  Commissione  interregio-
nale  per  l’escursionismo.  È  
stato anche il primo direttore 
della  Scuola  intersezionale  
di  escursionismo  “Lorenzo  
Frisone”. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Antonio Bacci

C’è una parola che ricorre,  
nei ricordi grati e commossi 
di chi oggi piange Franco Je-
reb: qualità. Questo pordeno-
nese serio e rigoroso sul lavo-
ro quanto amante dell’alle-
gria e degli affetti più autenti-
ci nel tempo libero ne aveva 
fatto una bandiera.

Al pastificio Tomadini, do-
ve ha lavorato una vita e do-
ve una vecchia foto, scattata 
quasi 40 anni fa, lo ritrae im-
pegnato nei controlli sul pro-
dotto.

Al Cai, indipendentemen-
te dalla mansione di volta in 
volta ricoperta, dove alle cari-
che ha sempre anteposto l’a-
more per la montagna e la tu-
tela dell’incolumità delle per-
sone.

E poi in famiglia, nel per-
corso con la moglie Sandra, 
che una manciata di giorni 
prima dell’incidente di dome-
nica aveva visto cadere a po-
chi metri da lui, durante un’e-
scursione, battere la testa e 
precederlo in un destino av-
verso.

Tantissime, ieri, le attesta-
zioni di cordoglio e solidarie-
tà ai figli Diego ed Elisabetta, 
lui tra l’altro istruttore di alpi-
nismo.  «Era  una bellissima 
persona – l’ha ricordato l’im-
prenditore Luigi Tomadini, ti-
tolare dello storico pastificio 
di famiglia –. Entrato in azien-
da negli anni Settanta, ci è ri-
masto sino al termine della 
sua  vita  lavorativa.  Serio,  
competente, capace e anche 
un po’ rigido, non aveva mez-
ze misure. Era un analista chi-
mico e valutava la qualità del 
nostro prodotto. Cercavamo 
di riconoscere ed eliminare 
gli errori in fabbrica, prima 
che i problemi arrivassero sui 
mercati. Il suo controllo an-
dava dalle materie prime al 
prodotto finito. Sono davve-
ro addolorato. Gli ho parlato 
l’ultima volta dopo la perdita 
della  moglie:  era  affranto,  
non riusciva più a dormire be-
ne la notte».

La  sezione di  Pordenone 
del Cai, in una nota a firma 
del presidente Lorenzo Mar-
con, del consiglio direttivo e 
dei  soci,  ha  comunicato  di  
«aver perso il primo tra i suoi 
escursionisti». Franco Jereb 
è stato definito «un amico, 

un  maestro  di  montagna,  
una luce discreta nell’incer-
tezza delle nostre vite. Sotto-
tenente del Terzo artiglieria 
da montagna, accompagna-
tore di escursionismo tra i pri-
mi abilitati in Eai ed Eea, pri-
mo direttore della Scuola in-
tersezionale  di  escursioni-
smo “Lorenzo Frisone”, per 
quasi  un ventennio  è  stato  
coordinatore della commis-
sione sezionale di escursioni-
smo oltre che storico dirigen-
te sezionale. Agli importanti 
incarichi  in ambito interre-

gionale, che ancora ricopri-
va, era sempre riuscito a co-
niugare, con innata efficacia, 
la costante presenza in ognu-
no dei nostri cuori di appas-
sionati della montagna e del-
la propria famiglia di cui era 
l’indiscusso e premuroso pun-
to di riferimento. Che la terra 
gli sia lieve e sereno il riposo 
tra le braccia della ritrovata 
Sandra ed il meritato paradi-
so di Cantore. Ai figli Diego, 
istruttore di alpinismo della 
Scuola Val Montanaia, alla fi-
glia Elisabetta e a tutta la fa-
miglia va il più profondo, af-
fettuoso e riconoscente cor-
doglio della sezione di Porde-
none del Cai».

Hanno vissuto insieme la 
montagna, Sandra e Franco, 
e alla montagna hanno lega-
to la fine delle proprie esisten-
ze terrene. Uno dopo l’altra. 
L’epilogo di una lunga storia 
d’amore. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La tragedia in montagna

Il Sole Sorge alle 5.57 e tramonta alle 20.28
La Luna Sorge alle 19.03 e tramonta alle 3.14
Il Santo Santa Teresa Benedetta della Croce Martire
Il Proverbio
Lase il cjan quant ch'al duâr.
Non destare il can che dorme.

Il Cai piange
l’analista chimico
che amava 
le escursioni

AL LAVORO IN PASTIFICIO
UN GIOVANE FRANCO JEREB
AL CONTROLLO QUALITÀ IN TOMADINI

A sinistra un primo piano di Fran-
co  Jereb,  morto  nell’incidente  
stradale di Dogna poco prima di 
compiere 72 anni. A destra, nel 
tondino, lo stesso Jereb insieme 
agli amici della scuola intersezio-
nale di escursionismo “Lorenzo 
Frisone”, riferimento per le sezio-
ni Cai di Pordenone, Sacile, San 
Vito al Tagliamento e Portogrua-
ro, con sed i a, di cui era vicediret-
tore oltre a essere componente 
della  scuola  interregionale  di  
escursionismo  Vfg.  Dal  2010,  
nell’arco di due mandati, è stato 
presidente della commissione In-
terregionale per l’escursionismo 
Vfg.

il ritratto

Con la divisa
da volontario
e gli amici

Un soccorritore e l’auto di Franco Jereb in fondo al dirupo a Dogna

Serio e rigoroso al lavoro, Franco Jereb si apriva nel tempo libero
Passione per la montagna e spirito di servizio i tratti distintivi

L’uomo della qualità
che alla Tomadini
e al Cai proteggeva
vite umane e prodotti

Il presidente della sezione di Pn 
del Cai Lorenzo Marcon ha ricor-
dato Franco come «una colonna. 
Apriva la sede, incontrava le per-
sone, era un riferimento».

TRE PERSONE
TRE SPUNTI

Lorenzo Marcon
Alleris Pizzut, ex presidente del 
Cai di Pordenone, ha ricordato 
che «Franco, già mio vicepresi-
dente, alle cariche preferiva l’o-
peratività in montagna».

Alleris Pizzut
Silverio  Giurgevich,  presidente  
del gruppo regionale del Cai del 
Fvg,  considerava  Franco  Jereb  
un riferimento e anche domenica 
s’era fatto rappresentare da lui.

Silverio Giurgevich

La vittima rientrava
da un raduno
alpinistico a Dogna,
nell’Udinese

SANDRA MONSELESAN
LA CONSORTE DI FRANCO JEREB
ERA DECEDUTA A FINE LUGLIO

LA TESTIMONIANZA

«Franco l’ho co-
nosciuto quan-
do  mi  sono  
iscritto al Cai. 

Era il 1981, quarantuno anni 
fa. È da lui che mi indirizzò la 
segretaria».

Alleris Pizzut, ex presiden-
te del Cai di Pordenone, ricor-

da Jereb come «una persona 
rigorosa e scrupolosa. La sua 
serietà comunicava che anda-
re in montagna non era un’at-
tività da prendere sotto gam-
ba. Domenica scorsa mi ave-
va invitato a partecipare alla 
festa per i 25 anni dell’alpini-
smo giovanile del Cai di San 
Donà, ma non ero potuto an-
dare. So che il nostro presi-
dente regionale Silverio Giur-

gevich l’aveva pregato di rap-
presentare il direttivo regio-
nale del Cai. Domenica sera il 
figlio Diego mi ha chiamato 
alle 22. Era convinto che fossi 
anch’io all’evento. Era in an-
sia perché il papà non era rien-
trato. Ieri alle 7.30 l’ho chia-
mato io, ma niente. Solo più 
tardi abbiamo saputo e sono 
finite le speranze». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il ricordo di un amico dello scomparso: «Era un riferimento»

«Domenica sera l’allarme dal figlio
Ieri mattina sono finite le speranze»

PRENOTAZIONI ENTRO LE ORE 12,00 DI MERCOLEDI' 10 AGOSTO

20 MARTEDÌ 9 AGOSTO 2022
MESSAGGERO VENETO

PORDENONE
E-Mail pordenone@messaggeroveneto.it
Pordenone Via Molinari 41
Telefono 0434 - 238811
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Volo di 100 metri con l’auto nel dirupo, muore
Franco Jereb, 71 anni, era stato vicepresidente del Cai di Pordenone. Pochi giorni prima aveva perso la moglie per una caduta

Elisa Michellut

Stava rientrando a casa dopo 
aver partecipato, come rap-
presentante  regionale  del  
Club Alpino Italiano, al venti-
cinquesimo  anniversario  
dell’alpinismo giovanile del 
Cai di San Donà di Piave, a 
Dogna, quando, sulla strada 
del rientro, è precipitato con 
la sua Fiat Panda, per oltre 
cento metri, in una scarpata. 
Un volo che non gli ha lascia-
to scampo.

Franco Jereb, 71 anni, pen-
sionato, residente a Pordeno-
ne, è deceduto in seguito ai 
gravissimi  traumi  riportati  
nell’incidente, che si è verifi-
cato,  presumibilmente  do-
menica pomeriggio, nella zo-
na di Pian dei Spadovai, in Al-
ta Val Dogna.

Solo quindici giorni fa, l’uo-

mo aveva perso la  moglie,  
Sandra Monselesan, caduta 
mentre  stava  effettuando  
un’escursione, assieme al ma-
rito, a Fontanon di Goriuda, 
nel comune di Chiusaforte, 
non lontano da Sella Nevea. 
La donna era stata ricoverata 
in  gravissime  condizioni  
all’ospedale di Udine ed era 
deceduta dopo pochi giorni. 

Ancora da chiarire la dina-
mica  dell’incidente.  Franco  
Jereb,  domenica  pomerig-
gio, stava percorrendo la stra-
da comunale della Val  Do-
gna, quando, per cause anco-
ra da accertare, forse un im-
provviso  malore,  giunto  
all’altezza di  una curva  ha  
perso il  controllo della sua 
utilitaria ed è finito in una 
scarpata precipitando per ol-
tre cento metri.

La macchina si è ribaltata 

più volte.  L’allarme è stato 
lanciato, nella serata di do-
menica, dai due figli dell’an-
ziano,  che,  non  vedendolo  
rientrare a casa, avevano su-
bito allertato le forze dell’or-
dine. Le ricerche, domenica 
sera, erano iniziate immedia-
tamente.

È stata una pattuglia dei ca-
rabinieri  della  stazione  di  
Chiusaforte, ieri mattina, po-
co dopo le 6, a notare l’auto-
mobile nel dirupo. Sul posto, 
inviati dalla centrale operati-
va Sores di Palmanova, oltre 
ai carabinieri sono intervenu-
ti  gli  operatori  sanitari  del  
118, gli uomini delle stazioni 
di Cave del Predil e Moggio 
Udinese del Soccorso alpino 
e speleologico assieme alla 
Guardia di Finanza e ai vigili 
del fuoco di Tarvisio.

I soccorritori si sono calati 

a piedi verso l’impluvio in cui 
è stata avvistata l’automobi-
le, a quota 1000 metri, e han-
no individuato il conducen-
te,  senza  vita,  all’interno  
dell’abitacolo,  in  un  punto  
molto impervio, che non so-
no riusciti a raggiungere.

A recuperare la salma, con-
testualmente  alla  constata-
zione del decesso, è stato l’eli-
soccorso regionale, dato che 
è  stato  necessario  operare  
con il verricello in quel punto 
così ripido: la verricellata è 
stata di un’ottantina di me-
tri. La salma è stata affidata 
alle onoranze funebri. 

Franco Jereb, che viaggia-
va da solo in auto, aveva par-
tecipato, domenica mattina, 
a un pranzo assieme ad alcu-
ni colleghi del Cai di Pordeno-
ne e alle 14 era partito per tor-
nare a casa, a Pordenone, do-

ve  abitava  assieme  ai  suoi  
due figli, Diego ed Elisabet-
ta. Jereb era nato a Gorizia 
nel 1950. Il prossimo 20 set-
tembre avrebbe compiuto 72 
anni. 

Era iscritto dal 1974 alla se-
zione Cai  di  Pordenone ed 
era stato coordinatore per cir-
ca un ventennio dell’attività 
escursionistica  della  sezio-
ne.

Componente del consiglio 
direttivo del Cai, il settantu-
nenne in passato era stato an-
che vicepresidente per alcu-
ni mandati e dal 2010, per 
due mandati, presidente del-
la  Commissione  interregio-
nale  per  l’escursionismo.  È  
stato anche il primo direttore 
della  Scuola  intersezionale  
di  escursionismo  “Lorenzo  
Frisone”. —
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Antonio Bacci

C’è una parola che ricorre,  
nei ricordi grati e commossi 
di chi oggi piange Franco Je-
reb: qualità. Questo pordeno-
nese serio e rigoroso sul lavo-
ro quanto amante dell’alle-
gria e degli affetti più autenti-
ci nel tempo libero ne aveva 
fatto una bandiera.

Al pastificio Tomadini, do-
ve ha lavorato una vita e do-
ve una vecchia foto, scattata 
quasi 40 anni fa, lo ritrae im-
pegnato nei controlli sul pro-
dotto.

Al Cai, indipendentemen-
te dalla mansione di volta in 
volta ricoperta, dove alle cari-
che ha sempre anteposto l’a-
more per la montagna e la tu-
tela dell’incolumità delle per-
sone.

E poi in famiglia, nel per-
corso con la moglie Sandra, 
che una manciata di giorni 
prima dell’incidente di dome-
nica aveva visto cadere a po-
chi metri da lui, durante un’e-
scursione, battere la testa e 
precederlo in un destino av-
verso.

Tantissime, ieri, le attesta-
zioni di cordoglio e solidarie-
tà ai figli Diego ed Elisabetta, 
lui tra l’altro istruttore di alpi-
nismo.  «Era  una bellissima 
persona – l’ha ricordato l’im-
prenditore Luigi Tomadini, ti-
tolare dello storico pastificio 
di famiglia –. Entrato in azien-
da negli anni Settanta, ci è ri-
masto sino al termine della 
sua  vita  lavorativa.  Serio,  
competente, capace e anche 
un po’ rigido, non aveva mez-
ze misure. Era un analista chi-
mico e valutava la qualità del 
nostro prodotto. Cercavamo 
di riconoscere ed eliminare 
gli errori in fabbrica, prima 
che i problemi arrivassero sui 
mercati. Il suo controllo an-
dava dalle materie prime al 
prodotto finito. Sono davve-
ro addolorato. Gli ho parlato 
l’ultima volta dopo la perdita 
della  moglie:  era  affranto,  
non riusciva più a dormire be-
ne la notte».

La  sezione di  Pordenone 
del Cai, in una nota a firma 
del presidente Lorenzo Mar-
con, del consiglio direttivo e 
dei  soci,  ha  comunicato  di  
«aver perso il primo tra i suoi 
escursionisti». Franco Jereb 
è stato definito «un amico, 

un  maestro  di  montagna,  
una luce discreta nell’incer-
tezza delle nostre vite. Sotto-
tenente del Terzo artiglieria 
da montagna, accompagna-
tore di escursionismo tra i pri-
mi abilitati in Eai ed Eea, pri-
mo direttore della Scuola in-
tersezionale  di  escursioni-
smo “Lorenzo Frisone”, per 
quasi  un ventennio  è  stato  
coordinatore della commis-
sione sezionale di escursioni-
smo oltre che storico dirigen-
te sezionale. Agli importanti 
incarichi  in ambito interre-

gionale, che ancora ricopri-
va, era sempre riuscito a co-
niugare, con innata efficacia, 
la costante presenza in ognu-
no dei nostri cuori di appas-
sionati della montagna e del-
la propria famiglia di cui era 
l’indiscusso e premuroso pun-
to di riferimento. Che la terra 
gli sia lieve e sereno il riposo 
tra le braccia della ritrovata 
Sandra ed il meritato paradi-
so di Cantore. Ai figli Diego, 
istruttore di alpinismo della 
Scuola Val Montanaia, alla fi-
glia Elisabetta e a tutta la fa-
miglia va il più profondo, af-
fettuoso e riconoscente cor-
doglio della sezione di Porde-
none del Cai».

Hanno vissuto insieme la 
montagna, Sandra e Franco, 
e alla montagna hanno lega-
to la fine delle proprie esisten-
ze terrene. Uno dopo l’altra. 
L’epilogo di una lunga storia 
d’amore. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La tragedia in montagna

Il Sole Sorge alle 5.57 e tramonta alle 20.28
La Luna Sorge alle 19.03 e tramonta alle 3.14
Il Santo Santa Teresa Benedetta della Croce Martire
Il Proverbio
Lase il cjan quant ch'al duâr.
Non destare il can che dorme.

Il Cai piange
l’analista chimico
che amava 
le escursioni

AL LAVORO IN PASTIFICIO
UN GIOVANE FRANCO JEREB
AL CONTROLLO QUALITÀ IN TOMADINI

A sinistra un primo piano di Fran-
co  Jereb,  morto  nell’incidente  
stradale di Dogna poco prima di 
compiere 72 anni. A destra, nel 
tondino, lo stesso Jereb insieme 
agli amici della scuola intersezio-
nale di escursionismo “Lorenzo 
Frisone”, riferimento per le sezio-
ni Cai di Pordenone, Sacile, San 
Vito al Tagliamento e Portogrua-
ro, con sed i a, di cui era vicediret-
tore oltre a essere componente 
della  scuola  interregionale  di  
escursionismo  Vfg.  Dal  2010,  
nell’arco di due mandati, è stato 
presidente della commissione In-
terregionale per l’escursionismo 
Vfg.

il ritratto

Con la divisa
da volontario
e gli amici

Un soccorritore e l’auto di Franco Jereb in fondo al dirupo a Dogna

Serio e rigoroso al lavoro, Franco Jereb si apriva nel tempo libero
Passione per la montagna e spirito di servizio i tratti distintivi

L’uomo della qualità
che alla Tomadini
e al Cai proteggeva
vite umane e prodotti

Il presidente della sezione di Pn 
del Cai Lorenzo Marcon ha ricor-
dato Franco come «una colonna. 
Apriva la sede, incontrava le per-
sone, era un riferimento».

TRE PERSONE
TRE SPUNTI

Lorenzo Marcon
Alleris Pizzut, ex presidente del 
Cai di Pordenone, ha ricordato 
che «Franco, già mio vicepresi-
dente, alle cariche preferiva l’o-
peratività in montagna».

Alleris Pizzut
Silverio  Giurgevich,  presidente  
del gruppo regionale del Cai del 
Fvg,  considerava  Franco  Jereb  
un riferimento e anche domenica 
s’era fatto rappresentare da lui.

Silverio Giurgevich

La vittima rientrava
da un raduno
alpinistico a Dogna,
nell’Udinese

SANDRA MONSELESAN
LA CONSORTE DI FRANCO JEREB
ERA DECEDUTA A FINE LUGLIO

LA TESTIMONIANZA

«Franco l’ho co-
nosciuto quan-
do  mi  sono  
iscritto al Cai. 

Era il 1981, quarantuno anni 
fa. È da lui che mi indirizzò la 
segretaria».

Alleris Pizzut, ex presiden-
te del Cai di Pordenone, ricor-

da Jereb come «una persona 
rigorosa e scrupolosa. La sua 
serietà comunicava che anda-
re in montagna non era un’at-
tività da prendere sotto gam-
ba. Domenica scorsa mi ave-
va invitato a partecipare alla 
festa per i 25 anni dell’alpini-
smo giovanile del Cai di San 
Donà, ma non ero potuto an-
dare. So che il nostro presi-
dente regionale Silverio Giur-

gevich l’aveva pregato di rap-
presentare il direttivo regio-
nale del Cai. Domenica sera il 
figlio Diego mi ha chiamato 
alle 22. Era convinto che fossi 
anch’io all’evento. Era in an-
sia perché il papà non era rien-
trato. Ieri alle 7.30 l’ho chia-
mato io, ma niente. Solo più 
tardi abbiamo saputo e sono 
finite le speranze». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il ricordo di un amico dello scomparso: «Era un riferimento»

«Domenica sera l’allarme dal figlio
Ieri mattina sono finite le speranze»

MARTEDÌ 9 AGOSTO 2022
MESSAGGERO VENETO
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La costruzione del quarto ponte  

costringerà a ridisegnare l’intera 

zona del Bione, con lo spostamento 

di una serie di servizi e funzioni e 

un futuro turistico tutto da costrui-

re. 

I piloni del nuovo ponte troveran-

no posto nel tratto di via Buozzi 

davanti al centro sportivo. Questo 

significherà lo spostamento, 

almeno momentaneo, dell’isola 

ecologica e quello definitivo della 

piazzola dell’elisoccorso, visto che 

non ci saranno più le distanze 

minime di sicurezza. La prima sarà 

riposizionata, con tutta probabili-

tà, nell’area che confina con via 

Ticozzi, lato ferrovia. E questo 

potrebbe essere anche il posizio-

namento definitivo, soprattutto se 

arriveranno le risorse del Pnrr. 

Silea ha infatti candidato il centro 

di raccolta rifiuti di Lecco a uno 

specifico bando del piano naziona-

le di ripresa e resilienza, con un 

progetto da circa 3 milioni di euro, 

per la costruzione di una nuova e 

definitiva struttura.

La piazzola dell’elisoccorso invece 

potrebbe essere posizionata, 

sempre al Bione, nell’area oltre i 

campi sportivi, lato lago, adiacente 

a quella destinata alla futura 

caserma dei Vigili del fuoco. Qui 

potrebbe traslocare anche la sede 

del soccorso alpino per mantenere 

la necessaria contiguità. 

Una delle ipotesi al vaglio del 

Comune prevede che si crei un polo 

del soccorso, con anche la sede 

della Protezione civile.

Una nuova sede per Linee Lecco è 

un obiettivo ormai fissato da anni 

e porterebbe a liberare completa-

mente l’area di piazza Bione at-

tualmente condivisa con i pompie-

ri. S.SCA.

Area da ridisegnare a seguito del quarto ponte

Un nuovo volto per il Bione
Previsto un polo del soccorso
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Letizia Dini
e Loris 
Bacchetta 
in alcuni 
dei loro
viaggi 
in diverse 
parti 
del mondo

di Michele Masotti

Borgo a Mozzano Coniugare 
l’amore per i viaggi con l’inte-
resse per il lavoro, andando al-
la ricerca di progetti sociali av-
viati dalle Ong o dalle associa-
zioni locali presenti sul conti-
nente americano e offrire loro 
un aiuto. A bordo del loro fur-
gone Letizia Dini e Loris Bac-
chetta, da otto anni compagni 
di vita e attivi nei progetti di ac-
coglienza e cooperazione in-
ternazionale,  percorreranno  
la  Panamericana,  il  viaggio  
più lungo al mondo, per realiz-
zare il progetto “Van4good”. 

A partire dai primi giorni di 
settembre, una volta caricato 
il mezzo su un mercantile dal 
porto di Anversa, i due giovani 
andranno in Alaska e da qui si 
muoveranno verso Ushuaia, il 
punto più meridionale dell’A-
merica Latina. Il tutto con un 
budget predefinito e con una 
durata del viaggio calcolata at-
torno ai dodici mesi. «Siamo 
due persone molto appassio-
nate della nostra professione, 

avendo già praticato forme di 
volontariato sin dai tempi del-
le scuole superiori- spiega Leti-
zia Dini di Piano della Rocca – 
Negli anni abbiamo avuto mo-
do di formarci e fare esperien-
za in vari settori del sociale ap-
procciandoci a diversi tipi di 
utenza, e di specializzarci so-
prattutto nell’educazione de-
gli adulti in condizioni di mar-
ginalità sociale, inclusione so-
ciale di richiedenti asilo e rifu-
giati e donne sopravvissute a 
violenze di genere».

Conosciutisi a Bologna (ga-
leotto fu un master seguito da 
entrambi in vista della laurea 
magistrale), per Letizia e Loris, 
quest’ultimo  piemontese  di  
Arona, l’idea di questa nuova 
avventura  è  nata  quasi  per  
scherzo: «Dopo otto anni di re-
lazione a distanza, avevo chie-
sto a Letizia di andare a convi-
vere ma lei mi ha risposto di 
no perché prima avremmo do-
vuto fare la Panamericana –  
scherza Loris  Bacchetta,  che 
ha conseguito la laurea magi-
strale in Progettazione e gestio-

ne  dell’intervento  educativo  
nel disagio sociale – Non è la 
prima volta che da una sempli-
ce battuta nasce l’idea di un 
viaggio così lungo. Anche nel 
2017, infatti, in questo modo 
abbiamo gettato le basi per vi-
vere una delle più belle espe-
rienze della nostra vita com-

piendo i novemila chilometri, 
rigorosamente in treno, della 
Transiberiana  che  ci  hanno  
permesso di attraverso l’inte-
ra Russia».

In quel caso Loris e Letizia ef-
fettuarono il percorso inverso 
partendo, anziché da Mosca, 
da  Vladivostok,  città  situata  
nell’estremo oriente russo. Le-
tizia  Dini,  laureata  in  prima 
battuta all’università di Firen-
ze in Scienze dell’educazione 
sociale per poi conseguire la 
magistrale nel capoluogo emi-
liano, illustra le nobili finalità 
di un viaggio che servirà, an-
che grazie all’utilizzo del Profi-
lo  aggiornato  Instagram  
Van4good,  per  diffondere  i  
progetti  sociali  delle  locali  
Ong e far conoscere, senza fil-
tri, come vivono gli abitanti di 
terre così lontane da noi. «Il no-
stro desiderio è quello di poter 
aiutare, mettendo a frutto le 
nostre esperienze sul campo, 
le persone che abitano nel cuo-
re del mondo – dice Letizia – 
parte del Nord America, ma so-
prattutto il Sud America, rap-

presentano uno spaccato di vi-
te e situazioni sociali che sol-
tanto se vissute a stretto con-
tatto possono essere conosciu-
te a fondo. Abbiamo già preso 
qualche contatto con diverse 
associazioni e Ong sparse sul 
territorio però,  specialmente 
in  America  Latina,  dovremo  
cercarle  veramente  porta  a  
porta».

Loris e Letizia sono pronti a 
tornare in quei luoghi, come il 
Rio delle Amazzoni, nei quali 
hanno già lavorato in prece-
denza.  «Recentemente  sono  
rientrata da un progetto di sei 
mesi in Brasile- chiosa Letizia 
Dini – uno di questi l’ho passa-
to in una prigione della nazio-
ne carioca, gestita dai detenuti 
senza polizia né armi. Si tratta 
del primo carcere umano su 
scala mondiale. Un progetto 
interessante che fa capire co-
me queste zone del  mondo, 
magari conosciute in maniera 
a primo impatto superficiale, 
rappresentino una grande ri-
sorsa».  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Minucciano  Una missione 
di addestramento e ricono-
gnizione,  si  è  trasformata,  
strada facendo, in un’opera-
zione di recupero e messa in 
salvo di due scalatori e quat-
tro escursionisti. Una matti-
nata davvero movimentata, 
quella di venerdì per l’equi-
paggio  dell’elicottero  
HH412C della Sezione Aerea 
della Guardia di Finanza di 
Pisa che, appunto, era decol-
lato in attività di addestra-
mento e  ricognizione sulla  
zona dei Monti Pisani e delle 
Alpi Apuane, con a bordo mi-
litari del soccorso alpino del-
la Guardia di Finanza di Abe-
tone Cutigliano ed equipag-
gio abilitato all’uso del verri-
cello. 

Attorno alle 10 l’equipag-
gio ha avvistato un principio 
di incendio nella zona tra il 

Monte Pisanino e il  Monte 
Cavallo.  L’incendio  veniva  
immediatamente segnalato  
alla sala operativa e ai vigili 
del fuoco, ma nella ricogni-
zione a bassa quota i piloti 
hanno notato due scalatori 
in parete sul versante oppo-
sto, completamente inconsa-
pevoli dell’incendio in evolu-
zione sulla vetta del monte, 
in quanto a loro non visibile. 
Vista la criticità L’equipag-
gio ha fatto sbarcare i  due 
soccorritori +che hanno sta-
bilito un contatto con i due 
scalatori in parete, entrambi 
di La Spezia, comunicando 
la  situazione  per  valutare  
una possibile viadi fuga. Ri-
scontrata la criticità e l’im-
possibilità dei due scalatori 
di riuscire a rientrare al cam-
po base, a quel punto loro 
stessi dalla parete lanciava-

no la richiesta di aiuto. Così 
l’equipaggio ha effettuato il 
difficile recupero in parete di 
un primo scalatore, portato 
all’aeroporto di Massa Cin-
quale,  per  poi  decollare  di  
nuovo per recuperare sem-
pre in parete con una lunga 
verricellata il secondo alpini-
sta. 

All’atterraggio in aeropor-
to è stata però comunicata 
un’ulteriore  situazione  di  
emergenza, sul versante del 
monte Cavallo dove, nella zo-
na dell’incendio, si trovava-
no quattro ragazzi che stava-
no facendo una escursione. 
L’elicottero è quindi decolla-
to di nuovo alla ricerca del 
gruppo, che è stato indivi-
duato e soccorso con un at-
terraggio fuori campo in un 
ambiente impervio. Altro re-
cupero e anche i quattro gio-

vani venivano sbarcati all’ae-
roporto di Massa Cinquale, 
un po’ provati ma al sicuro. 
Una domenica da racconta-
re per i protagonisti, ma una 
domenica di normale attivi-
tà per gli uomini della Sezio-
ne Aerea della Guardia di Fi-
nanza di Pisa al comando del 

tenente  colonnello  pilota  
Massimo Anedda, che su di-
sposizione del Comando ge-
nerale ha rafforzato e integra-
to gli equipaggi in servizio di 
allarme  in  questo  mese  di  
agosto particolarmente cal-
do sotto tutti i versanti.  ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Non è la 
prima volta 
che da una 
battuta 
parte un 
lungo viaggio

Letizia e Loris, fidanzati, appassionati di viaggi e impegnati in progetti Ong nel mondo
dall’Alaska aUshuaia in furgone: è la condizione imposta da lei per andare a convivere 

Tutta l’America per un «sì»

L’incendio
sul Monte
Pisanino

Scalatori salvati dall’incendio
Stavano arrampicandosi sul Pisanino senza sapere di andare incontro al fuoco
Avvistati dall’elicottero della Finanza mentre era impegnato in un’esercitazione 

Il nostro
obiettivo 
è aiutare
chi vive
in situazioni
di difficoltà

Nella stessa
mattinata
soccorsi
anche 
quattro
escursionisti 

 Martedì 9 Agosto 2022 IX

MEDIAVALLE GARFAGNANA
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Cronache

GALLARATE

È finita in tragedia la
scomparsa
di Giorgio Morlacchi.
51enne manager di
Gallarate dal 22 luglio
irreperibile. I parenti ne
avevano diffusa la notizia
solo ieri nel tentativo di
rintracciare l’uomo dopo
che anche il telefonino,
agganciato inizialmente
alla cella Lonate Pozzolo
aveva smesso di
funzionare. Ieri la brutta
notizia con la
comunicazione da parte
delle forze dell’ordine del
ritrovamento del corpo in
mezzo alle sterpaglie in
una zona isolata di
Gallarate. Il cadavere, era
in avanzato stato di
decomposizione, sarà
comunque sottoposto
all’autopsia per stabilire
le cause del decesso.
Tutto però lascia pensare
a un improvviso malore
che avrebbe colto l’uomo
lasciandolo senza
possibilità di chiedere
aiuto. Project manager di
un’importante azienda
Svizzera, Giorgio
Morlacchi non era
sposato e nemmeno
aveva figli. La sorella e la
zia che da giorni lo
cercavano
disperatamente ancora
oggi non riescono a
immaginare le cause di
quanto accaduto «Non
soffriva di particolari
patologie e le sue
condizioni di salute
apparivano buone –
spiega la zia – Come sia
accaduto tutto ciò ancora
non riesco a
spiegarmelo». Non è
esclusa neppure l’ipotesi
di un’aggressione in una
zona isolata anche se
dalle prime indiscrezioni
non si riscontrano segni
di percosse o simili.
 Paolo Mattelli

BOFFALORA
di Christian Sormani

Ancora morti annegati nei fiumi
e nei canali dell’Alto Milanese.
L’ultimo annegato è un uomo di
circa 70 anni che ieri mattina è
stato visto galleggiare nel Navi-
glio da un vigile del fuoco fuori
servizio che stava correndo a
piedi lungo l’alzaia a Boffalora.
L’uomo ha dato l’allarme e sul
posto sono arrivati i medici del-
la croce Bianca, i vigili del fuoco
e i carabinieri. Adesso si indaga
sul nome dell’uomo che potreb-
be essere un pescatore caduto
nel Naviglio per malore a monte
del ritrovamento. A bloccare il
corpo portandolo sulla riva in at-
tesa dei soccorsi ci ha pensato
il pompiere fuori servizio che è
entrato in acqua nel canale por-
tando in secca il cadavere
dell’uomo proprio nell’area bo-
schiva appena sotto gli impianti
sportivi comunali.
Rimane il mistero legato all’iden-
tità dell’uomo perchè da con-
trolli effettuati non ci sarebbero
postazioni vacanti di pescatori
lungo il canale salendo a monte

e neppure allarmi su persone
scomparse da casa. L’uomo era
senza documenti. Sul posto è ar-
rivato anche il sindaco di Boffa-
lora sopra Ticino Sabina Donisel-
li. E’ la seconda vittima in poche
ore che perde la vita nei corsi di
acqua di zona. Domenica sulla
spiaggia del «Ponte di Ferro«
sotto la statale 341 Gallaratese,
è annegato un ragazzo di origi-
ne straniera di 23 anni. L’uomo
era entrato proprio di fronte ad

una delle spiagge più affollate
di bagnanti e non è più emerso.
Forse un malore lo ha trascinato
sul fondo e nessuno lo ha più vi-
sto emergere. Dopo diverse de-
cine di minuti a portarlo a riva il
nucleo sommozzatori dei vigili
del fuoco. Le condizioni del gio-
vane sono subito apparse molto
gravi ed è quindi stato elitra-
sportato all’ospedale di Busto
Arsizio dove è morto nella sera-
ta di domenica. Il ponte di Ferro
di Turbigo non è nuovo a trage-

die simili che in passato si sono
spesso ripetute per via delle cor-
renti che cambiando direzione
sotto i pilastri del ponte ferrovia-
rio.
Nel medesimo posto il giorno
di Ferragosto dello scorso anno
era morto un uomo di 30 anni di
nazionalità indiana. L’uomo si è
immerso nel Ticino e non è riu-
scito a tornare a riva. Un amico
si era tuffato per salvarlo ma il
suo tentativo è stato vano. I
sommozzatori del Saf hanno
poi recuperato il cadavere poco
più in là. Nella stessa zona nel lu-
glio del 2018 era morto un uo-
mo di 49 anni, di nazionalità fi-
lippina. Il bagnante aveva cerca-
to di soccorrere le due figlie di
14 e 9 anni che si erano immer-
se nell’acqua del Ticino moren-
do inghiottito dal fiume. Anche
in questo caso il corpo dell’uo-
mo è stato recuperato dai som-
mozzatori ormai senza vita. Un
bollettino di guerra quello di fiu-
mi e canali nell’altomilanese, a
causa dell’incoscienza di chi vi
si immerge senza conoscere i
reali pericoli su correnti. Nella
zona del Villoresi dove a luglio
era morto un ragazzino di 13 an-
ni si continua a nuotare come
nulla fosse accaduto. Così al Ti-
cino e in altre zone che hanno
vissuto tragedie simili estate do-
po estate.

ROBECCO SUL NAVIGLIO

Sono tornati a Robecco sul Navi-
glio anche l’altro giorno i Carabi-
nieri del reparto investigativo
per acquisire le immagini delle
telecamere di videosorveglian-
za e cercare di identificare gli
autori delle tre rapine commes-
se, nel giro di dieci giorni,
all’edicola del Ponte di via
Adua. L’ultimo episodio ha visto

la titolare di 54 anni subire una
ferita da coltello alla gamba. Le-
sione non grave, ma che ha mes-
so in allarme non poco i residen-
ti del paese e il gruppo politico
di opposizione Robecco Futura
che ha chiesto la costituzione di
un tavolo sulla sicurezza. L’auto-
re dell’ultima rapina non sareb-
be lo stesso che ha commesso
anche gli altri due colpi. Tutti av-
venuti in tarda mattinata, ma
con mezzi diversi. I rapinatori so-
no arrivati a Robecco con lo
scooter nei primi due episodi,
mentre è stata usata l’auto nel
terzo.
Secondo i Carabinieri si tratte-
rebbe, in ogni caso, di persone
che si conoscono e si sono

scambiate informazioni. Colpi
che non hanno fruttato molto.
Nel primo caso una trentina di
euro, nel secondo circa 150.
Nell’ultimo forse qualcosa di
più. Dalle immagini delle teleca-
mere del Comune dislocate nei
pressi del ponte sul naviglio gli
investigatori auspicano di poter
ricavare alcuni indizi importan-
ti. L’auto sulla quale è arrivato
l’ultimo malvivente in via Adua
era una utilitaria di colore gri-

gio. Il malvivente, dopo avere ar-
raffato quello che poteva, è sali-
to di corsa in auto facendo una
repentina inversione di marcia e
urtando un giovane in biciclet-
ta. Per poi dirigersi verso Abbia-
tegrasso, da dove era arrivato. I
Carabinieri vogliono inoltre con-
frontare le modalità commesse
nelle rapine di Robecco con al-
tre verificatesi negli ultimi gior-
ni anche fuori dall’hinterland mi-
lanese. G.M.

 Legnano - Varese

GALLARATE

Manager scomparso
trovato cadavere
tra le sterpaglie

Altro morto annegato nel fiume
È un anziano, corpo da identificare
È la seconda vittima in poche ore ripescata dai corsi d’acqua della zona: domenica sulla spiaggia
del Ponte di Ferro sotto la statale 341 Gallaratese è deceduto un ragazzo di origine straniera di 23 anni

L’intervento dei vigili del fuoco
dopo l’ultimo Sos lanciato
per il 70enne annegato nel Naviglio

LA TRAGEDIA DEL GIOVANE

Forse un malore
lo ha trascinato
sul fondo e nessuno
lo ha più visto
emergere

Robecco sul Naviglio

Tre rapine in dieci giorni all’edicola
Carabinieri a caccia dei banditi
L’ultimo episodio
al Ponte di via Adua ha visto
la titolare di 54 anni subire
una coltellata alla gamba
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Fuoco in Liguria,maltempoal Centro-Sud
Albenga, infumo400ettari. InCalabriafulmineinspiaggia: famigliaall’ospedale, ilpadreinterapia intensiva

Sono state oltre 20 ieri le ri-
chieste di intervento aereo
per spegnere i roghi scoppiati
in varie parti d’Italia. Il più
esteso ha ridotto in cenere
400 ettari di bosco presso Al-
benga. «In un colpo solo è
bruciato il doppio del territo-
rio andato a fuoco in Liguria
dall’inizio dell’anno», ha det-
to il presidente della Regione
Giovanni Toti. La Procura di
Savona ha aperto un’inchiesta
a carico di ignoti. È stato chiu-
so l’aeroporto di Villanova e
sono state fatte allontanare 70
persone dalla zona intorno al-
lo scalo: 30 sono poi rientrate
ma due appartamenti sono
stati dichiarati inagibili. Inter-
rotta la statale Aurelia e traffi-

co in tilt nella provincia di Sa-
vona. Aurelia interrotta anche
in Toscana, a Campiglia Ma-
rittima, per un incendio. Fer-
mati anche i treni sulla linea
Livorno-Grosseto. In provin-
cia di Foggia è ripreso ad Al-
berona nel bosco di Tuoro il
rogo che era stato spento do-
menica.
Il maltempo che nel fine

settimana ha colpito il Nord si
è spostato nel Centro-Sud,
dove per oggi la Protezione ci-
vile ha posto tutte le Regioni
(Toscana esclusa) in allerta
gialla per possibili rovesci. In
Calabria una famiglia di 4 per-
sone è stata colpita da un ful-
mine mentre era in spiaggia a
Soverato: un uomo è in tera-

pia intensiva in ospedale a Ca-
tanzaro, dove sono ricoverati,
meno gravi, anche la moglie,
il figlio di 6 anni e la nonna. In
Sardegna una bomba d’acqua
ha costretto l’aeroporto di Ol-
bia alla chiusura temporanea,
con tre voli dirottati ad Alghe-
ro e ritardi per un’altra decina.
Danni in Sicilia a Castelvetra-
no per una tromba d’aria.
A Courmayeur è stata inve-

ce ripristinata la fornitura
idrica dopo che l’acquedotto
era stato danneggiato da una
frana in val Ferret. «L’acqua
deve ancora essere bollita,
poiché possono esserci delle
impurità», dice una nota del
Comune valdostano.
In val di Fassa, colpita ve-

nerdì da un’alluvione lampo,
è terminata l’emergenza,ma il
sindaco diMazzin ha disposto
l’obbligo di bollitura dell’ac-
qua potabile «per precauzio-
ne». Nella stessa zona ieri so-
no stati soccorsi 11 escursioni-
sti in val de Grepa, bloccati
dalle frane che hanno cancel-
lato il sentiero. Il Soccorso al-
pino è intervenuto sulla Ferra-
ta dei Finanzieri, recuperan-

do due alpinisti croati sorpre-
si da un temporale.
A Orbetello tra mercoledì e

giovedì sarà effettuata la quar-
ta disinfestazione per debel-
lare i moscerini che da setti-
mane affliggono la cittadina
in provincia di Grosseto dove,
secondo alcune testimonian-
ze, è impossibile restare fuori
casa dopo le 21. Per gli esperti,
la vicina laguna è rimasta a
corto di ossigeno per le alte
temperature che hanno cau-
sato la riduzione dei predatori
naturali di un moscerino che
assomiglia alle zanzare ma
non punge, provocandone la
proliferazione.

Paolo Virtuani
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La vicenda

 Sabato

scorso è

scoppiato un

incendio in

provincia di

Savona tra

Albenga e

Arnasco

 Ieri sera le

fiamme non

erano ancora

sotto controllo

e almeno 400

ettari di

vegetazione

sono già andati

in cenere

21
richieste

d’intervento

pervenute ieri

al Centro

operativo

aereo unificato

della

Protezione

civile per

spegnere gli

incendiI casi
Courmayeur di nuovo
servita dall’acquedotto
Orbetello, i moscerini
invadono l’abitato
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Sono rimasti tutti lì, col
fiato sospeso. Poi, dopo
due ore di un complicatis-
simo intervento per porta-
re l’uomo in salvo, le perso-
ne che erano state fatte
evacuare e allontanate, una
cinquantina in tutto, si so-
no sciolte in un applauso
liberatorio.
È finita bene quella che

poteva essere la tragica e
ultima avventura di un tu-
rista spagnolo sulla cin-
quantina, con moglie, un
figlio e una figlia adole-
scenti in visita alla Torre
degli Asinelli. Quasi in ci-
ma, non ne mancavano
tanti dei 498 scalini che
servono ad arrivare sulla
terrazza da dove ammirare
la città dall’alto. Invece di
godere della prospettiva
unica, l’uomo ha rischiato
seriamente di morire. Col-
pito da unmalore, un prin-

cipio di infarto, è stato soc-
corso dal personale della
torre. Gli è stato praticato
unmassaggio cardiaco ed è
stato usato anche il defi-
brillatore. A circa 80 metri
d’altezza sui 97 totali del
simbolo cittadino, il perso-
nale del 118 lo ha stabilizza-
to e lui è rimasto cosciente.
Restava però il problema di
portarlo a terra, e qui sono
intervenuti i vigili del fuo-
co con tre squadre e anche

il Saf, il nucleo Speleo Alpi-
no Fluviale. Un’operazione
molto faticosa, sia per lo
spazio stretto in cui dove-
vano districarsi, e sia per-
ché la corporatura robusta
dell’uomo ha reso le cose
ancora meno agevoli.
Per questo è stato richie-

sto l’utilizzo di una barella
molto leggera, capace di
adattarsi al peso dell’infor-
tunato e in grado di essere
più maneggevole durante

l’impervia discesa dalle
scale. A ogni piano i soc-
corritori si sono dovuti da-
re il cambio, tanto è stato
difficoltoso e impegnativo
questo intervento. D’al-
tronde già in condizioni
normali andar su dai 498
scalini è una bella soddi-
sfazione per chi completa
l’ascesa e poi ridiscende, il
trasporto di un uomo che
ha bisogno di cure imme-
diate è certamente ancor

più complicato.
Erano all’incirca le 14

quando è scattato l’allarme
nel momento più caldo
della giornata, anche se
con temperature inferiori
rispetto ai giorni scorsi.
Nonmancavamolto alla ci-
ma quando il turista ha av-
vertito delle fitte al petto e
allertato i soccorsi. Il piano
di sicurezza è scattato con
tempestività e il personale
al lavoro dentro la torre è
intervenuto immediata-
mente con le manovre di
primo soccorso. I famiglia-
ri dell’uomo sono stati fatti
evacuare insieme agli altri
che stavano salendo o
scendendo all’interno, per
loro si è trattato di due in-
terminabili ore tra le lacri-
me e il conforto di soccor-
ritori e addetti al monu-
mento.
Quando hanno visto il

papà scendere si sono rin-
cuorati e anche loro sono
saliti sui mezzi del 118 per
accompagnarlo in ospeda-
le al S.Orsola, dove è rima-
sto in stretta osservazione
ma in buone condizioni. La
vacanza per questa fami-
glia non si è conclusa nel
modo migliore, e con tutta
probabilità anche prema-
turamente. Poteva però an-
dare molto peggio. E una
volta che le condizioni si
saranno definitivamente
stabilizzate, il 50enne e la
sua famiglia avranno da
raccontare un’avventura in
cima alla torre degli Asi-
nelli, brutta e spaventosa
ma col lieto fine grazie al-
l’aiuto di tanti.

Luca Muleo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Haun infarto sulla torre degliAsinelli
Dueoreper portarlo giù: è salvo
Il turista, conmoglie e figli, è stato trasportato con una speciale barella. Gli applausi della gente

Soccorsi

Il personale

del 118

intervenuto

per portare in

salvo uno

spagnolo di

circa 50 anni

che ieri si è

sentito male

per un inizio

di infarto

(foto Nucci/

LaPresse)

L’ausilio speciale
La barella molto
leggera e più
maneggevole usata
per soccorrere l’uomo
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Unamammaha approfittato del colloquio con la
professoressa del figlio 12enne per rubarle il portafo-
gli. Non solo. La donna ha poi usato la carta di
credito dell’insegnante per gli acquisti e persino tra-
sferito sulla propria tessera i punti «Fidaty» dell’Es-
selunga accumulati dalla vittima. Ora per la mam-
ma è arrivata la condanna a un anno e quattro mesi
di reclusione.
Il furto si è verificato nel 2017 in una scuolamedia

di Verano Brianza. Al colloquio la donna di Carate
all’epoca 41enne, con numerosi precedenti per rea-
ti contro il patrimonio e la persona, approfittando di
una distrazione dell’insegnante, le aveva infilato le

mani nella borsa e aveva preso il portafogli con i
soldi, i documenti e le carte di credito. Poi la 41enne
ha usato queste ultime per diversi acquisti. C’era

anche la carta Fidaty, con mille preziosi punti accu-
mulati. Dopo la denuncia della vittima, anche lei
brianzola 41enne, i carabinieri di Besana in Brianza
avevano identificato la presunta ladra. Nei giorni
scorsi al termine del processo l’imputata è stata con-
dannata. Per la stessa donna si stanno definendo
altre vicende giudiziarie per altri presunti reati tra
cui un furto del 2018 a Mariano Comense dove,
dopo aver forzato la saracinesca di un negozio, ave-
va tentato di portare via generi alimentari e di elet-
tronica. Quella volta, trovata con un piede di porco
e uno spadino da effrazione, era stata arrestata.

CBas Luca Pavanel a pagina 8

TREMEZZINA (COMO)

Sabrina Cottone a pagina 8

I CONSIGLI PER SAN LORENZO

CACCIA AI VOTI

Le giravolte di Calenda
non turbano Fi e Lega

Chiara Campo

«Il dibattito su Terzi Poli, Quarti Po-
li, Renzi e Calenda appassiona pocome
e gli italiani. Gente che passa, nell’arco
di una settimana da “viva di Maio“ ad
“abbasso di Maio“, da “viva Letta“ ad
“abbasso Letta“ fa pensare che ci siano
idee un po’ confuse a sinistra». Matteo
Salvini arriva intorno alle 10.20 al cani-
le sanitario gestito da Ats in via Aquila,
a pochimetri di distanza dal Centro per
i rimpatri di via Corelli. L’ipotesi di
un’intesa tra Azione di Calenda (dopo
lo strappo col Pd) e Italia Viva di Mat-
teo Renzi per un’unica lista elettorale
che rappresenti il Terzo Polo non lo tur-
ba. Dalla Lombardia, e in particolare
dall’ex sindaco Gabriele Albertini (...)

ISSN 2532-408X il Giornale (ed. Milano-online)

CONDANNATA A UN ANNO E QUATTRO MESI

Va a colloquio con la «prof» del figlio e le ruba il portafoglio

E CHIUSA LA CAUSA CON FELTRINELLI

servizio a pagina 4

servizio a pagina 4

Continua la caccia al cinghiale.
Dell’animale avvistato giorni fa in
città sembra non esserci più trac-
cia come se fosse svanito nel nulla.
Ma l’allarme non è rientrato, anzi.
Tant’è che ieri è stata posizionata
una gabbia da cattura per cercare
di catturarlo considerando che «il
cinghiale nuotatore», come è stato
soprannominato, dovrebbe trovar-
si ancora nella Darsena. A metterla
sono stati i vigili del Fuoco del nu-
cleo Saf con l’aiuto della Protezio-
ne Civile e di Metropolitana Mila-
nese. È da giovedì che non ci sono
più tracce dell’ungulato visto nuo-
tare con una certa agilità quella
mattina, nonostante la mole, nel
bacino artificiale. Lo si è cercato
ovunque, anche nelle acque che
scorrono sotto il manto stradale,
aprendo i tombini nelle cui viscere
si sono immersi gli uomini impe-
gnati nelle ricerche. I vigili del Fuo-
co comunicano che «il cinghiale è
presumibilmente ancora presente
nel canale allegato di scolo
dell’Olona» e hanno piazzato la
gabbia dal lato di via Gorizia, poco
prima del ponte Alexander Lang.
Da dove sia arrivato non si sa.

Solo ipotesi: forse si è fatto un bel
pezzo di strada tra i sentieri delle
campagne partendo dalle parti di
Pavia e percorrendo il Ticino ma
qualcuno dice che magari ha già
una tana in qualche cunicolo nella
Darsena. Fatto è che è sparito e un
po’ preoccupa perchè, percorren-
do i cunicoli che si diramano sotto
la città, potrebbe riapparire chissà
dove. Problemi di sopravvivenza a
breve non dovrebbe averne, spiega-
no gli esperti, perchè ha ottime do-
ti di resistenza, è un abile nuotato-
re e in acqua qualcosa di cui cibar-
si la trova. A spingerlo verso Mila-
no potrebbe essere stato il caldo
torrido di questi giorni, oppresso
dalla sete potrebbe aver seguito il
Naviglio fino in centro. In campa-
gna i cinghialio hanno già fatto
piazza pulita di quel che rimane
delle coltivazioni decimate dalla
mancanza di acqua e da temperatu-
re roventi.

DA GIOVEDÌ

Continua la caccia
Gabbia in Darsena
per provare a catturare
il cinghiale nuotatore

segue a pagina 3

IL COMUNE FISSA NUOVE REGOLE PER IL RITIRO COATTO

Cristina Bassi a pagina 6

VIA SAVONA

servizio a pagina 3segue a pagina 2

Nicolò Rubeis

«Tra le caratteristiche di una pro-
posta politica moderata ci sono la se-
rietà, la competenza e la lealtà, doti
di cui Carlo Calenda si è sempre van-
tato. Ma una persona che in tre gior-
ni firma un contratto e poi lo disdice
o ha sbagliato prima o è inaffidabi-
le». Il giudizio di Maurizio Lupi (...)

L’INTERVISTA

«I moderati? Nel cuore del centrodestra»

il Giornale

GuidoDella Frera lascia la segre-
teria lombarda di Italia al Centro e
rilancia con Albertini l’appello a
Renzi-Calenda per il Terzo Polo.

APPELLO AD AZIONE E IV

Della Frera lascia
il partito di Toti
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Z I N GA RO

Caviglia fratturata
Soccorso turista
l Nuovo intervento congiunto
del Soccorso Alpino e
Speleologico Siciliano e dell’82°
Csar dell’Aeronautica Militare
nella Riserva naturale orientata
dello Zingaro per un turista belga
che si è infortunato nei pressi di
Cala Capreria. Ieri poco dopo le
14 P.G.H., 51 anni, è scivolato sul
sentiero costiero procurandosi
una sospetta frattura alla caviglia
sinistra. Visto che non riusciva
più a muoversi, la moglie ha
chiamato il 112.
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•• 22 MARTEDÌ — 9 AGOSTO 2022 – LA NAZIONE

Emozioni da vivere

L’APPUNTAMENTO

Prenotazione
e prevendita

L’ingresso alla
Passeggiata di San Salvi
costa 10 euro, ridotto
coop-arci 8. I posti sono
limitati, con prenotazione
e prevendita. Per info
tel/whatsapp 335
6270739, mail
info@chille.it, o sito
www.chille.it.

Il cinema-teatro in occasione, nel 1979, dell’arrivo di Franco Basaglia

San Salvi e il manicomio
Torna la «Passeggiata»
Affabulazione itinerante
realizzata da Claudio Ascoli,
per un viaggio nella memoria
duro ed emozionante

FIRENZE

Da oggi a giovedì 11 agosto ritor-
na a San Salvi la “Passeggiata”
in una nuova versione dedicata
all’ex cinema-teatro abbandona-
to.
La Passeggiata “C’era una vol-
ta…il manicomio”, affabulazio-
ne itinerante di e con Claudio
Ascoli, è un viaggio nella memo-
ria: duro, emozionante, diver-
tente, ogni sera diverso dalla
precedente, affinché San Salvi
possa davvero ripartire dalla cul-
tura e dalla memoria!
Quest’estate solo tre repliche (fi-
no a giovedì) ore 21.30, e in una
nuova edizione speciale con il
dichiarato obiettivo di stimolare
il restauro del cinema-teatro edi-
ficato negli anni trenta, risiste-
mato da cittadini, studenti, infer-
mieri e “matti” alla fine degli an-

ni settanta in occasione della
presenza a Firenze di Franco Ba-
saglia, ma abbandonato da de-
cenni.
“C’era una volta… il manico-
mio”, è la passeggiata nata nel
lontano 1999, ogni sera diversa
dalle precedenti, ha visto quasi
60.000 spettatori in 615 repli-
che. Vanta il riconoscimento di
Unesco e Consiglio d’Europa co-
me Passeggiata patrimoniale,
proprio grazie alla parte in cui
Ascoli accompagna i suoi pas-
seggiatori lungo i viali di San Sal-
vi, come in un viaggio nella me-
moria che si confronta con l’og-
gi.
Dal 2015 l’evento ha girato in
lungo e largo tra gli ex-manico-
mi italiani – tra cui, oltre Firen-
ze, Trieste, Gorizia, Udine, Vol-
terra, L’Aquila, Aversa, Napoli,
Reggio Emilia, Quarto-Genova,
Fermo, Verona e Palermo – in
edizioni riferite alle singole real-
tà e situazioni.
A San Salvi, grazie a “C’era una
volta…” molti fiorentini e non
hanno preso coscienza dell’im-
portanza di momenti significati-

vi del superamento del manico-
mio fiorentino e della sua storia:
si va dal murale dipinto colletti-
vamente in una festa popolare
nel maggio del 1978, ai recenti
“cartelli” installati la scorsa esta-
te e che stanno per essere rifat-
ti-riscritti grazie all’impegno di
tanti e qualificati passeggiatori.
La Regione e il Comune di Firen-
ze hanno inserito l’ex-città mani-
comio nel piano regionale di ri-
generazione del programma Fe-
sr (Fondo 2021-2027). Ciò do-
vrebbe consentire il pieno recu-
pero del padiglione 37, quello
del murales.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FIRENZE

Domani nel Parco di Villa Vogel
(via Canova), torna ‘Sotto le
Stelle’, con questo programma:
dalle 20.30 alle 21.30 ci sarà la
giostra di Villa Vogel gratuita e
cocomerata per tutti,
gentilmente offerta dal bar del
parco e dal gestore della
giostra del Parco.
Alle 20.45 è organizzata una
serata con la Saf, la Società
Astronomica Fiorentina, che
inviterà a guardare stelle e
pianeti.
Alle 21.15 nell’arena estiva Villa
Vogel, nell’ambito dell’Estate
Fiorentina 2022 e della
rassegna ‘Un’estate a Villa
Vogel. Stenterelliade, sesta
edizione’, i Pupi di Stac
presentano lo spettacolo ‘Eco
Monster Puppet Show’ con la
Compagnia teatrale All’InCirco
di Faenza.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Burattini
sotto le stelle
di Villa Vogel

Estate
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■ L’avventura di tre giovani amici, tutti sui
vent’anni, arrivati a Oropa domenica da Ve-
naria Reale, per cimentarsi sulla ferrata Nito
Staich, sulle balze del Tovo, poteva finire
malamente. Hanno infatti rischiato di essere
ancora legati ai cavi metallici sotto a un tem-
porale. I tre amici, forse per l’età, hanno
compiuto un’imprudenza non da poco ad ar-
rischiarsi sulla ferrata ormai nel tardo pome-
riggio. La loro richiesta di aiuto è partita
attorno alle 19. Due di loro avevano perso il
contatto sia visivo che audio con il loro com-
pagno, più veloce, che li aveva staccati in sa-
lita. Avrebbe dovuto aspettarli in cima,
secondo gli accordi. Ma di lui nessuna trac-
cia. Non riuscendo a mettersi in contatto con
lui neppure telefonicamente, pensando po-
tesse essergli accaduto qualcosa e visto le
nuvole nere che ormai minacciavano un im-
minente temporale, hanno dato l’allarme. La
loro richiesta d’aiuto è stata gestita dal cen-
tro operativo del Soccorso alpino di Torino
e sul posto sono state attivate le squadre. Se-
guiti da remoto i ragazzi sono stati tranquil-
lizzati e  geolocalizzati. I soccorritori hanno
anche valutato l’opportunità di inviare l’eli-
cottero ma le condizioni meteo lo impedi-
vano. Guidati al telefono dagli operatori del
soccorso sono infine riusciti a incamminarsi
verso il rientro e hanno trovato il compagno
che, sembra, all’uscita della ferrata, avesse
prima imboccato un sentiero sbagliato per
poi infine riuscire a trovare una traccia che
lo riconducesse al percorso corretto. I tre
sono stati raggiunti attorno alle 20, ormai
all’altezza del Delubro, dalle squadre di soc-
corso. Verificate le buone condizioni di sa-
lute i tre giovani sono stati poi accompagnati
alla loro auto. L’episodio dovrebbe insegnare
a chi si mette in montagna, che oltre alla
prestanza fisica e alla giusta attrezzatura (i
tre avevano infatti tutti gli accessori di sicu-
rezza dal casco al kit ferrata a indumenti
adatti), è importante controllare le condi-
zione meteorologiche e poi fare attenzione
anche all’orario in cui si decide di affrontare
un percorso.

ANDREA FORMAGNANA

SOCCORSO ALPINO

Tre ventenni in difficoltà
sulla ferrata Nito Staich
Uno di loro è salito più agevolmente ma poi non ha
aspettato gli altri due. Intanto il tempo peggiorava ESCURSIONISTI

PERDONO 
IL SENTIERO
A QUITTENGO

Una coppia di escursionisti
impegnata a percorrere 
sentiero in Alta Valle Cer
stata soccorsa ieri pomerig-
gio dall’elicottero Drago 
Vigili del Fuoco. L’interv
di soccorso è stato richiest
dalla stessa coppia che 
trovata in difficoltà dopo 
sersi persa tra i boschi sopra
la frazione di Quittengo. 
due non riuscivano a progre-
dire e per loro risultava 
possibile anche recupera
traccia persa. La chiama
rivata alla centrale operativa
del numero unico di soc
112 è stata gestita dai 
del Fuoco trattandosi di 
intervento non sanitario. 
due escursionisti infatti 
vano bene. Prelevati dall’eli-
cottero i due sono 
accompagnati a valle un 
provati dal caldo ma con
sun altro problema evid

Valle Cervo

INCIDENTE DURANTE LA RISALITA
SOCCORSO, NON È GRAVE

Si è procurato qualche escoriazione l’uomo di 33 anni, origi-
nario di Asti, rimasto coinvolto, sabato sul mezzogiorno, in
un incidente al Bungee Center Veglio. Soccorso con l’elicottero
del 118, per via della conformazione del territorio, l’uomo è
stato trasportato al Maggiore di Novara con un codice di
gravità giallo.  Lì è stato sottoposto ad accertamenti. La di-
namica dell’incidente è stata ricostruita poi in seguito.
Secondo gli accertamenti l’incidente è avvenuto  non durante
la fase di lancio bensì durante le procedure di risalita,
momento in cui l’uomo è andato a sbattere contro alcune
pietre. 

Al Bungee jumping

A COSSATO

Ubriaco arrestato: aveva
aggredito i carabinieri

POLIZIA 

Pusher recidivo
sorpreso a spacciare
■■ È stato convalidato l’arresto di un noto spaccia-
tore, già finito nei guai qualche mese e con il divieto
di dimora nel Biellese. L’uomo è stato sorpreso a
spacciare dagli agenti della Squadra Mobile, in un
boschetto di Ponderano. Con sé aveva quasi tre etti
di eroina e circa 3400 euro in contati, provente del-
l’attività illecita. Il giudice ha accolto la richiesta
della Procura confermando la custodia cautelare in
carcere. È difeso dall’avvocato Andrea Mutti. 

■ È stato convalidato l’arresto del 55enne di Cossato 
domenica pomeriggio ha colpito un carabiniere con 
spranga. Accusato di resistenza a pubblico ufficiale 
parso davanti al giudice con il suo avvocato 
Grosso. Nell’udienza per direttissima il giudice, in 
celebri il processo, ha deciso come misura cautelare 
miciliari. I carabinieri erano intervenuti perché il soggetto,
ubriaco, se la stava prendendo con i vicini. L’uomo 
nuovo a episodi i violenza.
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Cinquanta mucche al pascolo a
Sommariva Bosco (Cuneo) ucci-
se in pochi minuti a causa del
sorgo: il cereale, a causa della
siccità, ha sviluppato alcune tos-
sine trasformandosi in un vele-
no. È successo sabato mattina,
a Sommariva Bosco, all’azienda
agricola di Giacomino Olivero,
allevatore di bovini di razza Pie-
montese. Aveva portato i suoi
capi (oltre 160) in un terreno di
proprietà poco distante dalla
stalle. «È stato uno strazio. Ve-
devi le mucche boccheggiare e
morire» ha raccontato l’allevato-
re. Le mucche morte erano tut-
te gravide. Sono intervenuti poi
il veterinario dell’azienda agrico-
la e quello dell’Asl Cn2 oltre
all’aiuto di vicini e amici che
hanno permesso di salvare altri
30 capi, grazie a flebo. Dall’Isti-
tuto zooprofilattico hanno spie-
gato che alcuni tipi di sorgo, se
giovani, in condizioni di forte
siccità possono sviluppare so-
stanze tossiche, tra cui l’acido
cianidrico, letale per bovini e ru-
minanti in genere. Sono in cor-
so le analisi sulla piante ingerite
dalla mandria e sulle carcasse.

L’allarme in Piemonte

Avvelenate dal sorgo,
morte cinquanta mucche
«Colpa della siccità»

Tragica morte per una leggenda del Jiu Jitsu brasiliano: il 33enne Leandro Lo, otto
volte campione del mondo in tre categorie di questa arte marziale, è stato ucciso da
un poliziotto fuori servizio che gli ha sparato alla testa. È accaduto durante una festa in
un locale esclusivo di San Paolo, in Brasile, dove il lottatore risiedeva. Stando alle testi-
monianze, Lo era insieme ad amici nel Clube Sirio quando un ospite apparso ubriaco
ha avuto un diverbio con lui e ha afferrato dal bancone del bar una bottiglia per usarla
come arma. Il lottatore brasiliano lo ha immobilizzato con una delle sue prese ma appe-
na liberato, l’uomo ha estratto la pistola e ha sparato a Lo, centrandolo alla fronte. Il
campione brasiliano è morto poco dopo in ospedale mentre il suo assassino prima è
fuggito e poi è stato rintracciato e arrestato.

Una donna francese è stata ferita da un orso pola-
re che è entrato nel suo campo nell’arcipelago del-
le Svalbard, nell’Artico norvegese, ma non è in pe-
ricolo di vita. La donna, la cui identità non è stata
resa nota, faceva parte di una spedizione di 25 per-
sone che stavano campeggiando all’aperto nel ter-
ritorio grande due volte il Belgio, a poco più di
1000 chilometri dal polo nord. La donna è stata
portata in elicottero in un ospedale di Longyear-
byen, la città principale dell’arcipelago. Per allon-
tanare l’orso sono stati sparati colpi di fucile, l’or-
so è rimasto ferito e poi abbattuto. Alle Svalbard è
obbligatorio portare un fucile fuori dalle aree urba-
ne in vista di un possibile incontro con un orso po-
lare. I maschi possono pesare tra i 300 e i 600 chi-
li mentre le femmine circa la metà.

Norvegia, nell’area è obbligatorio avere fucili

Orso polare attacca campeggio
e una turista francese resta ferita
Portata via con l’elicottero

Matteo Renzi
a Calenda:
«Fai tu il leader».
Stai sereno Carlo

IL MORTAIO

A Torre di Mosto (Venezia) un uomo, Michele Bea-
to, ex guardia giurata di 56 anni, ieri pomeriggio
ha prima tentato di uccidere l’ex moglie, Rosa Sil-
letti, di 51 anni, utilizzando un coltello, poi è anda-
to nel garage della propria abitazione dove si è tol-
to la vita con una balestra. La donna, che dopo la
separazione si era trasferita a di San Stino di Liven-
za (Venezia), si era recata al suo lavoro di addetta
alle pulizie in un negozio di barbiere di Torre di Mo-
sto, poco distante dalla casa dell’ex marito.

Germania, tre furti con scasso consecutivi

Ladri di Playmobil in azione
Raffica di colpi alla fiera
Ladri di Playmobil in azione nella Renania del
Nord-Westfalia. Ignoti a volto coperto si sono in-
trufolati per tre notti consecutive in una fiera per
eventi a Hamm per rubare gli omini di plastica sor-
ridenti. Il primo tentativo di furto con scasso è falli-
to, ma i ladri, imperterriti, sono andati a segno nel
secondo e nel terzo tentativo.

Venezia, la donna ricoverata in gravi condizioni

Tenta di ammazzare la ex
Poi si uccide con la balestra

LA VIGNETTA

Brasile, la leggenda di arti marziali Leandro Lo colpito dopo una lite

Poliziotto ubriaco gli spara in fronte
Campione di ju jtsu ucciso a una festa

Alle Svalbard è obbligatorio portare
un fucile fuori dalle aree urbane

IL MONDO IN DUE MINUTI
Tutto quello che si deve sapere

La tiratura del 8 agosto 2022 è stata di 212.665 copie
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I Vigili del Fuoco hanno «scalato» la Basilica per recuperare il dispositivo

Drone rimane incastrato sul Duomo
MONZA (poo) E’ rimasto incastrato in cima alla torre del
campanile del Duomo. Solo dopo l’intervento dei Vigili del fuoco
è stato possibile riconsegnare un drone al legittimo proprietario.
Nella giornata di sabato la squadra Speleo alpino fluviale della
sede centrale del Comando provinciale dei Vigili del fuoco di via
Mauri è intervenuta in piazza Duomo per il recupero di un drone
che, a seguito di una manovra errata, era rimasto in bilico su uno
dei cornicioni più alti del campanile della cattedrale. Il piccolo
velivolo, infatti, dalla posizione in cui era sarebbe potuto cadere
nella piazza, rischiando di colpire i passanti. Proprio per evitare
questa ipotesi so è deciso di procedere al recupero attuando una
manovra alpinistica di calata su corda. Gli operatori del
Comando monzese del Nucleo Saf si sono così calati dalla cima
del campanile fino al cornicione dov'era rimasto intrappolato il
drone, recuperandolo e portandolo a terra. L’operazione è
avvenuta sotto gli occhi dei passanti che hanno assistito alla
scena e ai momenti del recupero del piccolo velivolo.

Le immagini del recupero del drone rimasto incastrato
sul Duomo da parte dei Vigili del Fuoco
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IL SALVATAGGIO DI PORTO TOLLE Intervista al capitano di corvetta Giuliano Gentilini

“In mare mai perdere la speranza”
“La nostra missione è mettere al sicuro le persone. La temperatura dell’acqua ha aiutato il giovane”

Agnese Casoni

ROVIGO - Affrontare il mare solo
se si è preparati valutando le con-
dizioni meteo e le proprie capaci-
tà. Sono i consigli di Giuliano
Gentilini, capitano di Corvetta
delle capitanerie di porto e capo
servizio operativo presso la capi-
taneria di porto di Chioggia, pro-
tagonista del recente salvataggio
di Mattia Veronese, il 29enne di-
sperso in mare nella notte di sa-
bato, e miracolosamente ritrova-
to sano e salvo dopo 9 ore.
Capitano Gentilini, a che ora
siete stati allertati per il soc-
corso?
“Intorno all’1.20 di notte, dalla
polizia. Come guardia costiera
abbiamo il compito di svolgere il
coordinamento delle ricerche di
soccorso in mare. In situazioni
del genere avviamo tutta la cate-
na di allarme per i soccorsi.”
In che condizioni era il mare
quella notte?
“Era mosso, con vento abbastan-
za forte da nord-est. Condizioni
che ci hanno fornito indicazioni
di massima sul dove svolgere le
ricerche. La capitaneria di porto
di Chioggia è l’unità costiera di
guardia dedicata a fare le ricerche
in mare in quella zona. Per questo
particolare evento sono stati coin-
volti anche i mezzi aerei dell’ae -
ronautica militare di Cervia e dei
vigili del fuoco di Venezia, che
hanno dato un supporto fonda-
mentale in relazione alla morfo-
logia del territorio costiero. Il

coordinamento delle operazioni è
stato svolto dal superiore coman-
do di Venezia, il Maritime Rescue
sub center, dalla sua sala operati-
va.”
Questa zona è considerata mol-
to particolare, perché?
“Nell’Adriatico, nel normale trat-
to di litorale, le correnti hanno un
andamento regolare e ci fanno ca-
pire dove dividere i soccorsi ed ef-
fettuare le ricerche di un corpo di-
sperso. In questo caso c’è una for-
te influenza di tutti gli affluenti
che caratterizzano il nostro terri-
torio, con un canale di accesso al-
la Sacca di Scardovari dove vi sono
correnti diverse da quelle a cui
siamo abituati. Per effetto di que-
sti affluenti ci sono turbolenze
importanti che rendono difficile
valutare come un corpo in acqua
si sposti. Il corpo della Capitane-
ria di porto opera normalmente
con uno strumento fondamenta-
le, il ‘Manuale Iamsar’, Il manua-
le internazionale di ricerca e soc-
corso aero marittimo, che forni-
sce indicazioni matematiche ed
analitiche su come cercare ogget-
ti dispersi in mare. L’applicazio -
ne di questo strumento qui diven-
ta complicata, per mancanza di
regolarità d’interpretazione dei
dati di input per dirigere nelle zo-
ne di ricerca dove il corpo si po-
trebbe essere spostato.”
Dopo così tante ore in mare,
avevate perso la speranza di
trovare questo giovane?
“Non possiamo permetterci di
perdere la speranza. Siamo abi-

tuati a queste attività e fino all’ul -
timo è nostro dovere sperare. La
principale missione è trovare per-
sone in vita e metterle al sicuro,
anche se più passano le ore più le
probabilità diminuiscono. Ma
finché non siamo in grado di tro-
vare la persona dispersa non fer-
miamo le ricerche. Ricerche che
possono durare anche per gior-
ni.”
Che cosa può aver aiutato il gio-
vane a resistere così tante ore?
“Il periodo è favorevole per via
della temperatura dell’acqua che
in questa stagione ha superato

ogni valore precedente. Un corpo
immerso in un’acqua con tempe-
ratura di 20 gradi ha buona possi-
bilità di resistere per ore, anche
qualche giorno se la persona è in
buona forza fisica e ha buone ca-
pacità natatorie. Il ragazzo nono-
stante il tuffo non ha avuto danni
e ha mantenuto la lucidità per re-
stare a galla. Anche l’asp etto
morfologico delle acque lagunari
ha aiutato. La sacca di Scardovari
presenta le classiche barene che
consentono un appoggio".
Quali sono i pericoli del mare,
quali sono i vostri consigli per

evitare tragedie?
“Il mare è un ambiente che non
va sottovalutato. Sicuramente
evitare di frequentarlo in orari
notturni e soprattutto in condi-
zioni meteo non favorevoli. Biso-
gna andare preparati e valutare
bene, verificando che le condizio-
ni meteorologiche, di mare e di
onda siano adeguate. Raccoman-
do ai ragazzi di evitare queste co-
se, soprattutto da soli. La presen-
za di persone permette di allertare
immediatamente i soccorsi, an-
che di giorno”.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL RACCONTO Verso il ritorno a casa dopo una notte da naufrago

“Ho pensato alla mia famiglia”
Mattia Veronese verso il ritorno a casa.
Potrebbe avvenire oggi il rientro a casa
del 29enne protagonista di una notte da
naufrago nella Sacca di Scardovari, do-
ve si era perso in mare dopo un bagno
notturno con gli amici. Dopo il salva-
taggio di domenica scorsa il giovane ieri
è stato sottoposto ad alcuni esami me-
dici all’ospedale di Chioggia per valuta-
re le sue condizioni di salute, nel com-

plesso abbastanza buone. Mattia ha
avuto qualche problema legato alle
molte ore passate in acqua, e all’ingeri -
mento di acqua salata, e alle escoriazio-
ni alle gambe. Il ragazzo, alla madre e ai
suoi soccorritori ha raccontato “che ve-
deva i soccorsi, ma loro non riuscivano
ad avvistarlo. Ha anche detto di essersi
‘salvato da solo, di essere arrivato a una
spiaggetta e di aver camminato un po’,

ma non ce la faceva più perché c’era la
melma. Sono rimasto aggrappato agli
scogli al largo di Santa Giulia, e ho pen-
sato, in quelle ore disperate, solo alla
famiglia”. La madre, invece, ha riferito
che “È stato terribile. Avevamo perso le
speranze. Mattia è stato così tanto in
acqua che ha bevuto moltissimo. An-
che se a nuotare se la cava, proprio non
ce la faceva a contrastare la corrente”.Mattia Veronese

Il capitano di corvetta Giuliano Gentilini Le ricerche del 29enne di Porto Tolle
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Premi ai registi Amelio e Ciprì

Nel Bellunese

Infortunio in quota,
soccorsa 68enne
n BELLUNO - Durante una passeggiata
assieme al marito e ad altre persone non
distante dalla frazione di Costa, una signo-
ra di 68 anni è scivolata ieri lungo la mulat-
tiera riportando una sospetta slogatura del-
la caviglia. Attorno alle 12.30 è stato attiva-
to il 118, che ha allertato il Soccorso alpino
della Val Biois, in provincia di Belluno, con
un soccorritore di passaggio già sul posto.
Una squadra ha raggiunto la 68enne di Pa-
via di Udine, le ha stabilizzato il piede e la
ha trasportata per 200 metri fino all’abitato,
dove attendeva l'ambulanza della Croce
Verde partita in direzione dell’ospedale di
Agordo.
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APRICA

ELISABETTA DEL CURTO

Pesava 100 chili, il 
masso che si è staccato dal ver-
sante roccioso che fiancheggia 
la statale numero 39 dell’Apri-
ca. E che sabato, alle 18.30, ha 
deciso di piombare sulla carreg-
giata: proprio mentre soprag-
giungeva una Lancia Ypsilon, 
diretta all’Aprica, con due per-
sone a bordo. 

La grande paura

Due coniugi, marito e moglie, di 
61 e 55 anni, provenienti da 
Brugherio, in provincia di Mon-
za e Brianza, e che salivano nella 
Perla delle Orobie per trascor-
rere un fine settimana all’inse-
gna del relax.

Proposito andato completa-
mente in fumo, perché, se l’uo-
mo, che era alla guida, è uscito 
indenne dal sinistro, non così la 
donna, seduta sul lato passegge-
ro, proprio quello su cui è plana-
to il masso. La prognosi, per lei, 
non supera i 40 giorni ed è lega-
ta, quasi esclusivamente, alla 
frattura del polso. Poco o nulla, 
in proporzione, tenuto conto 
che, sulle prime, si era temuto 
per fratture alle gambe. 

«La donna accusava male alle L’auto danneggiata  FOTO PER GENTILE CONCESSIONE DI SONDRIOTODAY 

Aprica. Poteva essere una tragedia, sabato: in auto marito e moglie provenienti da Brugherio
I test  sul costone di roccia  hanno dato esito negativo: non ci sono altri rischi per gli automobilisti

gambe - dicono coloro che, per 
primi, sono giunti sul posto, nel 
tardo pomeriggio di sabato, fra 
personale di Areu, vigili del fuo-
co, carabinieri, soccorso alpino 
della stazione di Edolo (nel Bre-
sciano) - Di conseguenza,  c’era il 
grosso timore che avesse ripor-
tato un trauma importante». 

Di qui il trasferimento al-
l’ospedale di Edolo, dove, la 
donna è stata sottoposta a tutti 
gli accertamenti del caso risul-
tati, tuttavia, per lo più, negati-
vi. Grande spavento, contusio-
ni, la frattura del polso, però 
nessuna funzione vitale com-
promessa, tantomeno quella 
degli arti inferiori il che, consi-
derato l’accaduto, è sembrato 
persino incredibile.

Tre ore ci sono volute per 
portare a termine l’intervento, 
a partire dal soccorso alla donna 
ferita, per proseguire con lo 

sgombero della sede stradale 
dove insisteva il masso ed i de-
triti che ha portato con se e dove 
giaceva la Lancia Ypsilon, or-
mai, del tutto inservibile.

Verifiche tecniche

Si è anche trattato, ovvio, di 
scandagliare anche la roccia so-
vrastante la zona del sinistro, si-
tuata al chilometro 10 + 200 del-
la statale 39.  Bisognava  capire se 
altro materiale fosse incom-
bente e rischiasse di precipitare 
a valle. Fortunatamente, nulla 
di tutto ciò è stato ravvisato.

Alle 21.30, i funzionari pre-
posti di Anas hanno deciso per 
la riapertura, regolare, al traffi-
co, di questa importante via di 
collegamento fra la provincia di 
Sondrio e quella di Brescia. L’ 
interruzione della strada, per 
tre ore, in una giornata di punta 
come il sabato, ha comunque 
generato grande disagio al-
l’utenza. È vero che parte del 
traffico è stato dirottato sulla 
strada del Mortirolo, ma, essen-
do stretta e in forte pendenza, 
questa non può costituire una 
valida alternativa in quanto non 
è adatta al passaggio di tutti i tipi 
di veicoli.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Polso fratturato
e 40 giorni
di prognosi
per la passeggera,
portata a Edolo

Sull’auto un masso da un quintale 
Dimessa la donna ferita sulla statale
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Cronache

GALLARATE

È finita in tragedia la
scomparsa
di Giorgio Morlacchi.
51enne manager di
Gallarate dal 22 luglio
irreperibile. I parenti ne
avevano diffusa la notizia
solo ieri nel tentativo di
rintracciare l’uomo dopo
che anche il telefonino,
agganciato inizialmente
alla cella Lonate Pozzolo
aveva smesso di
funzionare. Ieri la brutta
notizia con la
comunicazione da parte
delle forze dell’ordine del
ritrovamento del corpo in
mezzo alle sterpaglie in
una zona isolata di
Gallarate. Il cadavere, era
in avanzato stato di
decomposizione, sarà
comunque sottoposto
all’autopsia per stabilire
le cause del decesso.
Tutto però lascia pensare
a un improvviso malore
che avrebbe colto l’uomo
lasciandolo senza
possibilità di chiedere
aiuto. Project manager di
un’importante azienda
Svizzera, Giorgio
Morlacchi non era
sposato e nemmeno
aveva figli. La sorella e la
zia che da giorni lo
cercavano
disperatamente ancora
oggi non riescono a
immaginare le cause di
quanto accaduto «Non
soffriva di particolari
patologie e le sue
condizioni di salute
apparivano buone –
spiega la zia – Come sia
accaduto tutto ciò ancora
non riesco a
spiegarmelo». Non è
esclusa neppure l’ipotesi
di un’aggressione in una
zona isolata anche se
dalle prime indiscrezioni
non si riscontrano segni
di percosse o simili.
 Paolo Mattelli

BOFFALORA
di Christian Sormani

Ancora morti annegati nei fiumi
e nei canali dell’Alto Milanese.
L’ultimo annegato è un uomo di
circa 70 anni che ieri mattina è
stato visto galleggiare nel Navi-
glio da un vigile del fuoco fuori
servizio che stava correndo a
piedi lungo l’alzaia a Boffalora.
L’uomo ha dato l’allarme e sul
posto sono arrivati i medici del-
la croce Bianca, i vigili del fuoco
e i carabinieri. Adesso si indaga
sul nome dell’uomo che potreb-
be essere un pescatore caduto
nel Naviglio per malore a monte
del ritrovamento. A bloccare il
corpo portandolo sulla riva in at-
tesa dei soccorsi ci ha pensato
il pompiere fuori servizio che è
entrato in acqua nel canale por-
tando in secca il cadavere
dell’uomo proprio nell’area bo-
schiva appena sotto gli impianti
sportivi comunali.
Rimane il mistero legato all’iden-
tità dell’uomo perchè da con-
trolli effettuati non ci sarebbero
postazioni vacanti di pescatori
lungo il canale salendo a monte

e neppure allarmi su persone
scomparse da casa. L’uomo era
senza documenti. Sul posto è ar-
rivato anche il sindaco di Boffa-
lora sopra Ticino Sabina Donisel-
li. E’ la seconda vittima in poche
ore che perde la vita nei corsi di
acqua di zona. Domenica sulla
spiaggia del «Ponte di Ferro«
sotto la statale 341 Gallaratese,
è annegato un ragazzo di origi-
ne straniera di 23 anni. L’uomo
era entrato proprio di fronte ad

una delle spiagge più affollate
di bagnanti e non è più emerso.
Forse un malore lo ha trascinato
sul fondo e nessuno lo ha più vi-
sto emergere. Dopo diverse de-
cine di minuti a portarlo a riva il
nucleo sommozzatori dei vigili
del fuoco. Le condizioni del gio-
vane sono subito apparse molto
gravi ed è quindi stato elitra-
sportato all’ospedale di Busto
Arsizio dove è morto nella sera-
ta di domenica. Il ponte di Ferro
di Turbigo non è nuovo a trage-

die simili che in passato si sono
spesso ripetute per via delle cor-
renti che cambiando direzione
sotto i pilastri del ponte ferrovia-
rio.
Nel medesimo posto il giorno
di Ferragosto dello scorso anno
era morto un uomo di 30 anni di
nazionalità indiana. L’uomo si è
immerso nel Ticino e non è riu-
scito a tornare a riva. Un amico
si era tuffato per salvarlo ma il
suo tentativo è stato vano. I
sommozzatori del Saf hanno
poi recuperato il cadavere poco
più in là. Nella stessa zona nel lu-
glio del 2018 era morto un uo-
mo di 49 anni, di nazionalità fi-
lippina. Il bagnante aveva cerca-
to di soccorrere le due figlie di
14 e 9 anni che si erano immer-
se nell’acqua del Ticino moren-
do inghiottito dal fiume. Anche
in questo caso il corpo dell’uo-
mo è stato recuperato dai som-
mozzatori ormai senza vita. Un
bollettino di guerra quello di fiu-
mi e canali nell’altomilanese, a
causa dell’incoscienza di chi vi
si immerge senza conoscere i
reali pericoli su correnti. Nella
zona del Villoresi dove a luglio
era morto un ragazzino di 13 an-
ni si continua a nuotare come
nulla fosse accaduto. Così al Ti-
cino e in altre zone che hanno
vissuto tragedie simili estate do-
po estate.

ROBECCO SUL NAVIGLIO

Sono tornati a Robecco sul Navi-
glio anche l’altro giorno i Carabi-
nieri del reparto investigativo
per acquisire le immagini delle
telecamere di videosorveglian-
za e cercare di identificare gli
autori delle tre rapine commes-
se, nel giro di dieci giorni,
all’edicola del Ponte di via
Adua. L’ultimo episodio ha visto

la titolare di 54 anni subire una
ferita da coltello alla gamba. Le-
sione non grave, ma che ha mes-
so in allarme non poco i residen-
ti del paese e il gruppo politico
di opposizione Robecco Futura
che ha chiesto la costituzione di
un tavolo sulla sicurezza. L’auto-
re dell’ultima rapina non sareb-
be lo stesso che ha commesso
anche gli altri due colpi. Tutti av-
venuti in tarda mattinata, ma
con mezzi diversi. I rapinatori so-
no arrivati a Robecco con lo
scooter nei primi due episodi,
mentre è stata usata l’auto nel
terzo.
Secondo i Carabinieri si tratte-
rebbe, in ogni caso, di persone
che si conoscono e si sono

scambiate informazioni. Colpi
che non hanno fruttato molto.
Nel primo caso una trentina di
euro, nel secondo circa 150.
Nell’ultimo forse qualcosa di
più. Dalle immagini delle teleca-
mere del Comune dislocate nei
pressi del ponte sul naviglio gli
investigatori auspicano di poter
ricavare alcuni indizi importan-
ti. L’auto sulla quale è arrivato
l’ultimo malvivente in via Adua
era una utilitaria di colore gri-

gio. Il malvivente, dopo avere ar-
raffato quello che poteva, è sali-
to di corsa in auto facendo una
repentina inversione di marcia e
urtando un giovane in biciclet-
ta. Per poi dirigersi verso Abbia-
tegrasso, da dove era arrivato. I
Carabinieri vogliono inoltre con-
frontare le modalità commesse
nelle rapine di Robecco con al-
tre verificatesi negli ultimi gior-
ni anche fuori dall’hinterland mi-
lanese. G.M.

 Legnano - Varese

GALLARATE

Manager scomparso
trovato cadavere
tra le sterpaglie

Altro morto annegato nel fiume
È un anziano, corpo da identificare
È la seconda vittima in poche ore ripescata dai corsi d’acqua della zona: domenica sulla spiaggia
del Ponte di Ferro sotto la statale 341 Gallaratese è deceduto un ragazzo di origine straniera di 23 anni

L’intervento dei vigili del fuoco
dopo l’ultimo Sos lanciato
per il 70enne annegato nel Naviglio

LA TRAGEDIA DEL GIOVANE

Forse un malore
lo ha trascinato
sul fondo e nessuno
lo ha più visto
emergere

Robecco sul Naviglio

Tre rapine in dieci giorni all’edicola
Carabinieri a caccia dei banditi
L’ultimo episodio
al Ponte di via Adua ha visto
la titolare di 54 anni subire
una coltellata alla gamba
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Versilia

MARINA DI PIETRASANTA
di Daniele Masseglia

Hanno deciso di non far pagare
la tassa di soggiorno ai propri
clienti imbufaliti per la brutta
sorpresa della macchina dan-
neggiata. «Da vergognarsi», di-
cono i titolari di un noto alber-
go, i quali in segno di solidarietà
e per scusarsi rinunceranno ad
incassare quell’importo, pari a
1,50 euro al giorno a persona,
per un massimo di 10,50 euro a
settimana (dall’ottavo giorno la
tassa non si versa più). L’imba-
razzo, del resto, è stato notevo-
le. A qualcuno è stata rigata la
fiancata, ad altri è stato divelto
lo specchietto. Era già successo
nelle scorse settimane e si è ri-
petuto pochi giorni fa, per due
notti consecutive, a Focette e
dintorni. Vittime le auto in sosta
di turisti sia italiani che stranieri,
quest’anno tornati in buon nu-
mero ad affollare le camere
d’abergo della Marina. Ma iner-
mi di fronte agli eccessi di una
movida che dopo le chiusure
causa Covid ha ripreso vigore
quest’estate nel peggiore dei
modi.
I titolari dell’albergo, che chie-
dono l’anonimato, con questo
gesto vorebbero dare un segna-
le, come ad imporre una rifles-
sione a tutti i livelli. «E’ giusto –
dicono – far pagare la tassa di
soggiorno a chi ha subìto danni
alla macchina parcheggiata qua

fuori? Purtroppo non è più un ca-
so isolato: si è verificato anche
giovedì scorso, con una turista
olandese a cui è stato staccato
lo specchietto da sotto. E si è ri-
petuto la notte successiva. E’
sempre così quando c’è un
evento di un certo richiamo nei
locali della zona, con orde di
giovani che sciamano di qua e
di là fino all’alba. Alcuni si ’limi-
tano’ ad urlare, quasi sempre a
causa dell’alcol, ma c’è anche
chi si diverte a far danni». Facen-
do due conti, la tassa di soggior-
no è in vigore dal 1° giugno al
30 settembre e per le casse co-

munali di Pietrasanta si traduce
in una media di 400-450mila eu-
ro l’anno. «Essendo una tassa di
scopo, in questo caso turistico
– concludono i titolari dell’alber-
go – gli introiti dovrebbero esse-
re utilizzati per migliorare la si-
curezza della zona. Sul mare
sporco non possiamo farci nul-
la, ma su questi danni ci sentia-
mo anche noi responsabili: non
è giusto che ci rimettano gli in-
colpevoli clienti».
Sollecitato da questo annun-
cio, il sindaco Alberto Giovan-
netti non si tira indietro: «Lo stia-
mo già facendo – risponde – ve-
di le due-tre telecamere in arri-
vo proprio a Focette. I proventi
della tassa di soggiorno vengo-
no reinvestiti su vati fronti, dal
decoro alle iniziative finalizzate
al settore del turismo. Mettere-
mo anche dei varchi in più nelle
stradine interne di Focette pro-
prio per cercare di arginare que-
sti fenomeni. Chiaramente non
si può andare là con l’esercito,
ma la situazione può essere mi-
gliorata, pian piano, a partire
dal potenziamento delle teleca-
mere».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARINA DI PIETRASANTA

Stufi dei weekend passati rigi-
randosi nel letto a causa dei de-
cibel provenienti dalle discote-
che, come se già non bastasse
la calura estiva, acquisteranno
un fonometro per dimostrare
che le loro lamentele sono fon-
date. E’ l’impegno preso dal neo
direttivo della Pro Focette, fre-
sco di rinnovo in seguito alle ele-
zioni per il 2022-2024 che han-
no sancito l’elezione di Tino Grit-
tini, il quale subentra a Massimi-
liano Simoni (nella foto il pas-
saggio di consegne). L’impren-
ditore milanese, a Focette da ol-
tre 20 anni, tra le priorità ha illu-
strato il problema della convi-
venza con i locali notturni.
«Nessuno vuol far chiudere le
discoteche – spiega – ma a pat-
to che rispettino le regole. Per
questo compreremo un fonome-
tro in modo che ogni venerdì e
sabato notte misureremo i deci-
bel. Il bicchiere è colmo: non è

giusto che venerdì e sabato non
si possa dormire, le pareti di ca-
sa tremano per il ’tum tum’ pro-
veniente dai locali. Con il Comu-
ne invece c’è piena collaborazio-
ne: aspettiamo la realizzazione
della ciclopedonale in via della
Libertà, lato fosso Motrone, ne-
cessaria per impedire alle auto
di parcheggiare prima di anda-
re in discoteca visto il solito co-
rollario di bivacchi e bottiglie
nei giardini». Il direttivo della
Pro Focette (i soci sono un centi-
naio) è completato dal vice pre-
sidente Stefano Pieroni e i consi-
glieri Rodolfo Zucchi, Paola
Campioni Simoni, Marco Mali-
ghetti, Francesco Lemmetti e
Giorgio Bartoli. «Lascio dopo
tre mandati di fila, più il quarto
dal ’94 al ’96 – interviene Simo-
ni – per non creare problemi in
quanto candidato sindaco alle
amministrative 2023, così come
feci nel ’96 quando mi candidai
per la prima volta in consiglio
comunale a Pietrasanta».

d.m.

A tavola sulla spiaggia: sapori con scatto d’autore
Ora l’«Insalata bugiarda»
è in lista da Peck. Kermesse
«inquadrata» da Lenzoni

FORTE DEI MARMI

E’ in vendita da Peck il piatto
«Insalata bugiarda»premiato al-
la XXX edizione di «A tavola sul-
la spiaggia». Le realizzatrici so-
no Domenica Giuliani e Anna Ia-
cobacci, qua nella foto del bra-
vissimo Lauro Lenzoni autore
dei fotoservizi della kermesse
pubblicati su «La Nazione».

Pietrasanta

Gianmarco e Martina,
la coppia nata a un solo
giorno di distanza
Auguri dai loro amici

La stazione di Querceta del
Soccorso alpino e
speleologico toscano
è intervenuta sul monte di
Ripa in località Foce del
ferro per soccorrere un
biker che è caduto
riportando sospetta frattura
alla clavicola. L’uomo,
originario di Pistoia, è
caduto per alcuni metri e
subito è scattato l’allarme è

stato raggiunto dai tecnici e
dai sanitari del soccorso
alpino che lo hanno
soccorso e subito
stabilizzato. L’elisoccorso
regionale Pegaso 3 si è
quindi diretto sul luogo
delle operazioni per
effettuare il recupero e
procedere al trasporto
all’ospedale ospedale
Versilia.

SERAVEZZA

Soccorso un biker caduto sul Monte di Ripa
L’uomo ha riportato una frattura alla clavicola

Movida violenta, albergo
regala la tassa soggiorno
I titolari solidali con i clienti che di notte hanno subìto danni alle macchine
«Ci vergogniamo: per scusarci non faremo pagare loro l’imposta comunale»

L’auto di un cliente danneggiata

BOTTA E RISPOSTA

«Coi proventi dateci
più sicurezza»
Il sindaco: «Lo stiamo
facendo, anche
con le telecamere»

Movida: la Pro Focette scende in campo

Troppi decibel dalle discoteche
«Basta, compriamo un fonometro»

Auguri a Gianmarco, bomber
versiliese, e alla compagna
Martina che compiono gli anni
a distanza di un giorno. Ai
genitori della piccola Matilde
auguri dagli amici del calcio e
dagli altri auguri «alla coppia
più fashion della Versilia».
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Z I N GA RO

Caviglia fratturata
Soccorso turista
l Nuovo intervento congiunto
del Soccorso Alpino e
Speleologico Siciliano e dell’82°
Csar dell’Aeronautica Militare
nella Riserva naturale orientata
dello Zingaro per un turista belga
che si è infortunato nei pressi di
Cala Capreria. Ieri poco dopo le
14 P.G.H., 51 anni, è scivolato sul
sentiero costiero procurandosi
una sospetta frattura alla caviglia
sinistra. Visto che non riusciva
più a muoversi, la moglie ha
chiamato il 112.
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I tre fratellini alla deriva ripescati dai labrador-bagnini
Genova, i canotti sospinti dal vento recuperati da Kora, Fendy e Ludo. La commozione dei bimbi

È finita bene, ma per qual-
cheminuto si è temuto il
peggio e se non fosse

stato per l’intervento di Kora,
Fendy e Ludo, tre cani-bagni-
no, chissà come sarebbe an-
data. È successo domenica
mattina sulla spiaggia di Vol-
tri (Genova), dove due fratelli-
ni di 14 e 12 anni e la sorellina
di 8 (figli di un diplomatico
straniero) a bordo di due ca-
notti sono stati sospinti da
una forte tramontana a oltre
150 metri dalla riva. Trovan-
dosi così in pesantissima dif-
ficoltà.
In uno dei gommoncini

stava, da solo, il quattordicen-
ne che con tutte le sue forze
ha cercato di rientrare senza

riuscirci. Nell’altro c’erano i
due bimbi più piccoli, anche
loro terrorizzati dopo aver vi-
sto farsi sempre più lontana la
spiaggia. Il primo a cercare di
soccorrerli è stato proprio il
papà. Che però non è stato in
grado di raggiungerli, spossa-
to dalla fortissima corrente.
Ma intanto era già scattato

l’allarme, con la scena vista,
fortunatamente, dai soccorri-
tori della Scuola italiana cani
da salvataggio che ad agosto
stazionano sull’affollato are-
nile — dopo un accordo con
la Capitaneria di Genova —
per dar manforte ai bagnini
dei lidi.
Pronti, via. I tre labrador si

sono tuffati in mare diretta-

mente dalla battigia, dove le
pattuglie sorvegliavano la
spiaggia.
«A Voltri ogni giorno abbia-

mo una decina di cani in ser-
vizio. In quel tratto erano due
le unità cinofile — racconta
orgoglioso Ferruccio Pilenga,
istruttore e fondatore dell’isti-
tuto che ogni anno impiega
su tutte le spiagge della Peni-
sola circa 400 «bagnini» a
quattrozampe perfettamente
addestrati — ed erano quelle
composte dai labrador Kora,
Fendy e Ludo con i conduttori
Katia e Loredana.
Kora—che ha circa due an-

ni ed è al suo primo salvatag-
gio —, Fendy e Ludo sfidano
le onde, raggiungono i canotti

e a traggono in salvo i ragazzi.
Spettacolare e commovente (e
ripresa da tanti bagnanti) la
scena dei labrador che ripor-
tano a riva i battellini, aggan-
ciati al cavo alla cui estremità

è fissato il galleggiante di si-
curezza afferrato dai fratellini.
«L’intervento — prosegue

Pilenga che ha ideato e co-
struito l’imbracatura utilizza-
ta ieri — è stato coordinato
dal caposervizio Gino Dylan
Candeloro, in contatto con la
sala operativa della Capitane-
ria, pronta a inviare mezzi a
supporto». Fortunatamente
non è stato necessario.
E una volta riportati a riva,

per i fratellini è stato il mo-
mento, tra sorrisi e abbracci
con il papà, delle inevitabili
foto di rito che hanno immor-
talato il «lieto fine» dell’av-
ventura.

Alessandro Fulloni
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gli eroi

Due dei tre

bagnini a

quattro zampe

intervenuti a

Voltri (Ge)

L’istruttore
Eravamo
pronti
a inviare
anche
imezzi
di supporto
ma per
fortuna
non è stato
necessario
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IL FOCUS

ROMA Sarà per il caldo insopportabi-
le di questi mesi, o anche solo per la
voglia di fare lunghe camminate
all’aria aperta, ma nella sfida
dell’estate 2022 si impone la monta-
gna. Dalle Alpi agli Appennini è un
vero boom di presenze turistiche,
nonostante eventi recenti, come
quello sulla Marmolada, abbia cau-
sato una strage e tanto dolore. La
scelta di laghi, cascate e montagne
incantate, secondo uno studio di
Jfc, società di marketing turistico,
porterà in questi mesi estivi fino a
71 milioni di presenze in strutture
ricettive alberghiere ed extra-alber-
ghiere di vario genere, seconde ca-
seealtro.

Di queste presenze 24 milioni sa-
ranno registrate nelle strutture ri-
cettive. «Un dato rilevante, se com-
parato ai 49 milioni di presenze re-
gistrate lo scorso anno in questi am-
biti - spiega Massimo Feruzzi, am-
ministratore unico di Jfc e autore
dello studio -. Per le vacanze estive
in montagna continua la fase di ri-
lancio e di scoperta iniziata con l’av-
vento del Covid 19. Rilancio - ag-
giunge - per tutti coloro che, negli
anni, si erano sempre più allonta-
nati dalla propria residenza predili-
gendo viaggi all’estero, compreso

l’utilizzo della propria seconda ca-
sa al fresco, nelle località alpine o
appenniniche; scoperta per chi, in-
vece, ha deciso di trascorrere un
soggiornoall’ariaaperta,acontatto
con la natura, lontano dai grandi
flussi turistici e, per questo motivo,
sièapprocciatoaquestiterritori».

INDICI POSITIVI
È durante la fase di lento «ritorno
alla normalità», che la curva di inte-
resse verso le destinazioni monta-
ne ed appenniniche è andata cre-
scendo. Il consumo di vacanze in
questi luoghi continua a segnare in-
dici estremamente positivi, «tanto -
sottolinea Jfc - da far preoccupare
diverse amministrazioni comunali
per la difficile gestione che ingenti
flussidi turistipossonocreare».

Regina incontrastata nel ran-
king delle destinazioni è Cortina
D’Ampezzo con un punteggio com-
plessivo di 1.172. A seguire la valdo-
stana Courmayeur con 1.144 voti e
al terzo posto, invece, una destina-
zione trentina: Madonna di Campi-
glio,con920punti.

Lasocietàdimarketinghaanche
realizzato singole classifiche su va-
rie tematiche da cui emerge che
Courmayeur, poi Bormio e Bressa-
none sonostate indicate come le de-
stinazioni più «rilassanti e tranquil-
le»; Livigno, San Vigilio di Marebbe
e Molveno come le più «green». Gli
italiani, inoltre, considerano Anda-

lo, Asiago e Canazei le destinazioni
più «family», mentre la più «diver-
tente» è Madonna di Campiglio, se-
guita da Cortina d’Ampezzo e Livi-
gno. Infine, i nostri connazionali in-
dicano Cortina e, a seguire Cour-
mayeur e Madonna di Campiglio
come le destinazioni montane-ap-
penniniche più «trendy». Un’unica

menzione per il Centro Italia con
Roccaraso.

LE CASE
Ma l’interesse per la montagna
sembra andare ben oltre la singola
vacanza: l’Osservatorio nazionale
immobiliare turistico 2022 di Fi-
maa-Confcommercio, con la colla-
borazione di Nomisma, ha monito-
rato l’andamento del mercato im-
mobiliare di un panel di località tu-
ristiche in Italia, attraverso l’analisi
dei dati di compravendite e locazio-
ni di 141 località di mare e 76 di
montagna e lago. E le case vacanze
in montagnae al lago mostrano l’in-
cremento più elevato, con variazio-
ni medie che oscillano tra +3,7% a
+5%, mentre le abitazioni al mare
presentano una variazione media
più contenuta che si mantiene nel
range tra +2,2% e +2,8 per cento. In
cima alla classifica per quanto ri-
guarda i prezzi massimi di compra-
vendita di appartamenti top o nuo-
vi – Madonna di Campiglio, con va-
lori che raggiungono i 15mila euro
al metro quadro, seguita da Forte
dei Marmi e Capri con 14mila euro
al metro quadro. Mentre Cortina
d’Ampezzo e Santa Margherita Li-
gure oscillano tra i 13mila e i 13.500
euroalmetroquadrato.

C.Man.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Boom di turisti, rivincita delle vette
Il titolo di regina lo conquista Cortina

MALGRADO GLI ULTIMI
INCIDENTI, LOCALITÀ
MONTANE PRESE
D’ASSALTO. NEL RANKING
BENE ANCHE COURMAYEUR
E MADONNA DI CAMPIGLIO

Leonardo
Pieraccioni e
Carlo Conti,
inseparabili
anche in
montagna
A destra
Chiara
Ferragni, che
ha alternato
spiagge e
montagna
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Monte Bianco, la sfida degli irriducibili
«Cadono pietrema salgono lo stesso»
Sul versante francese tra alpinisti improvvisati e gendarmi che provano a fermarli

Il reportage

dal nostro inviato
Riccardo Bruno

Verso la vetta

L’inizio della

«via Reale» per

l’ascesa al

Monte Bianco

dopo la

stazione del

Tramway du

Mont-Blanc, il

trenino a

cremagliera

che da Saint-

Gervais

raggiunge il

rifugio di Nid

d’Aigle (2.372

metri)

La via Reale
La via normale francese

al Monte Bianco

4.810 m
Monte Bianco

Nid d’Aigle
2.372 m

F R A N C I A

I T A L I A

Rif. del Goûter

Rif. di Tête Rousse

Saint-Gervais-
les-Bains

ITA

FRA

SAINT-GERVAIS (FRANCIA) Alle 7
del mattino il trenino che sale
ai 2.400metri del Nid d’Aigle è
già pieno. Philippe Godart e
Tsering Phintso scrutano ogni
passeggero, studiano i loro
zaini, cercano se tra i turisti e
le famiglie che vanno a vedere
da vicino il ghiacciaio del
Bionnassay sul Monte Bianco
si nascondono alpinisti che
vogliono salire fino in cima,
gli irriducibili, i «candidati al-
la morte» come li chiama
Jean-Marc Peillex, il sindaco
di Saint Gervais. Philippe e
Tsering tirano un sospiro di
sollievo: «In questo treno non
ce ne sono». Ma è solo l’inizio
della giornata per i due agenti
della Brigade Blanche, la poli-
zia delle vette che proprio il
sindaco Peillex ha istituito tre

Dolomiti che conosciamo da
tempo e i due suoi clienti. Ab-
biamo spiegato loro che i ri-
schi sono enormi, sono andati
su lo stesso. A un certo punto
sono scesi, non sappiamo co-
s’è successo, forse i clienti
hanno avuto paura».
Il sindaco Peillex la settima-

na scorsa ha annunciato di vo-
ler istituire una cauzione di
15.000 euro (compresi 5.000
per l’eventuale funerale). Più
una provocazione che un’ordi-
nanza. Ha invece deciso di
chiudere i due rifugi del Tête
Rousse e del Goûter, tappe
obbligate per chi affronta la
«voie Royale», la via reale,
l’ascesa dal versante francese

ritenuta più semplice. «Molti
arrivano dall’est Europa e ci
provano comunque, perché
non sanno se torneranno di
nuovo» osserva Olivier Be-
ghain, presidente delle guide
d’alta montagna di Saint-Ger-
vais. Lui e i suoi uomini da tre
settimane hanno sospeso
ogni attività sul Bianco. «An-
diamo in Svizzera o sul Monte
Rosa, qui adesso è troppo pe-
ricoloso». Ma anche prima
una parte del loro impegno
era dedicato a scoraggiare gli
sprovveduti. «Le statistiche
mostrano che solo il 10% delle
morti è causato dalla pietre, il
resto dalle cadute accidentali
— spiega Beghain —. Prima
di salire chiediamo di fre-
quentare un corso con alme-
no quattro uscite di prepara-
zione».
Ma c’è chi preferisce strade

più sbrigative. Pochi giorni fa
due romeni hanno provato
l’impresa in pantaloncini e
scarpe da tennis. Conferma
Emma Bontaz del rifugio
Goûter: «Alcuni si presentano
da noi con pochissima attrez-
zatura, addirittura ci chiedo-
no se possiamo accompa-
gnarli in vetta».
Non è previsto undivieto al-

l’ascesa, gli agenti della Briga-

de Blanche possono solo invi-
tare a non farlo. È invece proi-
bito piantare una tenda, pena
due anni di carcere e unamul-
ta salatissima. Per questo la
chiusura dei rifugi può essere
una mossa azzeccata, a meno
che non si tenti di andare e
tornare senza fermarsi a dor-
mire. «Un alpinista preparato
può salire in 6 ore e scendere
in 3— fanno i calcoli Philippe

e Tsering —. Può arrivare con
il primo treno e fare in tempo
a prendere l’ultimo in giorna-
ta».
Così la loro caccia continua.

Lungo il sentiero incrociano
due francesi che confessano
di essere venuti per realizzare
il loro sogno, ma viste le con-
dizioni hanno cambiato idea.
Oggi per loro solo un trekking
fino a 3.000 metri. «Ci prove-
remo a settembre. Quando fa-
rà più freddo».
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La «Brigata

bianca»

Da sinistra,

Tsering Phintso

e Philippe

Godart, due

agenti della

Brigade

Blanche, la

«polizia delle

vette» istituita

nel 2019 dal

Comune di

Saint-Gervais

per vigilare sul

Monte Bianco

anni fa per bloccare chi saliva
senza prenotazione e che que-
st’anno ha un compito più ar-
duo: provare a fermare tutti.
Troppo pericoloso raggiunge-
re il tetto d’Europa, il caldo ha
reso ancora più fragile la
montagna, il famigerato
Grand Couloir, il passaggio
che ha mietuto negli anni de-
cine di vittime, in questi gior-
ni è diventato una vera trappo-
la. Tsering mostra l’ultimo vi-
deo girato giovedì scorso, po-
co sopra il Rifugio di Tête
Rousse: i primi sassi che ca-
dono sembrano esplosioni,
poi la scarica impetuosa, una
valanga di pietre e detriti. «In
quel momento c’erano due al-
pinisti da un lato e due dall’al-
tro, sono salvi per miracolo»,
scuotono la testa i due gen-
darmi.
Non bastano le immagini e

gli appelli, c’è ancora qualcu-
no che sfida il buonsenso. Ve-
nerdì scorso gli uomini della
Brigade Blanchenehanno fer-
mati nove: tre rumeni, quattro
slovacchi e due francesi. Rac-
contano che non è stato facile
convincerli, ma alla fine ce
l’hanno fatta. «Il giorno prima
con tre italiani invece no —
ammettono la sconfitta —.
Erano una guida italiana delle

In scarpe da tennis
Due persone volevano
andare in vetta
in pantaloncini corti
e scarpe da ginnastica

La scarica di pietre Un frame di un video girato

giovedì scorso. A sinistra, il rifugio di Tête Rousse
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